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SULLA 


FANTERIA LEGGIERA^ 


III. VOLUJtfU. 


CAPITOLO XII. 

Degli esploratori e dei fiancheggkitorL\ 


Se io dovessi comandare- un’ avanguardia , 
ne afUderei la testa ad un buon reggimento di 
cavalleria leggiera forte di quattro in 5oo. 
cavalli sotto la condotta di sperimentato uf- 
iìzial superiore. Tra i cacciatori della mia co- 
lonna ne sceglierei cento de’ più bassi della 
statura y abili a far buon usoael fucile, svelti 
e bravi : li farei andare senza sacco (a) , ed 
all’ uopo y senza giberna , a cui sostituirei 
le così dette patronsim alla mioheleUa ca»* 
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Su^j^ìo Storico. 

paci di venli a trenta cartucce. Aggreglic- . 
xel questi' cacciatori al ceunato corpo di ca- 
valleria per r intera campagna (i). Dipoi 
sceglierei cento buoni cavalieri , altinchè , in 
occasione , ingroppassero i ridetti cacciatori 
di cui portar dovrebbero il piccolo bagaglio 
da comporsi d’ una camicia ed un pajo di 
scarpe j mettendo ad obbligo del corpo cui 
appartengono la somministrazione a tempo de- 
bito di ciò che nel tratto successivo potesse 
loro necessitare. Questi cacciatori jdovrebbero 
immediatamente seguirò gli scorridori , ed- i 
plotoni di esploratori , e sempre sostenuti dal- 
lo squadrone scelto, il quale, quando che sia, 
potrebbe trasportarli rapidamente su tale , o 
lai altro punto ; in un villaggio , in un bo- 
sco , tra le macchie, ec. donde, per un fuo- 
co vivo e ben diretto, potrebbero incomodare 
a segno il nemico da costringerlo a tenersi 
alla larga , e dar modo al reggimento di ca- i 
vallcria di uscire da qualcli^ stretto. Questi 
piccoli , ma solerti ed utili cacciatori dovreb- 
bonsi estimare i compagnoni indivisibili del 
mentovato reggimento : sulla pianura vorrei 
che combattessero tra i cavalieri come i fan- 
laccini tra la cavalleria di Ariovisto; che i 
nostri cacciatori accoppiano il vantaggio del 
fuoco alF ajuto che davano questi alla ca- 
valleria. Questi prodi non debbono esser mai 
abbandonati dai loro cavalieri (c); ed il reg- 
gimento sarà sempre presto a lanciarsi su 
qualunqtie forza nemica per non farli perire 
oppressijda questa. Sifl’alti cacciatori debbouo 
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essere velocissimi alla corsa , e , nell’ uopo , 
capaci di saltare in groppa, sema obbligar la 
fermata de’ cavalieri [d). Onore e gloria al 
cavaliere che non abbandonerà mai il suo 
• fante , il quale , nella certezza di ‘ esser da 
lui immancabilmente sostenuto , quanti ne- 
mici non gli rovescerà di sella ? 

I cavalli de’ vinti saran la preda egualmen- 
te divisa de’ due consorti , mi si conceda la 
voce. Codesti esploratori , sotto gli ordini 
di un ulllziale valoroso , possono rende're 
considerevoli servigj : addetti a precedér sem- 
pre a buona distanza la colonna principale , 
respingerebbero i partiti ed i piccoli posti 
nemici sino al punto in Cui la disuguaglian- 
za di forza li ratterrebbe sin che non soprag- 
giunga Wo il grosso della truppa , e prenda 
le sue misure di attacco , in qual caso ini- 
ziar possono l’azione, con qualche vantaggio. 
Intanto il comandante di questa piccola avan- 
guardia di esploratori profittando della ini- 
ziativa , si sforzerà di riconoscere il nemico e 
d’ impadronirsi del punto in cui al proprio 
generale fosse agevole la riconoscenza •, e per 
essa deterufinare 1’ andamento delle sue dis- 
posizioni. 

Gli eéploratori , raggiungendo una trippa 
nemica , potrebbero soli fermarla , e , cS'iri- 
candola bruscamente, astringerla a spiegar- 
si , e cosi manifestare all’ intutlp la pro()ria 
lorza (e) , e riconosciuta imponenfe , tenerla 
a bada pel tefiipo necessario a bene scontrar- 
la , o per evitare di venir eoa essa alle pro- 
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se, sctonclochè sia l’ordine' od il disegno di 
thi comanda in capo l’ avanguardia. IVei pae- 
si boscosi e- frastagliati , il reggimento di ca- 
valleria che apre la marcia , dev’ essere so- 
stenuto assai da presio da un forte battaglio-- 
2ie di truppa leggiera.; e spesso ancora quan- 
do i fianchi della marcia sono scabrosi per la 
cavalleria : lo stesso in tutte le marce nottur- 
ne. Questo battaglione precederà il corpo 
principale della cavalleria dal quale non 
aoianchcià che il picchetto , éd i cento cava- * 
‘ lieri assegnati ai cacciatori a piedi. L’ 

2Ìale comandante il picchetto di scorridori-, 
cammin facendo , prenderà tutte le precau- 
zioni designate nell’ articolo Scocjìrtu ; nò 
strada , nè sentiero lascerà egli imperlu- 
strato ; due o tre de’ suoi li percorreranno 
di circa un miglio , e per la via più corta , 
raggi ugneranno la colonna principale verso 
la testa* * 

Chi regge il grosso della cavalleria , ope- 
rerà del pari ogni qual volta incontrerà 
delle traverse che metton capo sul cammino 
.principale : queste precauzioni , e le piccole 
colonne di fianchegg aiori , di cui parlerò in 
])rosicguo, terrai! si( uri i fianchi da quaiun- 
([ue sorpresa. Al primo colpo di fucile degli 
scorridori {/), l’avanguardia si fermeià,'e 
’ spedirà subito un picchetio di cavalleria ver- 
so il luogo dond’ è partilo.il colpo, per così 
conoscere la causa die ha obbligato gli scor- 
ridori a servirsi del fuoco. 

Gli scorridori c gli esplorul,ori, incouUau- 
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do un villaggio, un borgo , una città, ec. 

SI fermenuino a poco lungi per dar tempo 
alla colonna cui precedono di giungere sin ' . 
dove possa sostenerli in caso di respinta. In- 
tanto due o tre uomini accorti s’introdurran- 
no nell’abitato, per uscirsene provvedutaineutc 
dalla parte opposta; un’altra mano di esplo- 
ratori lo girerà di subito all’intorno esterna- 
mente: sul rapporto di costoro, il comandan- 
te deciderà del modo a regolarsi. Deciso che 
si debba entrare, il picchetto di scorridori , 
ed i cacciatori saranno i primi a marciare , 
ina con oculatezza, c per iscaglioni. Secondo 
che la . truppa s’introduce nell’abitato, al- 
quanti individui verranno spiccati qua e là 
nelle strade che melton capo in quella che si 
percorre, i quali raggiungeranno la truppa to- 
sto che sarà tutta uscita dall’abitato. Se qual- 
che edilizio di grossa mole si vegga’ chiuso, e 
che, atteso la vicinanza del nemico, o per 
altro indizio v’ha sospetto di nascondiglio, 
si farà sulwto aprire ed esplorare diligcule- 
nienle ; e 'così operar si deve verso ogni al- . 
-tro luogo sospetto : la prudenza e la leriuez- 
za dell’ ufliziale comandante gli esploratori è 
quella che in simili casi dee prevalere ; egli 
• soprattutto farà di non lasciarsi agitato , alle 
•spalle , c che le ricerche ed i frugaincnti 
non servano di pretesto alla rapina \ laon- 
de non ordinerà l’e?])loi’azioni nelle case, « he 
per furti sosjietli d’ imboscata, lliniarrà de- 
gli uomini postali su di ogni passo angusto , 
ed in ogni altro silo imporlaule a guardar- 
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si , coll’ ordine di raggiungerlo come prima 
vedranno entrar nel villaggio il grosso della | 
•colonna. Gli scorridori e lutti gli esplorato- 
ri , oltrepassato che avranno r abitato , si 
schiereranno in luogo il più favorevole a di- 
fenderne l’accesso; di là, chi li comanda ne j 
-invierà buona inano a riconoscer subito tulle 
le strade , e non passerà innanzi se non ve- 
de che la colonna principale comincia a met- 
ter testa verso di lui. t 

Se la truppa dovrà riposarsi , o rinfresca- 
re i cavalli, alcune vedette e qualche picco- 
lo posto guarderanno i capo-strada sulla lo- 
calità della fermata. 

Or siccome il complesso di tulle le opej?a- 
zioni a cui son chiamati gli esploratori esige | 
un po’ di tempo , così si metteranno in cam- i 
mino proporzionatamente prima della colon- 
na principiale : è meglio che in occasione al- 
lendano la colonna,, anziché per essi vada a 
rilento. 

11 loro comandante condurrà seco piiù di 
una guida informata di tult’i pai'licolari del- 
lo contrade , e non dee mancare di carte to- 
pografiche , della cui esattezza si farà certo 
al più possibile camrniu facendo. Le norme 
e le istruzioni a darsi a questo uihzialc , sa- 
ranno precise cd esatte senza riguardo aliin- 
chè possa operare in modo d’agevolar lo scopo 
che si ha in mira ; dippiù bisogna bene ain- 
iriuesirarlo di tutti i particolari risguardauti 
il leircno che dee percorrere (/^). 

Credo che i lettori abbiali sentito , per 
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quanto ho detto fin qui ^ che gli scorridori 
non sono altro che gli esploratori dello stes- 
so corpo di esploratori j che per le colonne 
in marcia son da -considerarsi còme le vedet- 
te e i piccoli posti di caporali innanzi ad u- 
na gran guardia di cavalleria , e ìperò, ben- 
ché marciando , siccome questi ordinati, e 
scompartiti ; del che ho parlato nell’ articolo 
Scoperte-^ (i) e siccome l’ andamento delle sco-^ 
perle , delle riconoscenze , de’ posti e delle 
guardie avanzate j esigono ad un dipresso 
eguali precauzioni militari , cosi richiamo su 
tali oggetti r attenzione- degli ufUziali. 


Fiancheggiatori. 

In quest’ articolo non intendo parlare di 
quei notabili corpi di fiancheggiatori, qual-' 
che volta di cinque a seimila uomini che 
sì diffondono lungo ì fianchi di un esercito 
cd a quindici in diciolto miglia per proteg- 
gerli , e molestare il nemico ; perchè siffat- 
ta operazione è devoluta al generale in ca- 
po, e rientra all’ inlutto nella grande guerra; 

' c però mi limilo nelle sole incuthbenze , clic 
in questa linea di servizio vengono assegnale 
ai piccoli distaccamenti con che le colonne 
in marcia copronsi i flancbi alla distanza di 
un tnezzo miglio per preservarli dalle offese 
del nemico ,. ordinando la marcia di lai di- 
staccamenti parallelamente ad essi fianchi, af- 
finchè, mercè ratlivitè de’ fiancheggiatori, non 
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cadano in imboscale. La forza dì queste pic- 
cole colonne di esploratori dev’ essere regolata 
sa quella della colonna principale^ ed in ra- 
gione della marcia ; in una' marcia di fianco 
saranno più imponenti , che in una marcia 
di fronte. 

Per marcia di fianco s’ intende quella in 
cui la truppa costeggia la linea del nemico, 
od una sua colonna in marcia ; di fronte è 
quella la cui direzione espresso a poco, per- 
pendicolare al fronte dell’ avversario , ov- 
vero quando siegue la direzione di una sua 
colonna in ritirata. In una marcia generale 
di un esercito , le colonne del corpo di bat- 
taglia camminano parallelamente , e si fian- 
cheggiano a vicenda ; per cui internamente 
non abbisognano che di qualche pattuglia di 
comunicazione, e per esplorare io spazio che 
separa le' colonne. Nonostante, quella di drit- 
ta, e l’altra di sinistra in un corpo di eser- 
cito cosi marciarne hanno sempre una colonna 
di fiancheggiatori, affine di guardare il fianco 
esterno dalle imboscate, dai posti o dagli attac- 
chi imprevvisti. E siccome la colonna di a- 
vanguardia precede spesso di mezza giorna- 
ta , c qualche volta di una giornata intera ■ 

11 corpo di battaglia, cosi parmi opportuno, 
che abbia due piccole colonne di fiancheggia- 
tori , una sulla dritta 1’ altra sulU sinistra. 
Ne’ paesi aperti ‘basterà un picchetto di ca- 
valleria, il quale si allontanerà dalla colon- 
na per quanto è più possibile , mantenendosi 
sempre alle sue spalle. In un paese boscoso 
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^ di diiBcile accesso vi sarà inoltre una o due 
compagnie di fanteria leggiera. 

Se la colonna operasse una marcia di fian^ 
co, non terrà i fiancheggiatori che dalla parte 
dell’inimico: in tal caso la loro colonna do- 
vrà essere più forte e composta come quella 
di esploratori , il numero dei quali sarà- in 
allora più basso \ insomma ogni cosa verrà 
regolata secondo la posizione dell’ inimico. 
Gli scorridori di una colonna di fiancheggia^ 
tori la debbono costeggiare nel modo stesso 
ch’ella costeggia la colonna principale; inol- 
tre se ne avranno altri innanzi sulla strada 
o direzione cui si percorre. Gli scorridori spic- 
car debbono qualche punta (k) che spinge- 
rassi bene addentro in luti’ i sentieri, che met- 
tono sul cammino cui van battendo donde 
non usciranno , che dopo di essersi assicura- 
te , dalle risposte de’ contadini destramente 
interrogati , se 1’ avversario sia o no in quel- 
le vicinanze. 

Una colonna di fiancheggiatori , che in- 
contra un villaggio , un bosco , od altro sito 
qualunque , la cui esplorazione sia indispen- 
sabile porrà in opera le regole date per gli 
esploratori che precedono la marcia ; essa si 
schiererà tra’l corpo principale ed il , luogo cui 
va facendo esplorare e curerà di non situarsi 
al di là del medesimo, perchè potrebbe essere 
agevolmente tagliata dal nemko ivi nascosto 
il quale si troverebbe naturalmente tra lei e 
la colonna cui fiancheggia. Infine, nei terreni 
assai coperti, e dove alla colonna principale 
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non è facile di scoprirla , comunicheranno 
con essa servendosi * di scorridori j e per non 
porre in dùbbio la ritirala da eseguirsi sem- 
pre combattendo, ùon si allontanerà mai so- 
verchiamjente da questa colonna, imperocché, 
come prima l’avversario si presenta dalla par- 
te sua, essa si commuta in colonna di avan- 
guardia , la quale , se incontra piccoli posti 
o forze di poco rilievo, può di leggieri e da 
per sè scacciare gli uni e respingere le al- 
tre; ma la colonna principale si arresterà per 
non rimanersi dietro i fiancheggiatori, e mar- 
ciare col fianco scoverto. 

Pattuglie, scoverte, riconoscenze, partili, 
colonne di fiancheggiatori e di esploratori , 
son tutti scrvizj da disimpegnarsi dalle trup- 
pe leggiere cosi a piedi come a cavallo; essi, 
comechè differenti tra loro, e per diversi og- 
getti operati, portano generalmente allo stes- 
so scopo , quello cioè la sicurezza dell’ eser- 
cito , e de’ suoi movimenti ; e però nell’ ese- 
cuzione , molti modi e molle precauzioni . si 
rassomigliano; laonde l’ufilziale.di queste trup- 
pe leggiere deve partilamente conoscerli, me -> 
ditarli e discernerli per la retta applicazione. 
D’altronde, intorno ad essi non ci hanno che 
regole generali; dipende dalla pratica e dal- 
la intelligenza dell’ufliziale il sapersene gio- 
vare nelle occasioni diverse. 
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CAPITOLO Xliii. 

i 

Dello Spionaggio. 

In ordine allo spionaggio fa, nuslleri squi- 
sita accortezza , e mollissimo senno. £ però 
questa branca dell’ arte piililare non può csp 
scr sempre maneggiala da tulP altri , che dal 
generale in capo, o da un generale di sua con-* 
«denza, fattivo e di allo ingegno per occuparr 
sene fjuasi esclusivaineiite. Una spia avvisa, 
che tale otal altra truppa la movimento; ciò. 
non òche un» indizio fa mesUeri investi- 
gare il resto. E però bisogna conoscere a per- 
fezione il mesi iero della guerra; essere istrui- 
to del carattere e delle maniere dcll’inìmicó, 
vestendosi, come suol dirsi, de’ panni suoi ]>er 
afferrare in buon punto la intenzione di lui. 

La capacitò di compilare i rap|)oiii dei po- 
sti avanzati , delle scoperte c dei parliti ; le ' 
deposizioni de’ disertori , e delie spie, di a- 
naiizzarli, paragonarli fra loro ed eslrarue la 
vera situazione, ed i progetti deiravversario, 
è indispensabil dote del generale in discorso. 
Siffatta abilitò era singolarissima in persona 
del generai Desai k ; quest’uomo dedito alla 
lettura e di memoria fedelissima, che lo aju- 
tava in tutto quello avea rapporto colla guer- 
ra, non so in quale gazzetta trovasse annunziato 
che nella guerra del lybS un cerio politico, 
per un mezzo singolarissimo, polca sapere da 
un giorno all’ altro .tuli’ i movimenti marilli- 
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mi delle nazioni , e sopratutio dell’ Inghil- 
terra. Ei, negli ozii di pace, si iivea procac- 
cialo l’allistamenlo generale di quella mari- 
na; poscia fece dipingere geograhcamente sur 
una larga tavola, tuit’ì poni conosciuti, e 
i mari più frequentati dalle varie flotte. Pre- 
scindendo da ciò, era provvisto di tanti pea- 
zétti di legno a fornva di peline da scacchiere , 
per quanti erano i vascelli , le fregale e gli 
altri legni; su di ògnuna era segnato il no- 
me del naviglio e del capitano eh’ essa rap*- 

I jresentava. Nel principiar la guerra , ei col- 
oc^> le sue peline nei porti in cui , stante la 
pace , si rattrovavano i legni , donde li face- 
va di poi uscire , sia per isquadre , sia sol i 
e li mettea in crociera su tale o tale altr’ac- 

3 ua; sotto la veduta di questa o quella spe- 
izione ; in un porto nazionale , alleato , 
neutro , ec. a misura che i pubblici fogli 
o le sue particolari corrispondenze glicué 
davano contezza. Si concepisce agevolmen- 
te , clic costui per questo suo trovalo vantag- 
giava su .di ogni altro politico , e die nelle 
controversie toccanti le mosse e le intraprese 
delle flottiglie; guadagnar dovea ogni scom- 
messa. Desaix, imitandolo, si munì di un no- 
tamento esatto dei corpi austriaci , accompa- 
gnato dalla indicazione di cadaun reggimento, 
battaglione o squadrone, non escluso il colore 
della loro divisa, c scompartiti per eserciti ei 
pervenne in guisa tale a poco a poco, a cono- 
scere la composizione, lo scompartimento , e 
Tordine abituale di battaglia di ogni divisione 
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dell’ esercito cui slava a fronte. Era informato 
del nome dei tenenti generali , maggiori ge- 
nerali e colonelli di quell’ esercito : ognuno 
colle particolari annotazioni attenenti ^lla se- 
quela dei servizi, e all’ andamento, della 1 q- 
ro carriera militare , acciò in occorrenza potesse 
congetturarne il merito la capacità e 1’ aUitU;» 
dine. 11 nesso di tanto interessanti indizj era H 
ben disposto su di un prospetto dal Ifesai^ 
inaginato , che tuttora mi duole il cuore di 
,i)on averne estratto modello. Desaix con si|* 
fatto quadro in mano , come presentavasi un 
disertore al suo quartier gepcHrale (.malgrado 
la balordaggine della maggior parte de*.$,oì- 
dali scltentripnali , e la loro ignoranza sulla 
composizione del proprio esercito ) esso , dai 
colori della divisa indovinavi spesso che 
qualche mossa importante operava il corpo 
di esercito in cui era compreso il reggimento 
del disertore. Ed ecco come si regolava: Di- 
ceva al disertore : Di qual reggimento sei ?. . 
questi rispondea, per esempio, del reggimen- 
to .Alessandro, Se un tal corpo non figura- 
va nel prospetto rappresentante quelli innan- 
zi a lui segno era , die il nemico avea ri- 
cevuto rinfòrzi, Ilipigl iava poscia : Da quan- 
to è clie’l tuo reggimento è giunto aW eser- 
cito? Da tanti giorni ^ ripeteva il disertore. 
Quali altri corpi avete incontrati , o veduti 
da lungi durante la marcia? Jiisposta... Qua- 
le cavalleria ha fatto strada con voi ? ec. ee. 
Dalle risposte e dagl’indizii che polca carpi- 
re dall’ interrogalo , conohiudeva che tale o 
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tal altra divisione era venuta dall’accantona- 
menlo S. , dal campo B o dall’ esercito C a 
ittlFirzare l’esercito nemico, e che questi ri- 
volgeva in mente un progetto, di cui spesso 
egli s’ indovinava. 

Desaix conosceva , non solo le truppe , 
che egli aveva innanzi , ma benanche tutte 
quelle che stavano rimpetto agli altri eserciti 
francesi. Esso teneva conto dei movimenti 
principali e della forza dei distaccamenti che 
passavano dall’uno all’altro esercito , notan- 
do la denominazione dei corpi , la raanieia 
della loro divisa., l nomi di tutt’ i generali 
degli eserciti nemici gli erano noti. Sapeva 
delle passioni , delle rivalità, e delle ge- 
losie , che regnavano nel campo nemico (/).■ 
Io l’ho trovalo esperto a segno in questa mà- 
teria , che quando il pt^incipe Carlo , dopo 
1’ assedio di R.eh) , passò^ dalla sponda del 
Renò in Italia , poteva egli, ad un dipresso, 
si come Carlo medesimo dar conto del quan- 
titativo e della composizione dei rinforzi con- 
dotti da questo principe , e però compilar- 
ne senza molta pena un quadro sinottico ; 
esso , in tal rincontro, era parimente a gior- 
no delle truppe rimaste rimpetto a noi sul 
Pieno : e siccome dovè prestarsi anch’ esso a 1 
passaggio di questo fiume ( che nell’ entrar 
dell’anno quinto fu aperto sulle vicinanze ^ 
di Dcrcheim al di sotto di Kehl dalla mia 
divisione), così ei mi descrisse parlitamente 
i corpi cui mi toccò combattere; i loro ac- 
cantonamenti , e posti avanzati , ond’ io non 
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posso fare a meno di confessare, che rin- 
venni quanto egli ra’^ebbe avvertilo. 

Ormai parliamo dèlio spionaggio in parti- 
colare , amnchè..un comandante di posto a- 
vanzato possa nel piccolo , ciò che quel ger 
nerale nel grande operava. E siccome non ha 
egli bisogno di risultamenlo cotanto generale 
come il Desaix così , a registrare lo sue ope- 
razioni non- ha mestieri di un sistema mollo 
esteso. Esso potrebbe giovarsi di quello eh’ io < 
praticava e che consisteva in un libricciuolo - 
portatile , su cui notavo tutto quello che mi 
riusciva conoscere rispetto all’ inimico; e però 
comincerà dal registrarvi la qualità e il nu- 
mero de’ corpi e delle truppe che tiene a fron- 
te ; la divisa che indossano; il nome dei lo- 
ro capi principali ; dove tengono i bivacchi 
avanzati j gli accantonamenti e le riserve : vi 
noterà' partitamenle il nome dei colonnelli, c 
de| generali , che stanno loro alla testa nei 
diversi luoghi , le scoperte , le deposizioni 
dei disertori (>/z) , prigionieri e viandanti di 
ogni specie ec. ec. Le spie saranno i mezzi 
con cW , poco a poco s’ informerà d’ ogni 
cosa, quantunque da prima confusamente; che 
dipende poi dal suo giudizio, dalla sua ac- 
cortezza e: riflessione nel paragonare i rap- 
porti , la verità de’ falli sviluppandola qual- 
che volta dalla stessa contraddizione di rela- 
tore a relatore. Comincerà dunque dal notare 
>1 nome e le altre circostanze del corpo , 
die egli, fin dal primo giorno,. riconosce ne’ 
posti Hvansali del nèmico , e seguendone le 
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mute finirà per conoscere 1’ iulei‘a coraposi- 

zioue dell’esercito iiemico. v 

Sotto nome di spia del luogo intendo di 
quelle tali persone , clie dal comandante di 
uii posto avanzato si mandano in quelli ne- 
mici ; che solo gli abitanti delle vicinanze in 
cui sta r aversario possono tentar l’impresa 
per le loro conoscenze e parentele , la cui 
mercè riescjr di leggieri ad introdursi nei luo- 
ghi occupati dal nemico : nondimeno anche 
costoro y accumulando a (|uel che scorgono 
bene o ma!, ciò che raccolgono oralmente, so- 
gliono ridire sovente quel che non sanno 
hetie , e ciò che non sanno allatto (/z). 

1 rapporti e le relazioni di cui è parola, 
altro non sono*' che il complesso di quelle 
lai quali particolarità che il talento e la sa- 
gacilà di chi li ascolta ne può più o meno 
trarre; e però il registro mentovalo dian- 
zi dcv’ esser considerato come la chiave di 
siflaita estruzione. D’altronde i mezzi di cui 
può disporre un comandante di posto avan- 
zato , non lo abilitano gran fatto a servirsi 
di spie ,. migliori di quelle di cui è parola. 
Se U\i i soldati è qualche indigeno del pae- 
se occupato dai nemici , o che v’ abbia di- 
moralo altra voltarsi farà travestire, e, in 
balla di sè stesso , spierà il campo e le loro 
posizioni : per metterlo in sicuro verrà mu- 
nito di un passaporto prelevalo tra quelli 
appartenenti ai passeggieri- trattenuti all’ eser- 
cito , la cui filiazione corrisjiondu alla statu- 
ra , alla fisonoinia ed agli altri counolaLÌ elei 
travestilo (o). 
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Coslui , alia sruggila, procurerà condursi 
in qualche luogo iuori mano , e siluato alle 
spalle del campo o della posizione del ne- - 
inico , donde invierà persona di sua fidu- 
cia , la quale , sdito pretesto di vendere 
derrate od altro andrà destramente interro- 
gando tulli coloro che avvicinano l’ inimi- 
co , per cosi essere in grado di riferire con 
più esattezza intorno alia forza , ai' posti ed 
alle posizioni più essenziali. Quest’ emissa- 
rio, a meglio riconoscere i posti avanzati pro- 
curerà di entrare in discorso coi pastori , o 
gli agricoltori di quelle vicinanze: e per viep- 
più dimesticarsi seco loro, ed approssimarsi con 
maggior sicurezza verso il nemico , si offrirà 
di molo proprio a divider con essi le fati- 
che. Ho sperimentalo varie volte questa sor- 
ta di spie, e perciò posso assicurarlo utilis- 
sime*, nerchè , primieramente non v’ha dub- 
bio sulla loro fedeltà (y?) , e secondariamen- 
te , per esser militari , meglio intendono le 
cose a rapportare in ogni modo le loro re- 
lazioni sono da valutarsi sempre più esatte 
e fedeli di quelle di ogni altra spia. 

■ L’ alleilo o l’avversione degli abitanti in- 
fluisce mollo nell’esito dello spionaggio. \Ju 
capo di posto avanzalo , che tiene in disci- 
plina i suoij tratta con dolcezza gli abitanti e 
procura di render loro più leggiero possibile 
il peso chilla guerra ; ‘in una parola che ab- 
bia 1 ’ abilità di cattivarsi la stima, e la con- 
lìden/.a delle persone ragguardevoli del silo 
iu cui dimora , può egli sperare di veuire in 
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cognizione di molte e molicrcose , e ricever 
non di rado , notizie della piìi’ alla impor- 
tanza ; e per opi'osio il nemico non aver- 
ne facilmente', massime s’egli è più temuto 
che desiderato. 

La guerra trova ovunque i suoi partigiani 
e i suoi nemici ; per la qual cosa dalla con- 
dotta dei capi dipende 1’ ;\umenlare i primi, 
« sminuire i secondi , o viceversa. In ogni 
villaggio , piccolo che sia , e contrario per 
quanto si voglia alla truppa che vi diuiora , 
le buone maniere e l’ onesto procedere , tro- 
veranno amici , che , per un accorto u&zia- 
le, si fanno gl’ islrumcnti necessar} aU’ ordi- 
tura della più stretta trama di spionaggio 
locale; essi gli’ somministreranno agenti , e 
quando occorra , invieranno finanche delle 
persone ai loro amici, e corrispondenti che 
dimorano in vicinanza de’ posti avanzati del- 
l’ avversario , per indagar le mosse ed i pro- 
getti del medesimo , c cosi istruirlo minuta- 
mente di ogni piccola mossa e di ogni dispo- 
sizioae offensiva o difensiva dell’inimico 
Per eseguire a dovere lo spionaggio oon giova 
il prodigar danaro; bisogna essere accurato , 
solerte , intelligente ed uomo di esperienza. 
In chi comanda è gran prerogativa il sapersi 
condurre in quest’ uffizio, particolarmente nei 
posti avanzati ; per esso e npn di rado , eb- 
be origine la reputazione ed il volo rapido de’ 
più rinomati generali. 
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CAPITOLO XIV. 

Della scelta t della difesa , e del servizio 
dei posti di fanteria leggiera '. 


I posti avanzati coprir debbono gli eser- 
citi : coprire un esercito non s’ intende 
pedire soltanto che il nemico giunga sino ad 
esso all’ improvviso , e che perciò manchi il- 
tempo a prender le misure contro di lui se- 
condo le occasioni ; ma eziandio si tratta di 
nascondergli , per quanto è possibile , i punti 
su cui si sta l’esercito. E però i posti avanzati 
occupar denno gli stretti che mettono alla 
posizione della linea principale. Son consi- 
derati quali stretti, quei tali villaggi , quei 
terreni sitinosi e boscosi, che non sono attra- 


versabili che percorrendo un angusto e tortuo- 
so cammino; i ruscelli, i pantani e le spon- 
de boscose e coverte dei fiumi van del pari 
nel numero dei primi. La cavalleria vi ha 


) dei p 

pochi vantaggi , laonde la maggior forza per 
occupairli dovrà essere di fanteria leggiera. 11 co- 
rnandante di uno o due battaglioni di questa 
specie di truppa leggiera, con ordine di tenersi 
in un villaggio, non prenderà posizione avan- 
zata se non che ne rinvenga una propizia e tale 
da potervi raccogliere e sostenere le sue gran 
guardie spinte in avanti come si è detto nel 
capitolo delle gmn guardie ; e donde possa 
con vantaggio difendere lo sbocco principale 
ed eseguire con ispeditezza la sua ritirata 
sul corpo ch’egli ooprc , contrastando il ter- 
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reno palmo a palmo , e finalmente , che il sito 
sia coperto da un ruscello , da una macchia 
o da qualclie altro riparo , ^ e suscettibile 
ad esser facilmente trincerato in modo che 
la cavalleria non ' possa assalirlo a primo 
slancio. A siffatte precauzioni , procurerà , 
per cnianto h possibile , di riunire la salubri- 
tà del luogo e la y icinanza dell’ acqua e del- 
la legna. Se innanzi al villaggio non si tro- 
va posizione opportuna, la cercherà dietro di 
esso : in questo caso manterrà dei buoni pic- 
chetti all’ entrata dello stesso villaggio, e vi 
formerà migliori barriere; e se deve impedir- 
ne il possesso all’ avversarioj si posterà in, ma- 
niera da poterlo àggiugnere cosi di fronte co- 
me di 'fianco se tentasse introdurvisi. Ove 
poi il comandante non creda necessario di 
stare allo scoperto avrà l’accortezza di col- 
locar la truppa nelle chiese , e nei grandi 
edifizj , o nel castello , ma sempre in modo 
da tenerla unita al più possibile , e prima di 
farne lo scompartimento le farà conoscere a 
qual segnale deve tutta riunirsi, caso che tioa 
voglia lar toccare la generale ; per modo di 
esempio tre colpi di bacchetta , un rullo oc. 
La formerà in battaglia dove meno bassi a te- 
mere delle offese nemiche o della sorpresa;, sarà 
questo il luogo di ritrovo della sua truppa 
in ogni occorrenza ; ed alfin di renderlo più 
noto , lo dichiarerà qual piazza d* allarme 
dove terrà una guardia, se gli alloggiamenti 
delle truppe non sono vicinissimi alla mede- 
.sima (r). 
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Un comandante di fanteria leggiera inca- 
ricato di guardare un ^villaggio , farà bene 
particolarmente nelle notti piovose , e ' nel- 
1’ inverno di tener la gente al coperto sem- 
, prechè la località gli presenti chiese od al- 
tri vasti edifìcii pressò la piazza di allarme. 
In questo caso disporrà in guisa le gran guar- 
die ed i picchetti avanzati , da essere av- 
vertito in tempo dell’ arrivo dell’ avversario 
per ben scontrarlo È meglio combattere alla te- 
sta di una truppa , che pel riposo non man- 
ca di tutto il suo vigore , e per lo. comodo 
trovasi le armi, e le munizioni in buono sta- 
to , che alla testa di quella la quale, per a- 
ver passato 1’ intera notte allo scoperto , 
spesso sotto 1’ azione di dirotta pioggia , si 
sente oppressa dal sonno , ammollala sino 
air ossa e provvista di cartucce che la giber- 
na non ha potuto preservare, dall’umido. 
D’ altronde una truppa è sorpresa allo sco- 
perto , e nell’abitato se non si guarda. ’ 
L’arte di un comandante di posto avan- 
zato consiste piò- nel ben guardarsi e coprir- 
si , che nel moltiplicare le gran -guardie ed 
i posti avanzati j bisogna saperli disporre 
con giudizio e farli servire à dovere, (s). 

Ho dato istruzioni, e regole per le gran 
guardie; e perciò, tanto il comandante, quan- 
to i suoi uffiziali , essendone istruiti , ne fa- 
ranno l’applicazione nel modo seguente : 11 
'comandante giunto alla posizione che deve 
u>ccupare , si porterà innanzi cogli esplorato- 
ri , che se avranno messo in pratica ciò che 
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ho prescritto nell’«r/^o/o esploratori, non l’han- 
no dovuta oltrepassare. Esso ne percorrerà 
rapidamente tuli’ i luoghi circostanti , e spin- 
gendosi al di Ih di quelli coperti sino alla 
pianura, curerà riconoscere a colpo- d’occhio, . 
da qualche punto eminente il terreno ed il 
raggio eh’ ei deve difendere , e sotto questa 
veduta collocherà le sue guardie avanzate, 
mettendo il posto di capitano a difesa dello 
sbocco principale, éd i daterai ili affiderà agli 
uffiziali subalterni ed ai sotl’uffiziali. La caval- 
leria leggiera che opera colla fanteria, spic- 
cherà innanzi ad essa le proprie grahguardle 
dove scovrir possano a mólta distanza (/) ; 
e per esser sempre in grado dì ritirarsi con 
sicurezza su i posti dì fanteria saran seguite 
da sufficiente sostegno. Ciò posto è indispen- 
sabile che il servizio di queste due anni sia 
regolato a dovere , e che fra esse vadano di 
concerto ; e però entrambi sotto agli ordini 
di un solo capo Dopo che il comandante 
avrà adempiuto perfettamente a quanto è det- 
to di sopra per la sicurezza, e vigilanza , si 
rivolgerà al rirpanente della sua truppa, la 
quale durante le anzidettc disposizioni è sta- 
ta in ba.ttaglia. La cavalleria, o la truppa 
stia alla scoperta o vada in caserma non le- 
verà mai briglia senza la protezione della 
fanteria. 

In mancanza dì locali vasti a segno da te- 
nere al coperto i cavalli senza divìderli e 
suddividerli , o che fcsseroi privi di spazio in 
cui la cavalleria possa formarsi prontamente 


\ 


Digitized by Google 



Sulla fanteria leggiera. 25 

in battagli, 1 , allora non è prudenza scom- 
partirla' in diverse scuderie, tranne il caso di 
certezza che il nemico -sta lontano per più di 
una giornata di cammino j che le avanguar- 
die e gli altri ostacoli che dovrebbe superare 
lo possono raltencre , e che a’ cavalieri noti 
manchi il tempo di trarre i cavalli dalle di- 
verse scuderie e salire in sella (a:). 

Quando un corpo di posto avanzato par- 
tir dee di li a poco’ dal silo di fermata , si 
ha per costume di farlo serenare , eccetto se 
rinvengasi qualche vasto edifizio sul punto 
di difesa ; ma se la fermata non fosse breve 
e> la stagione è rigida o piovosa , allora la 
conservazione degli uomini , dei cavalli , del- 
le bagaglio e munizioni , esigono rieovcro.' 
In questo caso bisogna però trincerarsi. Circa 
a tanto non penso dì entrare in una materia 
già partilamente trattala in molte produzioni. 
Godi , e sopraltuUo il signor di Cessac , la- 
sciano nulla a desiderare. Epperò gli ulllziali 
che avranno tempo e mezzi a perfezionare 
i loro lavori , potraìino consultare le citale 
produzioni. Per me dirò del più necessario , 
quello cioè , che bisogna curare che tulli 
gli aditi rimangano preclusi all’ inimico ; 
porre esternamente 1 cannoni su tutti gli ac- 
cessi principali e tagliare gli alberi che impe- 
direbbero di tirare alla scoperta per la esten- 
sione della loro passata; costruire una batteria 
a barba (s) , dico a barba , perchè in cam- 
pagna non si deve far uso di quelle a can- 
noniera (aà) , infine , bisogna perforare di 
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feritoje le mura esterne delle case dominanti 
le strade, gli sbocchi , i ponti ed altri luoghi 
importanti. Le mura bucale, per poco che sie- 
no massicce , offrono sempre un buonissimo 
riparo : noi ne facciamo spesso poco conto , 
•menlrei Turchi vi sostengono assedj. Per atter- 
rare o perforare un muro abbastanza massiccio , 
fa di mestieri che le palle dei pezzi di campa- 
gna vi giungano da poca distanza e frequenti; 
diversamente se ne trae ben poco prò. Nei bor- 
ghi , nei villaggi e simili , v’ha il più delle 
volte , qualche vecchio castello od altro e- 
difizio , che riattivandoli per trarne profitto 
potrebbonsi prestare ad una energica difesa: 
in essi non è pericolo che la truppa ven- 
ga offesa dalle palle o dalle granate , nè da 
temere incendio o scalo ; e provvisti di vet- 
tovaglie vi si può sostenere un lungo as- 
sedio. 

, Quante e quante truppe sorprese o girate in 
un villaggio sonosi rese vilmente o fatte mas- 
sacrare senza opporre la minima resistenza , 
le quali se si fossero ritirate nel castello , 
nella chiesa, o in altro edilizio, delba località 
occupata, anticipatamente disposto alla difesa 
con provvidenza attiva , non avrebbero elle- 
no potuto sostenere orreVolmentc il loro po- 
sto, contribuire alla ripresa del villaggio, ov- 
vero, alla fine dei conti, quando l’eserèito le 
avesse del lutto abbandonate, e per cui senza 
speme di soccorso, non polea mancar loro un’ 
onorata capitolazione , che non mai si nega i 
a gente fermamente decisa a vendere onore e | 
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vita a caro prezzo ? {hb). La stupenda difesa 
del generale Guyeux nella vasta abitazione 
di Salò è cliiaro esempio del vantaggio dei 
vasti edifizj per uomini risoluti e coraggiosi. 
Questo generale era della divisione Sorrei sor- 
presa in Salò da i5 mila Austriaci alcuni 
giorni prima della battaglia di Castiglione, cbe 
nella campagna dell’anno vi., calavano sulla 
ri va destra del lago di Garda per impadro- 
nirsi di Brescia. Salò, situato in un golfo di 
questo lago c signoreggiato da una catena 
di collinette. verdeggianti , presenta una pro- 
spettiva la più pittoresca eia più amena del- 
la terra da qualunque parie vi si pervenga. 
£alò è non pertanto un inleressanle punto 
strategico in quanto che molte strade vi mei- 
?on capo, ed è il miglior porto di quel lago: 
era interessante per Bonaparte all’ assedio di 
Mantova. Guyeux , alla testa di 600 uomini , 
e abbandonato all’ estremità del borgo dalla 
parte del Tirolo , si chiuse in una specie di 
castello da villeggiare, pertinente alla fami- 
glia Martinengo , accanto alla strada , e ba- 
gnato dalle acque del lago. Debbo creder però 
che i 600 uomini già dimoravano in ^uel ca- 
stello , il quale , comechè non sembri a pri- 
ma vista capace alla difesa , e sia dominato 
a tiro di pistola dalle colline sovrastanti, pur 
non rimosse il generale dal pensiero di vo- 
lervisi difendere. Esso, nel sentir vicino il ne- 
mico si cinge di ostacoli da per ogni intorno; 
distribuisce con ordine e maestria la sua for- 
za ; guarnisce i terrazzi c le finestre ; buca 
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di feritoje le mura j inanimisce i suoi , e 
per tal modo si dispone a sostenere , come 
sostenne , un vigoroso attacco. Privo di pa- 
ne , e senza munizioni da guerra , tranne 
quelle nella giberna dei soldati , si sen- 
te intimar la resa dall’ inimico che lo mi- 
naccia in tuli’ i lati dalle alture sovrastanti 
e colle cannoniere che dal lago tiravano con- 
tro il suo rifugio. Ma egli ostinato nel suo 
proposito rigetta del pari, e condizioni^ e mi- 
nacce ; resiste agli attacchi , respinge assalti, 
e si difende valorosamente per due giorni e 
più, dopo i quali per lo stesso Sorrei, spedito 
al riconquisto di Salò vedesi fuori da quella 
trista situazione. Vidi io partitamente la co- 
sina, e rimasi stupefatto del poco effetto del- 
le palle tirate su di essa dalle cannoniere : 
appena in due o tre punti trovai le mura 
perforate. Se tali edifizj son di sovvente uli- • 
li ad una truppa di sufHciente forza , e vi- 
cino all’esercito, quanto più lo saranno pei 
distaccamenti isolati , e composti di loo. a 
200. uomini, e qualche volta di maggior nu-, 
mero j e che operano non di rado a buona 
distanza dall’ esercito , sia per aprire una co- 
municazione , per occupare un passo interes- 
sante, per vigilare sul mal talento degli in- 
digeni o per appoggiare le tolte di guerra. 

In un capitolo separato tratterò partitanien- 
te tutl’i doveri dei comandanti di tali posti; 
ora mi volgo di bel nuovo agii obblighi del i 
comandante di un gran posto avanzato , che 
mi avviso doversi consiaerare come la pri- 
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ma «entinella dell’ esercito. 11 generale nei-^ 
1’ ordinare lo stabilimento di un simil posto 
dovrà indicarlo tale a chi dee comandarlo ^ 
che i nemici non possano con colonna nume~ 
rosa giugnere a lui senza passare di necessità 
per esso, scacciandone prima le truppe che lo 
difendono con ordine espresso di non abban^ 
donarlo , che per di lui ulteriore comando. 
■Siifatti posti si prendono ordinariamente, circa 
a Ire miglia, e qualche volta più dal fronte 
della divisione donde la truppa si stacca; e 
però ne segue che debbono far petto per due 
o tre ore prima di ricevere la risposta del- 
1’ avviso spedilo al generale intorno alla pre- 
senza dell’ avversario. Se il comandante del 
posto sa prendere buone misure a difesa, se ha 
1’ occhio esercitato a colpir Tinsieme della lo- 
'calità,s’ei sa distinguere gli attacchi veri dai 
falsi , dagl’ insulti e dalle s<^aramuccie, avrà 
tempo bastante a ricevere rinforzo , o l’ordi- 
ne della ritirata. Le buone disposizioni date 
lungo il fronte di un posto , per istabilirvi 
le gran guardie , i posti avanzati e la cir- 
colazione delie pattuglie , per ben guardar- 
-lo fa di mestieri , che il comandante facci 
«esplorare e guardare i suoi fianchi per la co- 
municazione coi . posti adiacenti , e soprat- 
tutto in cert’ ore sospette. Per dare più di 
chiarezza e metodo a quanto ho detto di so- 
pra , ne farò applicazione su di un luogo 
a me nolo ( 1 ); sia per esempio, il villaggio 

(t) L’ autore , quando compose questo capitolo , 
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di Castelncdolo in Italia , sulla strada di Bre- 
scia a Montechiaro. L’immensa pianura che si 
spande innanzi a questa ottima posizione per 
servir di campo di esercizj gioverà pure al mio 
soggetto, quello cioè d’ istruire i giovani uf- 
fiziali pei quali scriva , aflinchè in occasione 
di applicare sul terreno le regole, die do lo- 
ro, ne traggano vantaggio ( vedete la tavola 
prima ) ; per conseguenza supporrò una di- 
visione di 8 in IO mila uomini, che usceildo 
da Brescia per Mantova , balla la strìida di 
Montechiaro ; e meltendovisi a cavallo ( n,^ 
1. ), si accampi innanzi a Brescia medesima^ 
poggiando la sinistra sul cammino di Lonalo 
un po’ più dietro di S. Eufemia. Suppongo 
poi il nemico in posizione dietro Monlechia- 
ro ; che il villaggio Calcinato , le rive della 
Cliicsa , i ruscelli ed i> vigneti innanzi a lui 
sieno tulli coperti della sua fanteria leggiera , 
e che le sue gran guardie di cavalleria guar- 
dino la pianura. Il mio campo , dopo aver 
distaccato a llezato (n.®2.) innanzi S. Eufe- 
mia, alcune compagnie di cacciatori insieme ad 
un cinquanta cavalli per guardare la sinistra, 
e praticata la stessa cosa a dritta verso Borgo- 
satollo ( n.° 3 . ) , .spingerà innanzi al suo 
centro un’ avanguardia di circa looo uomini 
di fanteria leggiera con 400 cavalli a Caslel- 
nedolo, villaggio posto sur un’altura, le cui 

com.'indava una divisione di granatieri accantouaU 
a Brescia , e nelle sue vicinanze. 
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ftrliaceirzc , da Brescia sino al piano, son co- 
perte ed irrigate di parecchi ruscelletti. 

Eccoci adunque precisamente nella ipote- 
si del comando di un forte posto avanzato. 
Di presente , replicando il già detto , seguii-ò 
passo passo ciò che deve operare chi lo co- 
manda c per tal guisa ritraigli , nel miglior- 
modo possibile , la segueia delle sue atten- 
zioni e de’ suoi doveri. 11 comandante del- 
l’avanguardia , istruito delle disposizioni Ja- 
teralmeute eseguite, prima di giungere a Ca- 
stelnedolo , curerà distaccare dei liaiicheggia- 
tori a dritta ed u sinistra coirordine di sten- 
dersi fino a Bezato e Borgosalollo per assi- 
curarsi se -questi punti sono occupati dall’e- 
sercito ; tali fiancheggiatoli si uniranno al- 
1’ avanguardia di Caslelncdolo , per esplo- 
rare i fianchi di questo villaggio. 

11 Comandante dell’ avanguardia , giunto 
al precitato luogo col grosso della truppa , 
spingerà innanzi , per un huou miglio , gli 
esploratori , i quali , praticando le precau- 
zioni indicale nel capitolo esploratori , fru- 
gheranno ])rHnamenlc il villaggio , ])oscia le 
sue adiacenze ; quelli a piedi non oltrepas- 
seranno i luoghi coperti , ma , giunti pres- 
so la pianura, si posteranno precariamente in 
luogo tale da potervi sostenere con vantaggio 
la cavalleria , la quale, dal canto suo si con- 
durrà come se dovesse operare la scoperta. 
E’uflìziale che li couianda dovrà «li poi ras- 
segnare con precisione e partitamenie al ca- 
po dciravauguardia gli schiai imciiti ludicati 
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nel corso del mentovato capitolo. Stante co-* 
tali operazioni , il prefato comandante farà 
avanzare il grosso qella truppa, schierando- 
lo su punti affaccvoli ad ogni arma. Nel- 
la citata pianta, sotto questo punto di vista, 
la maggior parte della fanteria sta sul colle 
a sinistra della strada maestra ( n.° 4. ) ; e 
più dietro , sotto la proiezione di lei , la 
cavalleria; da ultimo due o tre compagnie 
sulla parte mammillare a destra della posi- 
zione ( n.° 5 . ). 

Di fianco alla cavalleria si formeranno dei 
pendii e delle uscite donde quest’arma pos- 
sa rapidamente cacciarsi sulla strada. Poiché 
le truppe saranno nello stato anzidetto, le graa 
guardie di fanteria e cavalleria prenderanno 
posto; e però il comandante di cui è parola 
TÌconoscerà di persona il sito in cui van po- 
state, o per lo meno quello della gran guardia 
centrale ; in qual caso il suo luogotenente cu- 
rerà la collocazione di quelle collaterali. Sup- 
pongo che in questa posizione necessitano 
tre posti di uffiziali; che quello al centro A, 
come il più imponente e forte di 40 bajonet- 
te comandale dal capitano , guardi la strada 
maestra , e che perciò spinga sino a B un 
sergente un caporale ed otto comuni ; più , 
sui fianchi CC due caporali alla testa di sei 
soldati per ognuno , onde concatenarsi con 
gli altri posti laterali: Che il posto DD si- 
tuato al declivio del manmiellone che de- 
nomina r imporJaiilo cammino avvallato che 
mena sino a llczatu g Calcinalo, sia forte di 
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3o bajonelte comandate da un i.® tenente, 
che distaccherà un sergente al punto E ^ 
quasi, all’estremità del colle per ivi guardare 
la strada dei Trepponti , ed un caporale al 
sito F ; Che il -posto di dritta G , composta 
di 20 in 25 teste, com»mdate da un seconda 
tenente , copra il llanco destro e distacchi 
il piccolo posto H , che per quello C di 
sergente si contJatena col grande A. Per ispar- 
mio di gente , le sentinelle avanzale potreb- 
bero sostituire quasi tutti i posti di sergente.^ 
11 comandante, appena entrato nel v,illag- 
gio, disporrà che un lotte picchetto di òuofi^ 
governo, comandato da un ulìizialc, venga iu 
esso stabilito , coll’ istruzione di spingSre de^ 
piccoli posti di cinque in sci uomini su tulli 
gli accessi principali. Vi dovrà essere pure 
la guardia; del campo, che noslcrà qualche 
sentinella innanzi alle armi. Per siflaite pre- 
cauzioni la vigilanza non rimarrà delusa. 
Non pertanto è chiaro che il fianco sinistro 
della posizione è meglio guardato del deslroj 
il che stà bene, perchè di fronte a Calcinato 
ed alla strada dci»poi>le di Saula Maria, ov’è 
presumibile che il nemico vi tenga molto 
Irujtpe leggiere, il quale volendo operare di- 
rigerebbesi a preferenza sull’uno, anzithe 
sull’ altro fianco: la ragione di questa prefe;- 
renza muove dalla brevità del cammino che 
porla il nemico a girare questo fianco’, padro- 
ne del quale incomoderebbe assai, la ritirata 
mentre gli è più facile il tagliar la strada di 
ilrescia a Castel ucdolo. . 
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Non ho parlato ancora delle gran guardie 
df cavalleria; ma siccome il paese del quale mi 
servo di esempio è svariatissimo per alberi , 
.vigneti , ruscelli cc. , cosi di unita al posto B 
inlla pianura e propriamente accanto alla stra- 
ida maestra vi terrei io, o i5 cavalli; inoltre 
spiccherei 3 ò 4 vedette per iscoprire a mag- 
gior distanza. Potrebbesi puranche tenere un 
picchetto di s5 cavalli dietro al posto del ca- 
pitano per correre ovunque si manifestasse un 
airarme e verificarne P essenza ; come pu- 
re per ispedire quando a quando delle pic- 
cole pattuglie e su i fianchi e nella pianura 
fuori tiro delle vedette nemiche , acciò non 
iscaramucciassero inutilmente con esse. La ca- 
valleria ehe non sopporta il peso delle fati- 
che assegnate alla fanteria nel servizio delle 
guardie e dei posti avanzati , somministrerà 
durante il giorno dei picchetti di scorridori, 
farà le scoperte, metterà in giro qualche par- 
tita , per cosi incutere rispetto al nemico, e 
tenersi in continua corrispondenza colle trup- 
pe postate su i fianchi. Sempre quando tutte 
cjueste truppe, di cui sarà un solo il bivacco, 
cioè quello innanzi Brescia, faccino il dove- 
re , e seguano le istruzioni da me assegnate 
alle gran guardie, quel Bivacco sarà guardato 
da triplice cordone di sorveglianza, che il 
nemico non potrà superare se non forzando 
posti ed impegnandosi in una zuffa, che pre- 
sterà tutto il tempo a ben riceverlo. Postate 
le gran guardie , e rieniiata la scoperta sen- 
za annunzio di ostilità, il comauduute pcn- 
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sar tìcve al riposo delle sue truppe. Un tra- 
Vaglio f sotto buona scorta e ben condotto 
andrà a provvedere la paglia da farvi giacer- 
la truppa , ove non possa averne facendola 
ti asportare da contadini j ma per questa via 
rapprovvisionamento va spessissimo a rilen- 
to. i\el primo caso fa di mestieri di assegnare 
divisamente a tale o tal’ altra sezione , com-< 
pagina, ec. (scortala dai rispettivi uiìiziali 
e sotto ulfiziali allìnchè non si sparpagli ) 
questa o quell’ altra meta o conserva disa- 
gila vicina alla posizione. Se ciò deesi ope-, 
' rare nel paese nemico , e che i soldati , re- 
duci dal travaglio, portino vino rinvenuto 
nei cellieri di quelle vicinanze, il coman- 
dante invierà quivi subito una guardia e di- 
snorrà che sia seguentemente distribuito 'senza 
abuso e confusione. Questa misura imiiedisce 
che 1 soldati si ubbriaclhno, e dà possesso di 
un mezzo rilevante. Si yi^dierà che le squa- 
die , le (piali s industriano ad ergere capan- 
ne od altri ricoveri, li dispongano il pili che 
si può simmetricamente e molto dietro ai la- 
sci d’armi per evitar l’incendio. Su di o<-id 
altra cosa baderà il comandante che la p.-u ie 
dei soldati rimasti nel campo stia riunita 
c presta a prender le armi in caso di all’er- 
ta; a qual line darà le più enezgichc dispo- 
sizioni per impedire che si disun-iscano o va- 
dano vagando. Se l’ esercito dee restare al- 
quanto tempo in posizione, sia che pensi dif- 
Iciire 1 attacco, sia che voglia fermarsi ailine 
di riposale , sia hnaimeiite per isveruare iu 
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essa , allora fa mestieri di siabilirvisi con 
.più saldezza; e per ijoco che la stagione sia 
rigida o piovosa, lo truppe si faranno en- 
trare nel villaggio. In questo caso parte degli- 
uomini di fanteria della divisione, che nou 
s'ono di servizio, prenderanno quartiere a si- 
nistra dell’abitato ?n una (diiesa od altro e- 
difìcio isolato, che può esser messo in islato 
di difesa. Sieguc da ciò, che il fianco sini- 
stro sarà perfettamente sicuro. Altra porzione 
di fanteria si stabilirà anche in una cJiicsa 
od altro luogo che sporga sulla gran strada di 
mezzo ( n. 7 ); e qualora tali edilizj non fos- 
sero sullicienti , si sceglieranno altri fabbri- 
cati vasti in vicinanza dei medesimi per col- 
locarvi il rimanente. La cavalleria dijuorerà 
nelle pagliare, nelle scuderie e simili, che 
stanno nel recinto del villaggio; essa terrà 
sulla piazza d’armi un pic<-bello sempre ]>ron- 
to>a marciare. Le .principali sboccature del 
medesimo verranno chiuse e messe in islato 
di difesa. Se la sua porta principale ([sempre 
che ve ne sia) mettesse sulla strada di Monte 
Chiaro, si formerà innanzi ad essa una bar- 
riera, e più innanzi una batteria che infilzi 
la strada sulle parli mammillari della posizio- 
ne; ed ove ho detto di locare a pu’ima giun- 
ta la fanteria, si potranno ergere due piccole 
opere di terra , in modo però , che la ino- 
schetteria situata in qualche casa del villag- 
gio c perforata di fcritoje, le possa fianghcg- 
giare e battere di rovescio, A questa opera si 
darà una piccola guardia, c eoa uuticipazioue 
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sì nomineranno le compagnie, che quando che 
sia le dovranno difendere dai teiiialivi del 
nemico. La batteria sari formala in maniera 
che i pezzi possano entrare nel villaggio; pas- 
sando per la mentovata barriera sarebbe ot- 
timo consiglio il ritrarneli seralmente: lun»o 
la notte vi starebbero inutilmente esposti : al 
bujo come servirsene a dovere? In sul hir 
dei giorno tornar dovrebbero immancabilmen- 
te in batteria affiancati dagli artiglieri a mic- 
cia accesa. Le gran guardie , che quando la 
truppa bivacca voglion esser situate bastante- 
mente innanzi, allorché sta in posizione* po- 
Irebbonsi approssimare di tanto, che quella 
di mezzo si tènga più prossima al piede del 
mammellone; e però la gran guardia di destr.a 
e l’altra di sinistra staranno sull’ estremità 
delle due strade , e la catena dei piccoli posti 
dipendenti da tali guardie deve aneli’ essa in- 
dietreggiarsi. Per tal modo , e per la pratica 
delle mie istruzioni alle gran guardie in ciò 
che sia barricamenli e trinceramenti su tutte le 
strade afiìdalcalla loro guardia, si opporrà al- 
r inimico una prima barriera tanto più for- 
midabile quanto meno i posti saran soggetti 
ad esser tagliali q più a tiro di aver soccorsi 
dal grosso della truppa. Per verità le gran 
guardie cosi ordinate possono esplorare meno 
alla lunga, e le guardie di cavalleria, non 
che della fanteria, dovranno aneh’ esse ap- 
prossimarsi almeno la notte ; ma si rimedia 
a tale iuconvenienle col mettere in circola- 
zioue maggior numero di pattuglie , e re- 
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plicatìdo . le scoverte; tl’ aliroi)5e , anche il 
nemico, obbligato -tlalle -stesse cagioni, dovrà 
pure retrocedere; e però si avrà tempo , a po- 
ter conoscere i suoi movimenti ; massime se 
Jo spionaggio è condotto a dovere , e sic- 
come è debito di ogni buon capo di trup- 
pa leggiera; ed è perciò che ho scritto un ca- 
pitolo per questo im]>orlante servizio. Nelle 
nottate d’ inverno, più che Jn ogn’ altro tera- | 
po , valendosi della cavalleria, bisogna sta^ I 
re in eomunicazioue cogli accantonamenti, ai 
fianchi, sulla strada, ed alle spalle del po- 
sto principale , acciò la corrispondenza ' non 
sofi’ra la minima interruzione. Un posto alle 
spalle del villaggio è una buona precau- 
zione contro le intraprese dei partiti , e però 
il comandante non si rimetterà dallo stabi- 
Jirvelo. 

Nel villaggio di cui mi servo d’esempio è 
una torre antica dominante a buona distanza 
la campagna e la strada sulla pianura di 
Montechiaro ; sulla quale non si può andare 
senza essere scoperto da quella torre: postan- 
dovi un sotto ufhziale accorto , provvisto di 
cannocchiale, e dando il carico a un uffizia- 
le-di salirvi di tanto in tanto, sarà un mez- 
zo dippiù per essere avvertito in tempo dei 
movimenti dell’ avversario. Si può quasi li- 
beramente asserire non eservi villaggio dove 
non sia una specola a un dipresso come quella 
anzi detta- 11 comandante guarnirà di truppa i 
i varj punti di difesa tenendo inoltre la me-?» ' 
tà della sua gente, o almeno il terzo , come 
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fiserra sulla piazza d’allarme. Questa riserva 
servirà dì rafl'orzo ai luoghi deboli^ a respin- 
gere colla bajonella le colonne che per essi 
tentassera d’ introdursi nel villaggio a dare 
òpera alle sortite , ad inseguire il nemico , e 
quando occorra per proteggere e sostenere la 
ritirata. 

■ In un attacco in tempo di notte si procu- 
rerà di- star saldi sino a giorno chiaro ^ in 
cui si può appigliarsi' al miglior partito. Per 
altria parte questi attacchi non sono gran fat- 
to pericolosi che all’ improvvista-, altrimenti 
non è cosi facile pel nemico il forzare nel bu- 
jo le barriere e gli altri ostacoli che difendo- 
no il villaggio; di- cui può avvenir di leggieri 
eh’ ei noia conosca le strade e le altre sue- 
particolarità; e però difficilmente si esporrebbe- 
ad assalirlo. Attaccato dal nemico bisogna bat- 
tersi finché non isviJuppi tale forza che la ri-- 
tirata divenga una necessità indispensabile. Una 
truppa che fosse stretta dà ogni parte, e non. 
per tanto avesse ordine di* non abbandonare 
il posto, non può non battersi fino all’ estrer 
mo senza delinquere; che l’esercito non man- 
cherà di soccorrerla e trarla d’imbarazzo da 
nn momento all’ altro. Questo caso è da do- 
versi sempre computare in un accantonameli-, 
to, e però il Comandante curerà di tener seni-. 
pre in riserv.-v in qualche edifizio sulla piaz- 
za d’armi un approvvigionamento di vetto- > 
vaglie e munizioni per più giorni ,-e quello 
se non di pane, o bisootto , sarà almeno di 
farina o di alcun bove. Uu buon soldato , 
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iirichè abbia la più lieve speranza di salva- 
mento dee preferir mille - volte il sacrificio 
della vita anziché rendersi a discapito dell’o- 
xiore. lo mi avviso cfié le capitolazioni , ge- 
neralmente parlando ; non possono mai sal- 
varlo al postutto; credo pure che sia meglio 
battersi qualche ora di più e F esser preso a 
viva forza , che liberarsi con precoce capito- 
lazione ; che un’ostinata resistenza è sempre 
un .favorevole diversivo per la truppa ^ che 
marcia in soccorso del posto alle prese cdl 
nemico. , . , 

Quanto ai posti di fanteria leggiera, io qui 
fo^ punto. 11 poco che ho detto in questo 
capitolo lo consacro agli ufiìziali superiori di 
quest’arma, i quali, e l’hò per certo, sapran- 
no colla loro intelligenza trar partilo da que- 
sto mio embrione , applicandolo alle svaria- 
le combinazioni che si presenteranno loro nei 
posti di campagna ad essi affidati. La più 
parte di quelli che sono stali alla guerra > ' 
tengono in memorfa tutti questi precetti^ e j 
però riesciranno loro troppo minute , ed an- 
che inutili le mie lezioni ; crederanno , che 
ritraendo io in guisa tale i doveri di un co- 
mandante di posto avanzato , abbia ^oca fi- 
ducia nella istruzione degli uffiziali superiori 
dell’esercito francese : ma laddove si faccino 
a riflettere , anche per poco, che in una pa- 
ce dì sei in sette anni molti ufiìziali subal- 
terni possono giugnere al comando -di un bat- 
taglione , e forse ancora di un reggimento \ 
ed essi stessi al grado di generale, mi saprau- 
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DO grSdo se* io, sotto questa veduta, mi soa 
fatto a FS|^durre le lezioni della mia espe- 
rienza ai giovani militari. Anzi vedrò per es- 
si reca^ in alto il mio libro , raccomandan- 
dolo ai novelli ufiìziali allorché adideranno 
loro il comando de’poàti avanzali. 

La posizione da me prescelta mi è sembrata 
adatta assai per servir di esempio celali va- 
meiiie ad ogni altra gola di stretto (notando 
però , che o-vunque la pianura ed il paese 
scovefio apparisce, la fanteria leggiera perdèn- 
do il suo vantaggio, deve cedere del tulio' i 
posti avanzati alla cavalleria ) . Ma in cant- 
dìu del villaggio, situato sulla spianata dietro, 
all’intermezzo, suppongasi nella mia pianta un 
bosco, una successione di vigneti ec., le truppe 
si posteranno in avanti nella guisa detta di 
sopra, le gran guardie invigileranno sugli stes- 
si sbocchi, che sono per l’appunto i tre cammi- 
ni , che, traversando i mammelloni , sono av- 
vallati e dominati , come dalle colline ogni, 
piccola valle. Se un ruscello scorresse a piè di 
essi mammelloni., allora le gran guardie dor< 
vrebhero stare su i guadi, e sui ponti; e sei 
fucilieri e l’arligUeria non potessero aggìugnero 
.del loro fuoco lai passaggi, un picchetto starà , 
sempre in atto per correre a rinforzo del posto 
che vi sta in guardia: ben inteso però, che su tal 
punti vi dovranno essere tutti gli ostacoli men-^ 
zionaii nell’acticolo Gran guardie. 
volta si occupa la cresta di una collina, vor-v- 
rei che le baracche stessero un poco verso il 
suo rovescio , per così celare ali’ iaimico le 
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truppe, la loro situazione, e i loro movimen- 
ti, Per colui che attacca è grandissimo vantag- 
gio la conoscenza precisa della situazione del 
campo nemico ^ come il saperlo nascondere 
torna a prò di quei che lo) difende ^cc). Si 
l’ara cosa lodevole d’innalzare sul fronte del- 
la fanteria qualche piccolo trincerameiiito 
fiancheggialo da operette a dente o da piccoli 
ridotti. Kd ecco il caso in cui bisogna' va- 
lersi della fortificazione di campagna ; ma si 
badi scrupolosamente a non intraprendere 
molto a tal rispetto, e di non defaticare tan- 
to i soldati per voler le opere in soverchia per- 
fezione. La costruzione dei > campi trincerati 
non può esser mai addebitata alle truppe leg- 
giere, che quanto alla fortificazione dcbbonsi 
limitare al maggiore aupento possibile alla 
forza del sito in cui si trovano ,> cioè , terra- 
pienando qualche siepe^ allargando un qual- 
che fosso accidentalmente rinvenuto sul fronte 
del loro posto, ec. Se gli alberi impedissero 
. di ^scoprire in lontananza , li ' taglieranno e 
distenderanno sulla strada che deve battere 
P avversario ; esse per siffatta tagliata pre- 
sentano sempre un òstacoio dippiù all’ avvi- 
cinamento del nemico. Mancando gli oggetti 
summenlovali , apriranno una trincea ed uh 
fosso al dì là di essa: se il posto fosse di tanta 
importanza , che il generale giudicasse indi- 
spensabile il trincerarlo nelle forme, certo io 
credo eh’ ei non mancherebbe spedirvi uffi- 
zialr del genio , e corrispondente numero di 
pionieri per emendare e perfezionare ciò che 
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Ja truo|)é vi abbia abbozzato a prima giunta. 

Pellai difesa di siffatto posto io raccoman- 
do tutto quello ^cbe ho prescritto TÌguardo 
al villaggio tìriifcerato , cioè , di tener sem- 
pre una buona< riserva , e situata in moda 
cjbO'in ogni occasione possa andar subito io 
{Shccorsu di ogni altro posto dipendente , so- 
stener^ la ritirata delie truppe .che lo hanno 
in guardia , ed impedire che non vengano ta- 
gliate dai nemico che fosse riuscito spunta- 
re i fianchi della posizione. 

Per difendere i trinceramenti si adoprano 
^piuttosto le riserve , che gli uomini destinati 
alla difesa dei parapetti. E perchè? /a 
forza del soldato consiste nella opinione che 
fia di sè {dd). Di fatto si guarniscano con dop- 
pia fila di (.uomini,^ si diffondano su tutti gli 
aditi quanti più bersaglièri si voglia, s’egli è 
veramente determinato ad impadronirsi del 
trinceramento, perderà gente, non v’ha dub- 
bio , ma presto o tardi lo supera. 11 soldato 
dietro al parapetto quasi al coperto delle of- 
fese , fonda all’ intutto sulla securlà de suoi 
tiri, talché quand’ ci si avvede che nè il 
suo fuoco asseverante , nè quello ancor più 
micidiale dei . bersaglieri., uè gli ostacoli 
son capaci d’impedire al nemico di giugnere 
in numerosa colonna sotto al parapetto, ci si 
turba e perde il coraggio j perchè poetato 
dietro ai ripari a« fine di sparare da lungi , 
non si attende , nè pensa dover combattere 
corpo d corpo. La cosa non resta li : non 
essendo riuscito, di raltèncre il . nemico colia 
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potenza del fuoco succede «che all’ apparire 
dei primi aggressori sul parapetto jl^difensori 
si danno*alla fuga. Ma la riserva è là! 1 soldati 
che la compongono stando coll’arma brac- 
cio , altro non sono che intrepidi testimoni 
dèi conflitto e sanno che il solo oggetto 
dar sopra all’ inimico nel trinceramento li 
tiene in tale stato e però anelanti di combat- 
terlo da petto a petto, non già col fuoco ma 
unicamente colla bajonetta ; talché giunto il 
momento li vedrai lanciarsi addensati su i 
primi aggressori per loro impedire che si rag-^ 
gruppìuo o prendan posto nel trinceramento. 
Per contrario gli assalitori che non si atten- 
dono nuovo vigoroso contrasto , credendo di 
aver compunta 1’ opera coll’ esser giunti sul 
parapetto , l’inopinata resistenza li sbalordi-> 
sce {ee) e priva della necessaria energia a 
sostener quell’ urto , talché , numerosi che 
sieno , finiscotio col discendere scombujati 
ed in disordine dai parapetti ; disordine che 
naturalmente- si comunica al resto della co- 
lonna , che di leggieri potrebb’ essere sbara- 
gliata mediante una vigorosa sortita ) in qual 
caso il nemico sarebbe costretto a sostener la 
ritirata dei suoi, rafforzarli o spedire un’altra 
colonna se voglia ritentare l’assalto. (^) Ma il 
comandante deb posto avrà pure lutto il lera^r 
po a prendere nuove misure e prepararsi a 
respingere un secondo tentativo ; ed ove non 
si ^enta forte da resistere ad un assalto di 
truppe fresche , saprebb’ egli cogliere il de- 
stro per 'prepararsi ad eseguire in buon punto 
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]a ritirata. Una buona ritirata merita mollo 
a. chi sa portarla decorosamonte a fine, gli 
malleva durabile reputazione \ nelle contra- 
de coverte e svariate è 1’ opra . per eccellen- 
za fra i servizi della fanteiia leggiera ; per la 

a ual cosa toccherò partitamente di questo suo 
issimpegno , é nel modo stesso che ho pra- 
ticato dianzi farò aperto ai miei lettori ciòcche 
la rimembranza della lettura, la meditazione 
e la esperienza avuta nelle mie campagne mi 
porteranno alla penna rispetto a tal servizio. 
Sarò tacciato di poca lindura nello stile, e 
di sregolatezza nella serie del mio dettato ? 
Nel proemio di questa produzione ho pro- 
testato esser le armi la professione mia non 
già le lettere. D’ altronde scrivo alla buona 
di tali cose , che solo dai militari di espe- 
rienza possonsi trattare ; non aspiro alla glo- 
ria a cui potria pretendere'l’inventore di un 
nuovo sistema tattico ‘, ed altro non propongo 
che il buono e 1’ utile dimostrati tali dalla 
esperienza e da potersi praticare a fronte nemica. 

fie io espongo alcuna massima di guerra , 
essa non deriva Indubitatamente se .non da 
quello che ho visto , o fatto eseguire in mia 
presenza. JVon ostante appoggerò la mia opi- 
nione intorno alle riserve nella difesa dei 
trinceramenti> con ciò che fu operato in una 
casina che servi • di ^ postò avanzato innanzi 
a Kehl , la quale, fu si ben diiesa , che il 
XHzionario degli assedj .e delle battaglie ne 
fa particolar ménzione, allorché raggua^ial’as- 
&edio per Carlo a quella fortezza nel 1796. 
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11 villaggio di Kehl innanzi ai nostri trin- 
ceramenti non presentava che rovine. La* 
casa testé mentovata , sitai alla testa di quei' 
villaggio , fu , come ogni altra abitazione , 
demolita ; ma perchè vasta e di solida co- 
struzione , le sue pareti non furono del tut- 
to atterrate , per. lo contrario terrapienate e 
bucate di ferritoje , e cosi servì di posto a- 
vanzato, dove ordinariamente tenevamo^ 6o 
sino ad So uomini. Quanto più i nemici si^ 
avanzavano cogli approcci, più impediva lo- 
ro i progressi della zappa; di fatto alla qmnta 
del giorno furono costretti di abandonare un 
ramo di trincea che n’ era infilato e si risol<* 
vettcro assaltare il posto nel corso della not- 
te seguente, dappoiché in chiaro .giorno i no- 
stri pezzi ne rendevano difficile l’accesso : in 
clFetto, hll’apparir delle tenebre ne fu scaccia- 
ta la troppa. Dietro alle opere avanzate te- 
neva io tre compagnie di granatieri, colle qua- 
li , promiscuamente alla guarnigione, corsi ad’ 
esso, lo ripresi, e. vi lasciai cosi quelle, che* 
questa : ma due ore dopo venne nuovamen- 
te in possesso di un battaglione austriaco in' 
molta forza; allora -intesi che non avrei po-r- 
tuto mantenermi un tal punto essenziale sen-' 
za mettere in giuoco le riserve ; ed ecco ciò 
che operai: primamente, allo spuntare dei 
nuovo giorno , servendomi di truppe: fre- 
sche ripresi il posto , - ove non vi rimasi 
che il consueto -(picchetto^ secondariamente 
feci aguatare tre buone compagnie' di grana- 
tieri in im borrone • profondo abbastanza da ' 
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non potervi penetrare la vista del nenotico^ e 
die si stendeva Irai mio trinceramento e la 
casina. La notte seguente si ritentò l’attacco , 
ed il picchetto fu del pari scacciato : i miei 
granatieri si mossero , gli furono di repenile 
addosso , ed a via di bajonélta ne . lo re- 
spinsero ben prima che vi si fosse stabilito; 
Per questa guisa riprendtemmo' più volte il 
posto, e da ultimo lo strappammo dalla po- 
tenza di due forti battaglioni cui danneggiam- 
ino non poco. Alla perfine astretto il nemi- 
co di rinunziare alla viva forza, per esser pa-<“ 
drone di tanto ostacolo , onorò questo mal^ 
concio posto-come se fosse stalo un buouridof^ 
to, circondandolo di trincea, ^baindogli còn- 
)tro più d’ una batteria e dopo vi fece piove- 
re così lanlé palle e granale , che vedendo 
io che il picchetto non polca più resistere , 
lo feci ritirare. Ma tutto ciò potè non per- 
tanto paralizzare i lavori e ritardare per più 
di tre giorni gli approcci. £ qual’ altro scopo 
può ella avere la difesa degli assediati che 
quello dì temporeggiare ? 

' Chiuderò il ^presente capitolo colla dimo- 
strazione della importanza insita alia difesa 
dei posti avanzati, i. . . 7 

Un posto, che si sostiene 1 tinga pezza -, 
qual vantaggio non reca all’esercito, sia che 
voglia ritirarsi , sia che debba prendere 1’ of- 
fensiva? qual soddisfazione per un generale 
o^orchè vede una colonna formidabile rat- 
tenuta più volte e costretta di spiegarsi a 
fronte di una^ debole avanguardia, che per - 
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la sua. energia , gli somministra tempo a. 
prenderla di fianco ^ ed a quelle tali dispo- 
sfzioni , che di conseguenza apportano la- 
vittoria! Nel sistema della guerra di movi- 
menti avvien di leggieri, che mentre il nemi- 
co attacca si vede preso in fianco ed alle 
spalle. Quindi la grande necessità che i posti 
avanzati sappiano difendersi e trattenerlo. E 
noto a lutto il mondo che la sorte della 
battaglia di Montenóile dipese in molla par- 
ie dalla orrevole resistenza del generale Ram- 
pon nel ridotto soprastante ah villaggio; in- 

3 uantochè, essendosi ostinalo a difendersi, 
enea Buonaparle di poter girare le colonne 
nemiche, lo non cito che questo ; che l’ isto- 
ria offre unMnflnilà di falli da tali cause di- 
pendenti. • 

CAPITOLO XV. 

if 

• % 

Dei posti di campagna isolati. 

Accade 'spesso che bisogna distaccare a.qual- 
che' distanza dai corpi di truppa una partita 
di loo a i5o fantaccini , e qualche volta me- 
no , per tagliare un passaggio d’ importanza , 
mantenere una comunicazione , tenere in sog- 
^zione una contrada , assicurar le contri- 
buzioni, ec. 

Dipende dalle circostanze diverse la maggio- 
re o minor lontananza di questa truppa. Se trat- 
tasi della guardia di un passaggio di fiume o 
di far testa inlin punto interessante alle cóUiuai- 
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cazioni del T esercito ^ si per la sicurezza del 
medesimo che per disturbare il nemico., o 
per tuli’ altra causa , non è prudenza di la- 
sciar sola e senza buone rnisuro sì poca gen- 
te a fronte di \in avversario ìniraprendente, 
quando non si potesse giungere' in soccorsò di 
lei nello svolgere di una giornata. E però 
bisogna situarla in- luogo tale, e dove , quan- 
tunque stretta da ner ogni intorno, possa 
agevolmente difenaersi. Inoltre si terranno 
in continuo movimento delle piccole partite, 
per comunicare con essa, e raccogliere notì- 
zie’ sul conto dell’ avversàrio. Quattro o cin- 
que uomini di cavalleria sono indispensabili 
SI questi posti , imperocché , venendo attae- 
cati , aleun di essi vada a briglia sciolta ad 
avvertirne la truppa la più immediata. 

È gran fortuna per un distaccamento il 
rinvenire sopra luogo una casa di solida cq- 
struzione, un podere, un castello, oppure le 
rovine di qualche antica fortificazionej ma in 
ogni modo haSsi a badare, che il luogo non 
sia dominato da altro: per contrario fa mestie 
ri, che il posto domini e scopra tutto intorno 
a se; e laddove, il comandante fosse nella cer- 
tezza di non rinvenirvi alcuno di tai vantag- 
gi , prima di stabilire il posto nel sito cor- 
rispóndente all’oggetto cui ha di mira, farà 
costruire un ridotto ^ul punto il più favo- 
revole. La guardia di questi posti è ordi- 
nariamente affidata alle compagnie di cac- 
ciatori. Nelle vicinanze di StralsuncL, una di 
queste compagnie si ornò di gloria per la di- 
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fesa di un ridotto avanzato j da per se sola 
respinse un’ imponente colonna Svedese. Quau ^ 
do un ridotto si costruisce per coprire le spal- 
le di un .esercito, per occupare un villaggio, 
o qualche piccola città, com’ è successo al-^ 
cune volte ( quando però non sii tema la 
ribellione degli indigeni, ovvero che un partito 
nemieo vi si potesse 'introdurre ) si può al- 
quanto lasciai: la truppa in balìa sè stes- 
s,a , senza starne molto in pena ; ma non per- 
ciò, le precauzioni debbono scemare per par- 
te di'chi la comanda, anzi deesi maggior- 
mente stare in guardia , e sempre, sulla di- 
fesa. Un esercito che s’ introduce in uji- pae- 
se , qualunque? ei sia , è spesso nell’ obbligo 
di .farsi »apri^è;f la' marcia da certi distacca- 
menti avanzati di loo a i5o uòmini, per oc- 
cupare dianzi i luoghi donde possa ricever 
le vettovaglie , pernottare, riposare , ec. ec. 
Valendoci di questo modo nel 1806 mànte- 
nenimo la comunicazione da Terracina a Nat— 
poli , e quella delle Calabrie. 

Ho veduto quasi luti’ i distaccamenti di 
cui e p^trola, malamente colloeati. I loro co- 
mandanti , contentandosi di riunire le trup- 
pe in un quartiere qualunque, limitavano 
^esso la totale vigi|òuza in due corpi di guar- 
dia sugli' accessi principali del Itiogo , e , per 
i^r mù comodi , ' prender dimora distantis- 
sima dal sito in ct^i stava la truppa. Risulta 
da questa., pratica ,' - che una banda di bri.^ 
ganti favorita dagli indigeni può penetrarvi 
au agio; ecco ohe ad essa si accoppia il fuo- 

• - i 
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co dalle abitaz>ioni dei loro lautorij la trup- 
pa s iulimorisce j il comandante si nasconde 
nel piu recondito luogo delia sua dimora , o 
fugge travestito, e con esso i soldati in di- 
sordinej la truppa che si trova accquariierala 
nella casa o nella chiesa , è colta come in 
una trappola , senza che sappia o possa ri- 
solversi , ne difendersi. Questo precisanien- 
le accadde nel *i8o6 ad un nostro distacca- 
mento di 6o uomini stazionato in Itri pic- 
cola cittk sulla- strada da Terracina a Gaeta, 
Michele Pezza , - conosciuto sotto il nome di 
Ira Diavolo, sbarcatola Sperlonga alla testa 
di 200 dei suoi, sorprése quel distaccamento, 
lo scacciò vergognosamente , massacrandone 
più di 3o. 11 certo si è, che in tutti i bor- 
ghi delle contrade meridionali si trovano de* 
vecchi Castelli o delle case di buona co- 
struzione , ed atte pei distaccamenti ; ma bi- 
sogna saperne trar profitto. I travagli a fer- 
visi non sono molto difficili ^ ma voglipno 
esser portati a termine con intelligenza, c in 
modo da ricavarne tutto P utile pqf la difesa. 
Cjrca a tanto non darò che nórnie generali , 
dipende dalla prudenza degli uffiziali la buona 
applicazione di esse nelle varie contingenze 
V -Bisogna regolare in modo jl recinto cui 
la d uopo difendere che non sia sproporzionato 
al nùmero degli uomini disponibili vale 
^ •^^itcrsi in tale stato da tener guar- 
niti tutt’ i punti attaccabili. 

2 .® E necessario rimanersi una riserva 
per P uso prescritto nel capitolo precedente. 
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3. " Fa uopo riservare il sito più forte alla 
ritirala : per esempio y se una truppa difende 
una casa in cui vi sia cortile o giardino cin- 
to di .mura , allora il fabbjricat'o ( sulle cui 
pareti si apriranno delle ferito] e dal pianter- 
reno al letto ) .verrà fortificato onde ritirar- 
visi dopo che il nemico avrà superato il pri- 
mo recinto. Se il fabbricato. mancasse di tali 
dipendenze , allora il sito più 'forte e più in 
alto , come una torre un colombaio od altro 
Oggetto che lo sovrasta , sarà il punto di ritirata^ 
cda tal uopo fortificalo. Questo sito, rispetto al 
corpo generale della difesa vuol essere con- 
siderato come la cittadella in - riguardo alle 
fortezze. Se l’edificio di riserva è fatto a vol- 
ta e che l’entrata ne sia angustissima, sarà 
più vantaggioso alla difesa : che nel primo 
caso si teme meno 1’ inceiìtlio , e ilei secon- 
do si potrà, quando che sia. Cacciar la cartuc- 
cia e la bajonetta nel ventre degli aggressori 
a misura che s’ indroducono in esso.. 1 di- 
fensóri, perduto il pianterreno, si ritireranno 
al primo piano, ed in quel mentre difende- 
ranno mediante il fuoco e l’armi bianche, 
le' scalinate , 1’ una. dopo T altra, dalla parte 
superiore dclje medésime. . Se il pavimento 
è di tavole- jv^i faranno dei buchi onde tirar 
di sopra in, sotto sull’ avversario. Bisogna, 
per quanto è più possibile, evitare di èssere 
infocali ; e perciò seol tetto. sia'di paglia o 
di strame verrà scoperto , e si monderà la 
casa di ogni altra materia 'combustibile. 

4, ** JJon bisogna aprite le feritojc uè troppo 
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grandi, nè mollo in basso ^ e ciò per impe- 
dire che il nemico avvicinandosi vi possa in- 
trodurre la bocca del fucile , ed offendere an- 
ziché essere offeso; e però staranno di sette in 
otto piedi dal suolo della parte inlcrina del 
pianterreno: le banchine al di sotto di queste 
feritoje si costruiranno di fascine e tavole. Die- 
tro alle porle s’innalzerà un parapétlo, ed ove 
ciò non sia possibile verranno terrapienatè ‘o 
sprangate fortemente,' e innanzi adesse si cà- 
vcrannp dei fossi, procurandole una difesa di 
fianco onde impedirne l’atterramento; infine si 
costruiranno dei tamburi dalla parte interna 
per evitare che l’avversario, sfondatili, vada 
più oltre, 

5. ^ Su i punti in cui si dubitala scalata vi 
dev’ essesfe buona provvisione di sassi, e di 
macigni per farli piombare sul nemico, onde 
schiacciarlo e fracassarne lè scale; si poste- 
ranno pure alcuni uomini armati di -sciabla 
0 di qualche armatura in asta, come picche^ 
alabarde , ec. 

6. “. Le munizioni' da guèrra e le vettova- 
glie si depositeranno in luogo il piu recon- 
dito e meno soggetto ad essere incendiato. In 
mancanza di biscotto si farà provvisione di 
riso o legumi , oltre ai salumi e il vino , e 
tale da far sostenere un blocco di due gior- 
ni almeno, 

7. ° Bisogna star bene e militarmente in guar- 
dia ; alloggiare e passar la notte colla trup- 
pa ; tener chiuse le porte principali , e ser- 
virsi delle più anguste , in cui si terrà sem- 
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pre una guardia ; dal posto non escila mai 
più della -terza parte della truppa , una sen.- 
tinclla starà asseverantcmente postala sul pun> 
to più eminente della casa per iscoprire a 
buona distanza tutl’ all’ intorno di essa^ van- 
no ' atlcntanienie spiati i UKivinienti e le di- 
sposizioni degli abitanti circonvicini alla casa 
in vertenza, nella quale non si darà ingresso 
ad alcuno nè il permesso d’avvicinarvisi di 
troppo; intendersela coi proprj fautori, stare in 
guardia sulle persone' di mal talento} prepa- 
rarsi un modo facile d’impadronirsi, in caso 
di ribellione , dei personaggi ragguardevoli' 
per tenerli in ostaggio } fissare gli abitan- 
ti nella opinione dic'al minimo degli attentati 
il villaggio sarà preda delle fiamme , facen- 
do loro destramente sentire , che ,una tale 
esecuzione è di libera làcoltà del comandan- 
te; da ultimo mantenere buone spie, ed essere 
informalo di ogni cosa sono gli articoli a 
cui deve por mente il comandante di un tal 
posto (////), 

8 . " Si deve procurare di stare in corfi.spon- 
denza per quanto si può coi posti vicini , o 
coll’esercito , dando la niossa a delle piccole 
partite, ordinanze, ed aiiche a dei paesani; 
ma siffatta corrispondenza dovrà esser cifrata. 

9 . “ E necessario di mantenere i soldati nel-, 
la più buona intenzione, mostrando loro gior- 
nalmente la bontà ed i vantaggi del posto , 
la gloria di .cui si coprirebbero se in caso 
di attacco lo difenderanno con coraggio ; 
per altro verso si farà loro sentire il disono- 
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re e la vergogna delle capitolazioni imma- 
ture. Per distrarli dalla noja che naturalmen- 
te si genera dalla lunga permanenza in un 
posto, il comandanté curerk di ben nutrirli, 
mantenerli . allegri , faticarli con parsimo- 
nia ec. («) ; in una parola bisogna far di 
tutto per prepararli fisicamente e moralmente 
alla più energica difesa; e permeglio riuscirvi 
si anderà loro destramente narrando le difese 
onorevoli e felici sostenute da tale o tal altro 
posto, in questa o quell’ altra ocdasione (//). 
Tanto le antiche come le guerre moderne 
non mancano di rari esempj di eroiche e stra- 
ordinarie difese. Io conterò di una sola , ac- 
compagnata da tutte le sue particolarità; quel- 
la cioè , con tanta gloria successa in Italia 
nella casa chiamata della Bulina,ricontata dal 
cavalier Folard , anch’ esso attore in quella 
fazione. E questo il miglior tipo che io mi 
sappia ritrarre ; e comechè prolisso il raggua- 
glio ,* lo recherò tal quale , perchè giudico 
utilissimo il preciso racconto delle partico- 
larità di quella difesa, e le riflessioni che lo 
accompagnano : esso chiuderà questo capitolo. 

Descrizione della Casina detta della JBidi- 
na y e scompartimento dei, posti per la sua 
difesa. 

» lo mi avviso , che per narrare comple- 
tamente un’ azione straordinaria fa mestieri 
di unire alle sue particolarità le circostanze 
ed i motivi che 1’ han prodotta. Epperò mi 
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è l'orza andar per le lunghe, che voglio far 
conoscere ai miei lettori ciò , che alle fiate 
costringe il generale di un esercito ad occa- 
pare taluni posti , i quali , comecché noti 
troppo buoni , e distanti dal campo che 
dee sostenerli , o per lo meno soccorrerli pri- 
ma che il nemico li prenda con attacco di 
primo slancio , non lasciano di presentare 
un utile. 1 generali di consumata esperienza 
non si avvisano mantenersi in tali posti , sen- 
za esservi Costretti da cause impellenti di 
cui sentono tutta l’ importanza ; impercioc- 
ché ove si disperasse di ricavare vantaggio 
da talune decisioni e si prevegga certo il sa- 
crifizio di uomini a pari discapito delP av- 
versario , egli é certo che si perderebbe più 
di quel che si guadagna, anche non dubitando 
del buon successo ; salvo il caso che si ^b- 
bia per oggetto il voler per tal guisa agguer- 
'rir le truppe , ed avvezzarle a stare a petto 
al nemico ( cosa lodevole in un generale ) ; 
diversamente sarebbe biasimevole il brigarsi 
della difesa de’ posti petxliUi , particolarmen'*^ ' 
te quando non si ha in mira il Volervisi co- 
prire , o v’ha bisogno di padroneggiare su 
lungo tratto di paese ricco di foraggi e vetto- 
vaglie , sia sulla .dritta, sia sulla sinistra deJ- 
r esercito o per altra ragionevole veduta ». 

» 11 principe Eugenio , durante la guerra 
d’ Italia non tenne mai un - reg'ojlato modo 
' di protrarre le sussistenze ;,,gsse , quasi tutte , 
erano fondate in quelle efiOj potea ri^vare 
dal paese eh’ egli occupava. E perciò , tro - 
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vandosi spesso un po alla lunga dalle piaz- 
ze donde avrebbe polùto-e^lrarnè , si vide un 
tantino imbarazzato nel suò campo di Gra- 
vatolo (^) , dove nel 1705 appoggiava l’ala 
dritta .del suo esercito ; egli era padrone di 
sufficiente tratto di paese, onde provvederlo 
di viveri e foraggi: i villaggi tra Brescia ed il 
canale derivante dalla Chiesa fino a Gravai'olo 
che bagna il territorio Bresciano, gliene sommi^ 
nistravano in copia. Eugenio avea grandissimo 
bisogno di conservarsi un tal vantaggio ; un 
altro ne aveva, ignoto ai più, ma per coloro 
che conoscevano i suoi veri disegni non era 
occulta la mira in che stava di voler marciare 
sull’Oglio, per indi, ad onta di qualunque acci- 
dente , passare nel Milanese onde portarsi in 
soccorso del, duca di Savoja il più aspro della 
guerra doveva accadere s’ci fosse riuscito (//) ». 

» Una vasta casina detta la Bulina sta in 
i 5 a 20 tese al di Ih del ‘canale , e della 
Chiesa fiume che immette le acque in esso 
canale , ed ambedue formano un angolo i 
cui lati si aprono a segno , che v’ha tra loro 
uno spazio di loo tese e più dalla parte del- 
la casina fino al piè delle balze, dove poggia- 
vasi la nostra sinistra, dalla cui sommità si sco- 
priva intera la dritta dei nemici, lungi dalla 
casina per circa 400 tese , che stava loro di 
fianco; vi si vedea pure la catena de’ loro 
foraggieri , tra i quali ve n’ erano, che ritira - 
vansi sprovvisti^: il che derivava da un di- 
staccamento di 200 pionieri comandato dal 
signor. Uusez , che dòpo passato il canale , 
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s* incoirltrò. colla scorta -dì qu<dl forajggicri 
é venuto cori essa* alle triàni l’ avea posta in 
fuga, e nello stésso tempo una corupaguia di 
granatieri della vecchia marina, Sotro agli or-; 
dini della Tour-Fragniers, che pur essa.altra-’ 
versò il canale di unità a 200 dragoni con—: 
dotti dal cavaliere de Meàne, si scagliòcoatrd 
la testa di quei foraggieri e sulla loro scorta, 
t^lchò vennero in tale disordine , che por^- 
eiÒne rifuggissi nelle-ttiontagne , il rimanen-- 
tè, gittate il fardello , non pensò che alla 
propria salvezza. Tutto ciò si parava agli 
©echi nostri dalle alture dove accampavasi 
l’ ala sinistra, e stava il gran priore (// bis) a 
cui mi affrettai rassegnare che impadcoiiendbci 
della casìna situata al di là dàl canà!l|e, ci 
sarebbe riuscito di stringere talmente^ drit- 
ta r avversario, da restar padroni dèi forag- 
gi .'trai canalè e la montagna , oggetti che in 
quel punto distano tra loro per 200 tese, e che 
la totalità dello spazio in essi con^preso pre- 
sentava una pianura, su cui il nemico dovea 
necessariamente passare *^ chè dai villaggi si-* 
iuatì sulla medesima ricevea gran quantità di 
vettovaglie; e .che per noi sarebbe stato dif- 
ficile il comunicarvi \ se non si gettasse uo 
ponte sull’ acque di Chiesa , pel quale tre 
soli battelli, sarebbero stati sumeienti. Ei ri- 
spose : sia vostro l’incarico di adempiere a ■ 
tal bisogna.. Il j marchese di Guerchoìs ,, oggi- 
dì tenente generale ,. vi provederà degli ope- 
rali che crederete necessarii alPuopn: ma vol- 
le .'che prima di detérrainarmi a tal partita 
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mi fossi portalo a riconoscere la casina , on- 
de assicurarmi se ponendovi in guardia qual- 
che compafiiiia~di' granatieri poirebb’ella so- 
stenersi ; /il^che prontamente eseguii. 'Là ri- 
masi stupefatto nel vedervi delle cattive fe- 
ritoje aperte sul recinto, del cortile , e, giu- 
dicai , cjie quello il quale le avea ordiUa-. 
te non era uomo di molta abilità; poiché y 
" cfllre di essere state aperte a quattro piedi c 
piezzo da terra , presentavano un diametro di 
un dodici pollici avantaggiali; cosicché l’ag- 
gressore vi avrebbe. avuto egual vantaggio che 
I’ aggredito : erroré da non potersi riparare , 
a quella stretta , meno che otiuraudole >del 
tono , cosa ebe anche a difetto di tempo non 
era co$ì facile ad es^uirsi: che bisognava a*« 
prime delle altre a 7 piedi dal suolo, ed in- 
nalzarvi sotto una banchina elta> 2 piedi e 
mezzo od a quel torno. Ciò non pertanto mi 
avvisai esset« il posto di. tale e tanta^-impor- 
tànza, che credetti non dover fondar di molto 
«tu i soccorsi. Si convenne a favore dell’avvi- 
so , ma il signor di Langalerie opinò , che 
quattro compagnie eran più che sufficiènti a 
difenderlo. La Tour-Fragniers ebbe ordine 
di guarnirlo con tre compagnie, quella cioè 
di Lanville comandata da l3esroches , quella 
di Bretàgne da Martinot , e quella di £gri- 
gny dalla Roque. fo, dal canto mio, in un’ora 
formai il mio fronte circondato di. un cat- 
tivo trinceramento a causa della pietra viva , 
che ad ogni passo ;ci veniva per di sotto, ma 
siccome lo stabilii, ip un gomito,^ cosi veni- 
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va natttralniente fìancbeggialo. Compiuto il la- 
voro tornai di galoppo ^lla casina , e trovai 
ehe la Tour-Eragm’ers, conoscendo il generale 
che aveva a iVonte non dubitava che si fos- 
se dimenticalo 1’ arte della guerra pér non 
usarla in quell’ evento; e perciò nella cerlea- 
za di un attacco ( di che lo prevenni anch’ io ), 
avea già preso le sue misure ; nullostante , 
guardatolo in viso mi accorsi che quelle 
maledette feritòje lo tenevano perplesso ed an- 
gustialo ». * 

Ho* già fatto- rimarcare , che la casina era 
situata a circa 20 tese ' dal canale ; e però 
nuli’ altro piò importante per la salvezza 
della medesima giudicai , che la comunica- 
zione dal ponte aUa porta : corsi rapidamen- 
te ' al gran priore . per assicurarlo , che rii 
netnico ci avrebbe immancabilmente attaccati, 
e che perciò avesse dato ordine di eseguire ciò 
eh’ io proponeva. L’ ordine fu dato , *e mi 
disse di prenderrni tanti travagliatori / quanti 
ne avrei voluto; ma io conobbi chè non era- 
vamo più in tempo (quantupque la* notte , 
eh’ erà oscurissima , non ci .avrebbe viètato 
il- travaglio ) quando fummo avvisati che si 
se*nliva rumore di qualche carriaggio , e di 
cavalleria che. costeggiava la falda della mon- 
tagna y cui stavamo rimpetto. Un ufiiziale si 
avvisava con accerto , che quello strepilo 
veniva da qualche' spedizione di foraggierf. 
» Signore , la sbaglia ; son cannoni i vo- 
w 'iuti carri ; tenete per certo , che da qui. 51 
»..poco sareniOj attaccati*' Oh!, rispose colui. 
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DOVE SIETE arrivato; IL VOSTRO E* TJN PURO 
SOGNO. E CHE v’ HA BISOGNO DI TANTÒ APPA- 
RECCHIO PER UNA CASINA CHE NON 'VXLB DUB 

SOLDI ? A. cui; non passerà gran tempo per es- 
»• servi pagata quanto vale. » Di là passai 
a domandare all’ uffizial generale di giornata 
la permissione di tenermi anch’ io nella ca^ 
sina , il quale mi disse andate , vi conseùtA 
volentieri. Passo il ponte allora appunto che 
stava per chiudersi 'la porta A. dalla parte 
del canale. In essa trovai moltissima attività, 
poiché malgrado il bujo si scorgeva che it 
nemico veniva direttamente a noi. La Tour- 
Fragniers avea già fatto situare un gran fùv 
sto a ridosso della porta B ; operazione 'che 
ci rassicurava in quella parte , e però feci 
. riflettere che bisognava fare la stessa cosa ver- 
so la porta che metteva sul canale. La Ro- 
que era postato colla sua compagnia nella 
colombaja C , il miglior sito della casina da 
far brillare il coraggio. Vi si saliva per sei 
grandi scalini di pietra; ma l’ingresso n* era 
si angusto, che non dava, adito a più di un 
uomo alla volta : altro vantaggio. La Rotjue 
mediante una scala fece salire sei granatieri 
ai piano superiore della medesima , perchè 
sì difendessero dalle finestre coperte d’infer- 
riate, restando esso al piano inferiore: è questo 
fu il suo posto. Le altre compagnie vennero 
scompartite dietro alla porla A , intorno al 
muro D che cingeva il cortile , nel cellicró 
E, e pochi uomini furono postati nelpollajo 
F‘;‘'gu#irdavano la porla principale B cinque 


- by G< - i.^le 



62 .Soj^o Slorìco>^ 

o sei soldati, die non parve a proposito po- 
«tacvene. d’avvanlaggio; cosicdiè de ’ 25 uomi- 
ni , che la Tour-Fragniers vi ebbe assegnali, 
20 ne furono spedili altrove, non immaginari- 
dò r attacco dalla parte del ponte, al di là 
del quale ne avevamo circa 200. 

Non sono informato appieno di quello si 
operò esternamente lino all’ arrivo del reg- 
gimento della vecchia marina ; che , condot- 
to dal proprio colonnello, ci venne in ajuto. 
K questa , in pochi detti , la disposizione i.n 
cui ci trovò 1 ’ avversario. Sei uomini per o- 
gni feriloja ( che sembravano finestre ) sa- 
rebbero appena bastali ; dal che si dedurrà 
di leggieri che il nemico fin dalle prime ci 
avrebbe vietalo di cacciarvi il naso, e ne sa- 
rebbe stato padrone. Non fiandii , non -fossi, 
le difendevano , come si ritrarrà dal segucu- 
te racconto ». 

Attacco della cosina e delle due jiorte cor- 
rasi : le feritoje abbandonale ; la porta dal- 
la parte della montagna atterrata a colpi 
di cannone ; la colombaja percossa da 
qualche cannonata ; ed energica difesa 
dietro alla porla del ponte. - . 

In quello stato di cose ecco i nemici se- 
guiti da alcuni pe;zi : ciò che per altro ci 
dava onore ; più rimarchevole ancora volle- 
ro compartircene, quello cioè di venirci atl 
attaccare in. molta forza ; con quasi tuli’ i 
graSatiefi deU'esercito loroj essi ascendevano a 
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i5oo 0(1 a quel torno. Però non vedemmo 
bandiera alcuna , ma sibbene nitri distacca- 
menti di varj corpi , che andar potevano da 
looo. a i5oo. uomini ; più looo. cavalli in 
circa schierati in bella orclinanza, alla cui testa 
si voleva il principe Eugenio; ma io non voglio 
credervi. Al Principe di Wurtemberg fu af- 
fidata Fiinpresa , nella quale, ad onta della 
sua abilità , commise alcuni errori , che per 
fortuna m’ insegnarono ciò che non avrei sa- 
puto s’ei non falliva; è questa la immancabile 
conseguenza degli errori dei grandi capitani : 
essi fanno maggiore impressione, e ognuno ne 
parla , cosicché coloro i quali son capaci di 
concepirne l’essenza li analizzano, vi ragio- 
nano sopra per mostrarsi abili. Le grandi e- 
voluzioni sono le meno riflettute dai spiriti 
mediocri , la ^ui intelligenza non è capace 
di percepirle, e van più presto in dimentican- 
za ; come pure vi si presta poca attenzione 
quando il generale non è 1’ autore di esse ^ 
ma qualche suo luogotenente. » 

« Frattanto che i cavalli venivano distac- 
cati dai pozzi impostanti contro la porla. rim- 
pcifo alla montagna , il principe di Wur- 
temberg disposo ogni cosa per l’ attacco ; 
tre colpi di cannone fu il sognale per tut- 
ta la fanteria di già in battaglia sul punto 
il più elevalo tra la casina e la montagna. 
11 posto fu stretto da per tutto , eccetto la 

f >artc del celliere E; perchè il bujo dell'a notte 
evò di viste agli avversar] la «porta carre- 
»e G, che sporgeva verso la montagna , c 
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alcune feritoie non migliori di tutte le altre , 
avrebbero dovuto attaccare insieraemente a 
tutto il resto della casina per divergere le 
nostre forze , e farsi padroni di questi punti 
i quali sarebbero caduti al primo impulsò in 
poter loro , e per .essi divenuti padroni di 
tutta la casina y salvo la coloinbaja ed il poi- 
lajo. Questa svista costò molto ai nemici , 
oltre la vergogna che conseguita le imprese 
mal concertate ». 

» 1 granatieri si mossero direttamente sul-^ 
la casina; una porzione di essi accerchiò il 
recinto del cortile , ed avvicinatasi alle fe- 
ritole ne scacciò tantosto la nostra gente in- 
troducendovi cinque o sei fucili alia volta; 
X)opu la prima scarica non vi fu più modo 
da potervi cacciare la testa , e parecchi dei 
nostri , che vi si vollero prosare , parte vi 
furono uccisi , parte sparpagliossi , e parte , 
( che furono i più ) si rìmggi nel celliere. 1 
nemici, in possesso delle feritoje, operavano 
al di fuori ciò che‘ noi avremmo dovuto al 
di dentro , cosichè in un baleno fummo cir- 
condati da mille bocche a fuoco. La gente po- 
stata' nella colomba ja che scopriva i nemici da 
capo a piedi, non tirava inyano dirigendo i 
suoi colpi allo scintillar del fuoco nemico; que- 
sta prima' azione ci costò de’ soldati benché 
il celliere, i differenti membri della casina ed 
il portico , ove era un torchio al sàio H, li 
avessero accolti. Da quest’ ultimo silo che 
valse a moltj per essere immediatamente ac- 
canto alla porta del ponte À. , fu per essi 
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difeso dal nemico, il quale l’atlaccò nel tem- 
po stesso die si lialteva sull’altra porta dove 
per isgombrare i tini che stavano dietro di 
essa ]ieidè raoJti'de’suoi pei colpi che di sopra 
al pollajo, in cui slava la Tour-Fragniers, ti- 
ravano i IO in 12 granatieri da lui postali: co- 
stui dispose ogni cosa con molla maestria ed 
intelligenza. Questi attacchi e rjuellodel recin- 
to del cortile furono cosi da presso^ che i 
combattenti delle due parli si riconoscevano 
appena. Io m’ era lancialo con 20 in 3o gra- 
natieri di varie compagnie sotto al portico 
del torchio irnmediaiainente accanto alla por- 
ta , quando mi accórsi ch’era stala attaccala: 
i nemici, non la polendo allenare, incomin- 
ciarono a vibrarvi colpi di accclla: allora ad 
idta voce dissi ai granatieri: succeda che puòy 
bisogna far testa su quella porta , che da 
essa la salvezza della cosina e la nostra di- 
pendono m’ inlesero di buon animo: di poi 
ingiurrsi loro clie mancando di feritoje bisogna- 
va lirassero contro la porla e proprio dove 
sentivano caderc i colpi di accettaj a qual line 
li feci iudielroggiar da essa per circa sei pas- 
si, e poi eseguire subito un vivo fuoco. Le no- 
stre palle perforando tulio il legname , uc- 
cisero e ferirono la piìi ])arle di coloro che 
si sforzavano fracassarla. Per verilù non ere-- 
de vaino di essere assalili da quella parte, im- 
perciocché non s’immaginò che il nemico si 
fosse posto tra due fuochi , avendo noi 200 
uomini sul |iont« j c pelò vcrun ulhz.ialeera 
sialo addello alla difesa di essa porla 3 la mia 
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vicinan 2 a supplì alla meglio a tale negligen- 
za. Io mi avvidi tosto del buon effetto del 
nostro fuoco dachè i nemici percuotevano con 
meno attività la porta, sulla quale, essendo di 
abete e non mollo consistente, , giunsero alla 
perfine a farvi un buco accessibile, quantun- 
que slentalainente, a due uomini alla volta, 
ma avendolo operato troppo in basso, nel- 
r inlrodurvisi , erano costretti a curvarsi. » 

» ALllora credetti esser tempo di approssi- 
marci al buco. 11 primo tra i nemici che , 
spinto dagli altri, volle introdursi fu ricevuto 
colla punta della bajonetla e per essa ucci- 
so senza misericordia. K siccome chi ^lava 
al di là non vedeva affatto il macello che 
successivamente facevamo , affrettavasj sena- 
preppiù ad entrare per cosi ognuno avere il 
vanto di essere annoverato tra i primi. Questa 
tragedia durò un bel pezzo; ma ecco un nuo- 
vo buco sulFaltra mezza porta; il primo de* 
nemici, che appena per metà della persona vi 
si fu intruso, spirò la vita e l’otturò del cor- 
po. Accortosi l’avversario della funesta scena 
operò indicibili sforzi per atterrare la porta , 
e a via di leve .riuscì farla sortir dai ganghe- 
ri. Appena atterralo il primo scontro y ei pro- 
ruppe in festevoli grida , credendo non esse- I 
re scontrato bene nel suo passaggio. 1 miei 
’ coraggiosi granatieri, fermi nel voler vincere 
o morire, si vibrarono su di lui con quel fu- 
rore , quella tale veemenza spaventevole 
che tanto si ammira nella rioslra nazione , 
'giova quando il capo , che la conosce sa ti— 
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rame partito con-^rdin^f e 'con giudizio, massi- 
me nei casi estrethi. 1 primi entrati , quasi 
tutti ùÉGziali, furono vittima della loro bravu- 
*ra: in questo mentre l’altro scontro, già va- 
cillante , cadde di un colpo. Gli aggressori , 
liberi d’ ogni impaccio eotranò ^ in frotta , 
e come un tcHxente. lo per lo prima fui fe- 
rito alla pancia dalla punta di una spada': 
il. rimanente dei miei si fece massacrare , por- 
tar via , o rovesciare dalla piena dei nemi- 
ci : pochi se ne salvarono , tra ’l numero de’ 
rovesciali, era anch’io, e fui scalpitato ben 
bene : di li a poco , rizzatomi di terra, mi 
trovai ira i nemici , spinto fino all’altra por- 
ta senza essere riconosciuto , grazie alle tene- 
bre , ed alla dimenticanza di mettermi, la car- 
ta sul cappello *11 cortile, in un subito, 

fu picBp di nemici , la notte oscurissima, ma 
U riverbero di tre fuochi- accesi in mezzo di 
esso mi fece ben distinguere , che alcuni dei 


nostri granatieri salivano su per una cattiva 
scalinata di legno che conduceva nel polla- 
io contiguo alla mentovala porta. Due soli 
passi, comechè pericolosi , doveva io dare per 
aggiugner quella scala : mi risolsi , l’ ascesi 
di un salto. Ignoro se fui vedalo: entrato nel 
pollajo rinvenni la Tour.-Fragniers ed. una 
quindicina di granatieri appartenenti a diver- 
se compagnie ,' die tiravano senza iutercuzio- 
ne su di un corpo di 6oo uomini in batta- 
glia dietro alla casìna , il quale non c’inquie- 
tava di mollo ; che già ue stavano altri net 
cortile • n v 
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» Sarebbe non poco malagevole il rappre- 
sentare nel vero aspetto l’ iiibarazzo ii) che 
stavamo: fla nulla parte si facea più fuoco j 
cosicché il nemico si eretica padrone della ca- 
sina , ma di lì a poco , c in un baleno si 
vide oppresso per ogni intorno da strana piog- 
gia di palle tirate dai granatieri nell’ inter- 
no della casina , nelle camere, nel celliere , 
nella colombaja , e nel pollajo ,'&enza vede- 
re chi lo accomodasse per le feste, o il peg- 
gio fu , che avendo trascurato di estin^^were i 
nostri fuochi nel bel mezzo del cortile, sce- 
glievamo a piacere le nostre vittime «. 

» 11 Gran Priore avendo inteso per circa 
iticzz’ora tante scariche, spedi ordine al inaf- 
chese di Guerebois di soccorerci col suo re- 
gimenlo di marina: di fallo ei venne subito, 
intanto il principe di AVurteraberg J temen- 
do che fossimo rafforzali si avvisò, che inf- 
possessandosi della colombaja , il rimanen- 
te non resisterebbe gran fatto: la fece -attac- 
care, e siccome era stalo messo Pakio al fuoc o, 
cosi l’uf&ziale che, ferito, sfé.va nel piano in- 
feriore , non potè ris*po ridere bene al fuoco 
che gli veniva dalla porla, è fu costretto 
alla resa. ]\cl piano supcriore vi erano 7 grar 
natieri, a chi inutilmente tjucsl’ulll/.iàlc consi- 
gliò che lo imitassero: (juesti valorosi, i quali 
vedevansi cosi ben postali , ri»} osero : la perci 
non è uìicor matura jin perocché non {stima- 
vansi ai disotto degli altri , che tutta eia com- 
hatteca/ìo. Do\mj la ( adula della parte inferiore 
della colombaja, il nemico intimò più volle la 
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resa,co:>i a noi clic agli altri difensori,! quali 
emulandoci gli rispondevano col fucile c eoa 
sarcasmi. Imperiamo lo strepito che precedea 
il reggimento della vecchia marina, e che 
per esso opinammo , che tutta la brigata ci 
venisse in soccorso , rilevò di fissai il corag- 
gio dei nostri , e turbò molto il principe di 
Wuriemberg , la cui gente cominciava a raf-« 
freddarsi e a diffidare del successo. Ciò no- 
nostante il nostro fuoco continuava ; i sette 
granatieri nella parte superiora della colom- 
baja non cessavano di nuocere al nemiòa , 
che non si avvisava alcun rimedio : la cosa 
è veramente da trasecolare , iinpefciocchè es- 
sendo ei padrone della parte inferiore dell% 
colombaja , chi lo impediva d’ incendiarla , o 
di farla saltare in aria per un baril di pol- 
vere ? lo stesso rispetto al pollajo ciò che 
per lo appunto temevamo , altrimenti non ne 
avremmo perforato il pavimento, per tirare 
su chiunque si atteneva di entrare nel fidel- 
to piano , talché , essendovi stalo ucciso più 
di un nemico, fu quel luogo giudicato da lui 
di gran pericolo; e però conchiudo, che bisò- 
gnq credere assolutamente che la notte ingigan- 
tiscè gli oggetti ,. e ne fa veder terribile ciò 
che in pieno giorno sarebbe riscvòle. 

In questo mentre giunsero \ tre battaglioni 
della marina. Il signor di Guerchois fece su- 
bito circondare il canale ihii primi due, pas- 
sò il ponte alla testa del terzo , e poi marciò, 
direttamente sulla casina; ina trovandola col- 
ma di nemici , c aveu.do. visto che un loro 
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♦^orpo di circa 6oa uomini , postalo al silo 
li. l’avrebbe preso, di fianco, si avvisò di 
poggiare la-^riua M. alla casina; ei non sa- 
pea che dalla ^parte del celliere vi era una 
porla , donde aV'rebbe potalo agevolmente in- 
drodursi coll’ intero rcggiruenlo; che la per- 
sona la quale gli parlò dalla finestra mancò di 
dargliene avviso. Postato come ho detto sosten- 
ne un vivo fuoco; nè il nemico ardi assalirlo 
credendolo, io’^siippongo, in maggior forza che 
non aveva. Intanto il nostro fuoco interno, so- 
stenuto con esemplar fermezza dall’ inimico , 
durò l’intera notte, finche il signor di Guer— 
chois ebbe passalo il ponte. Il Gran-Priore 
sentendo die il fuoco crepùavA assai, concepì 
tutta 1’ importanza dell’ affare , comechè il 
cannone tirasse a rado; finché il principe di 
'VVuriemberg , sospcitandò che la gente venu- 
ta in soccorso avesse passato il ponte sul ca- 
naie rimpelio alla porta B., non riempi di 
truppa il cortile*, -v’ introdusse il cannone , 
e lo fece avvicinare alla porta principale per 
battere il ponte di fabbrica, che le stava in- 
contro , credendo, che questa precauzione fòs- 
se stala sufiicienle a rallencre j rinforzi e ad 
impedirne -il passaggio: il fuoco esterno con- 
tinuava con. energia. Tante scariche ed- il ri— 
leulo dei soccorsi da enirar nella casina per 
iscacciare il nemico dal suo cortile, ci tene- 
vano .alquanto agilati. Ignoravamo che il si- 
gnor .di Guerchois aveva passalo il ponte con 
un baitagliotie , e die con sì poca forza , fa- 
ceva fronte a più di i5oo uomini , senza che 
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il’ nemico si accorgesse del poco numero di 
combaltCMUi ira la ca$ina ed il ponte; mentre 
noi sapevamo che, s’ egli l’ avesse girata dal- 
la parie del cclliero , c della colombaja ci 
avrebbe, tagliato a brani. » 

In. tale sialo di cose , il Gran-Priore , con- 
cepita come liodelto , l.i conseguenza dell’im- 
presa , passò il ponte della Chiesa alla lesta 
di alcuni battaglioni afline di approssimarsi 
a noi , e terminar l’ aliare con energico sfor- 
zo, per cosi escir d’imbarazzo; cosa non mollo 
dilìlcile , atteso gli errori enormi in che cor- 
reva il nemico ad ogni passo ; e;?so non osa- 
va* Icnlare contro 200 uomini , dal pù al 
meno, qua e là seminati in .certi siti niente 
soccorsi dall’arte, e le cui porle erano tutte 
spalancate. Perchè esitare di «forcarci nei di- 
versi posti? che non obbligarci alla resa sen- 
za aver bisogno di esporre per sì lungo tem- 

1 )0 la vita di tanti eroi, stando in arbitrio suo 
’ infuocarci successivamente ? Tanto errore 
è appena concepibile! Scorse cosi l’intcìa 
notte. Mancava un’ora à giorno quando. il 
Gran-Pnore giunse a nói. Il signor di Wur- 
tcraberg fe giudizio, che la cosa non sarebbe 
rimasta li , e che alla fin dei conti sarebbe 
lui ri più debole , se avesse atteso poc’ altro 
tempo. Fece tliinque un nuovo ituiiaiivo por 
obbligarci alla resa, che per veri.tà c’intimò 
in maniera obbligantissima; m» inutilmente. 
Cosi decisa osliriate'zza , ed il giorno chó già 
cominciava asjìuntare, lo lecero risolvere alla 
ritirala, la,seiando il uoriile.e luti’ il dinlQr- 
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no della casina talmente coperti di cadaveri^ 
die mai più tanti ne ho io veduti , ond’ io 
posso quasi assicurare , che vi dovette perde- 
re la metà dei suoi granatieri. Fu in questa 
occasióne eh’ ebbimo luogo a notare 1 ’, impa- 
reggiabile coraggio del principe che ci aveva 
attaccati; esso, l’intera notte, non mosse piede 
dall’ interno della casina , stando sempre dove 
il pericolo era maggiore ». 

» Al crepuscolo del mattino i posti ester- 
ni e le truppe del nemico nella casina comin- 
darono a sfilare ; e però lo strepito di tante 
scariche cessò in un punto da ambo le par- 
ti , come per egual segnale o comando. Si 
vuole altresì, che il Principe Eugenio man- 
dasse ordine a quello di Wurtemberg di ri- 
tirarsi, pecche dubitava , che il Gran-Priore 
pensasse d’ impegnare un combattimento ge- 
nerale contro di lui privo di tutte le truppe 
ficclte. Sia come si voglia , i nemici ci ‘die- 
dero un bell’addio. Poco dopo il Gran-Prio- 
re entro nellà casina ; ognuno gli si fece 
contro ei si )odò molto de’ suoi bravi com- 
militoni. Coloto che più meritaron da luì fu- 
rono i sette granatieri , difensori ostinati del- 
la parte superiore della colombaja. Quello 
che su di ogni altra particolarità merita nota 
si è, che di essi nessuno fu ucciso o ferito; 
per altro il caso non è poi tanto strano se si 
considera , del che il nemico tirava loro da 
sotto in sopra; che l’intavolato al di sotto del 
tetto che si trovò trivellato di palle di fucile, 
ne dà contesto: lo stesso accadde iù tutti gli al- 
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tri siti contro cui la fucileria agiva nel ri- 
detto senso. La Tour-Fragniers , e Martinot di 
Brettagna si distinsero molto. < 

Se il mio racconto non si accorda a quello 
d’ un autore di un’istoria moderna, non è da 
maravigliare, poiché esalta egli e falsa l’indole 
di quella fazione , ed io testimone e par- 
te di essa spongo le cose in modo piano e sin- 
cero. S’ ei si fosse fornito della lettera del 
Gran-Priore, e di quelle degli ulìiziali par- 
ticolari che ne scrissero due giorni dopo, 
forsi che non avrebbe ardito di negar giustizia 
a lutti. Il colonnello della marina operò ar- 
ditissima impresa: lo storiografo si tace del lut- 
to su di essa. Ritorniamo al soggetto ». 

« I nemici si erano ritirati senza far nulla 
di buono , quantunque dipendesse da loro il 
poter fare. Il Gran-Priore entrò pòi nella casi- 
ua , e propriamente quando il giorno inco- 
minciava ad indorarne le mura , e la rin- 
venne coperta di cadaveri , le cui ferite e la 
postura indicavano P esanime intrepidezza. 
Fece raccogliere e gettar nel canale gli estin- 
ti. 11 di seguente mosse un corriere per in- 
formar dell’ accaduto il duca di Vandòme , 
pregandolo in pari tempo di farne consapevole 
la corte. In essa si lodò a cielo P azione; ma 
io non dissimulo che v’abbia lode e compenso 
che basti pc’ grandi ingegni che ne portano sif- 
fatte a termine che sembrano impossibili, anziché 
vere ; ché da esse dipende spesso la salvezza 
di un esercito, quella dello stato e la gloria na- 
zionale. Quindi sorge la necessità di distinguere 
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azione da azione: ve n’fia di quelle, die son 
gloriose senza essere iinporlanli o di risulta- 
mento ; per opposto il buoi) eflello della di- 
fesa di un posto può essere qualche volta 
della più alla conseguenza , c meritare sraor- 
dinaria ricompensa (^nn), 

E siccome la scienza posti per la con- 
servazione di un esercito è la parte capitala 
del generale , cosi , circa le ricompense , una 
bella difesd. dev’essere impunto di vista pri- 
mordiale di un principe, V-di un ministro, 
verso coloro , che mentre fanno il dovere , 
han la fortuna di potersi difendere fino 
air'estremo. D’ altronde se la riconoscenza 
dev’esser proporzionata all’effetto che produce 
l’azione vantaggiosa a prò di colui che nulla 
ha pietermesso per. dovere , e per coraggio ; 
cosi quello il qusile si rendesse vilmente dev’ 
esser non solo sciolto dal cingolò militare , 
ma senza misericordia punito esemplarmente. 
Era questa una legge dei Romani, come Po- 
libio insegna nel suo 6. libro , non che nel 
primo. 1 moderni non agiscono siffattamente. 

« Ciò posto dee recar maraviglia se i po- 
sti della più alta importanza sono mal dife- 
si Gli storici danno su ciò tanti esempj da 
far paura : dicci anni di guerra già ne som- 
ministrano più che in due secoli appo i Gre- 
ci ed i Romani. 1 Francesi, egli è certo, non 
difettano tanto in questa .bassezza. Sotto il 
nome di posti delti di campagna coprendo 
ancora i villaggi , le chiese , le case ed i ri- 
dotti capaci di molta gente e tali da potersi 
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vigorosamente mantenere , per attender soc- 
corso. 11 generale dee* considerarli ed esami- 
narli , non già cogli occhi altrui ( che esser 
possono difettosi o ingannatori)^ ma coipro- 
■prj. Allìnchè un ufficiale non abbia motivo 
da dolersi è d’ uopo munirlo di quanta ne- 
cessita a ben difendersi e mettersi interamen- 
te al coperto dagli insulti nemici : cosi non 
altrimenti si ha potere di ordinargli , sotto 
pene disonoranti , che si difenda finche non 
abbia soccorso. 11 modo a dover procedere, 
gli verrà pianamente indicato, facendogli sen- 
tire eziandio , che per quanto è vergognoso 
il non seguire a puntino gli ordini ricevuti 
altrettanto è orrevole, proficuo e glorioso Tub- 
bidirli , e ancor più il sapervi supplire io. 
buon punto a favore della difesa. » 

f . ' 

t CAPITOLO XVI. 

.,1 ■ _ , 

Z)eli‘ attacco dei posti di campagna' 

I 

Posti di campagna sono i ridotti, gli edifìzj, 
i villaggi fortificati e le guardie avanzate che 
hanno innanzi un qualche trinceramento. Tut- 
ti questi ostacoli si contrappongono all’ inimi- 
co per ritardarne la marcia, ma non la pos- . 
sono arrestar del tutto. Alle truppe leggiere^ 
di avanguardia più che ad ogni altra forza 
si addebita 1’ ‘impadronirsi di tali posti. 

Gli antichi allorché dovevano attaccare un 
campo od un posto foruficato , cominciavano 
dallo spingervi contro una nube di armali al- 
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Ja leggiera , che facendo piovere dardi, sas- 
si, giavellotti «d altre armi lanciabili ne sguar- 
nivano i parapetti , i merli e le feritoje \ e 
per tal guisa facilitavano 1’ avVioinamento 
de’ corpi di linea, i quali provvisti di fasci- 
ne e di scale colmavan poi le fossato , e s’int- 
padronivano delle opere di campagna. Cosi 
ai giorni nostri gli attacchi a primo slancio van- 
no operati; e però non voglio addurre in esem- 
.pio altri casi che quelli relativi a tali attacchi. 

V Non è da recarsi in dubbio che ogni trup- 
pa , prima d’ impadronirsi a viva , forza di 
un posto , tenterà di sorprenderlo. Se in es- 
so si ha il vantaggio di una segreta corrispon- 
deuza ; se sia possibile di approssimarlo alla 
sordina, impadronirsi di una sua porta, sor- 
prendendone la guardia, scalarne un mura, 
la mercè di alcun fautore, penetrare in essa 
}ier qualche casa che vi dà ingresso dall’ e- 
sterno-, allora la commissione di condurre a 
termine siffatta impresa deesi affidare ad un 
distaccamento di uomini intrepidi , condotti 
da pari uffiziale e sostenuti ai più vieina 
possibile dal grosso della truppa ; che non 
pertanto dee far di tutto per celarsi all’ ini- 
mico. Vero è che gli attacchi per sorpre- 
sa riescono difficilmente al giorno d’ oggi ; 
^chè la truppa sta bene in guardia ai posti : 
per poco che il servizio delle pattuglie e del- 
ie gran guardie corra a dovere non è sì fa- 
cile il poterli avvicinare clandestinamente. 
Ciò posto bisogna far sempre contoi sull’ at- 
tacco di primo slancia , cosi i preparativi , 
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che la maì'cta del distaccamenti, operar sì don- 
ilo il più occultamente possibile. Il capo del- 
l’intrapresa dovrà prima spiar bene il posto, 
che deve attaccare, e conoscere là collocazione 
<lelle sue gran guardie, della qualità del terreno 
che lo circonda, delle opere che lo éifendonO^^ 
de’divcrsi sentieri che vi conducono, e ^iiuòi 
punti i più accessìbili, deboli e meno difesi- 
dovrà eziandio, se abbia tempo girarlo, primà 
egli stesso attorno attorno facendo le viste di 
una vedetta, e poscia da un sito elevalo, e- 
saminame minutamente col caniioccliialc Ib 
sue particolarità fin dove ei possa. Sidaiia 
scoperta non dovrà essere trascurala da que- 
st’ ufiiziale se non quando ei crede die pos-- 
sa ritardare o svelare- il suo progetto. ìù som- 
ma non darà 1* assalto se non dopo istruitosi 
di tutto quello che giovar possa al suo sco- 
po. Sotto agli occhi di quest’ ufficiale staran- 
no sempre i seguenti precetti del Moniecuc- 
coli u - 

ai.® Approssihiarsi al posto il più' che si 
può , ma luori tiro e senza farsi scoprire. »• 
i*M) 2 .® Cagionare dei falsi allarmi- su diversi 
•punti , giovandosi del favor della nafte in 
cui difficilmente si distingueranno tali,& di- 
rigere il maggior nerba sur uno o due sili al 
più. » ■ . ^ 

» 3.® Non ' suddividersi a segno ’da pri- 
varsi di vicendevole soccorso in' caso di sor-*, 
tifa. 

Il capo dell’ intrapresa, dopo indicali i vei’i, 
ed i tàùi punti di altaveo, disporrà e<^eran- 
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temente ad essi le sue colonne, che farà soste- 
nere dalla riserva collocata in modo che di 
corto ed efficacemente le possa soccorrere : la 
cavalleria con essa , meno quei pochi j)loto- 
ni , che , provvisti di cartucce ^ seguiranno 
le colonne, per somministrarle ai combatten- 
ti a misura del bisogno. Un approvvigiona- 
mento di fascine seguirà la coda delle colon- 
ne destinate a superar le fossale , un corri- 
spondente numero di scale per le truppe , 
che dovranno ascendere la cinta del posto , 
cd un distaccamento di operai e di artiglieri 
con qualche petardo anderanno colla gente co- 
mandata per impossessarsi delle porte. Se il 
comandante abbia con sè cannoni od obici, li 
dirigerà contro i siti ove queste armi possono 
operare, particolarmente contro le porte, che 
d’ordinario ne’luoghi chiusi, anche i piu picco- 
li, son quasi tutte situate nei punti bassi del 
recinto, e coperte da qualche opera; e perciò 
nascoste alla mira degli artiglieri , i tiri dei 
quali non le possono infilare. Con quanti ti- 
ri da dodici c da otto non salutammo , nel-^ 
la campagna dell’ anno XIV , 1’ entrata di 
Vicenza , senza danneggiarne affatto la porta 
la quale ci fu aperta, soltanto un giorno do- 
po da quei pacifici magistrali ? La retroguar- 
dia del principe Carlo , che il dì antece- 
dente si tenne colà per quattro in cinque 
ore , non abbandonolla che nel corso della 
notte. Io son di parere, che là era propria- 
mente necessario che fossimo stali provvisti 
di un buon petardo , e di persona capace à 
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.trarne profitto. Ma spesso accade che in lut- 
to tin parco non se ,ne trovi uno. Nel trailo 
successivo tenni discorso dì questa mancanza 
al comandante delF artiglieria della mia divi- 
sione; »ei mi rispose, che avrebbe sostituito al 

f fctardo la campana, di un villaggio vicino al 
uogo contro il quale si dovesse operare, ov- 
vero un gran vaso di fonditore, {avole chio- 
di e corde còrrispondcnli ^ a cui risposi ; a 
lagunare e mettere in essere quanto occorre in 
tal proposito , scorreranno più di tre ore , e 
con esse il miglior tempo dell’ attacco. Ciò 
posto è chiara la necessità di avere indispen- 
sabilmente al seguito di una colonna (soprat- 
tutto di avanguardia) buona provvisione di 
jnacchine da guerra , d’ istruinenti ed altri 
materiali alti a costruire sollecilaiuente i pe- 
tardi, iràsporiati su qualche carro a ridoli, di 
artiglieria o del genio. 

Pel coniandanie del nostro attacco , che 
colle sue misure preparatorie avesse lutto ben 
disposto per secondare la bravura de’ suoi , 
sarebbe doloroso il veder fallito uno degli at- 
tacchi per deficienza J1 qualche oggetto es- 
senziale.. Ma favorito dagli ulìlziali dei sum- 
mentovati corpi ciò non potrebbe accadere , 
i quali , quando che sia , s’ incaricherebbero 
de^ particolari dell’ arte loro, cóme prima il 
comandante ne mostri il bisogno ; e per tal- 
guisa più agevolezza sarà per lui nella parte 
essenziale dell’ impresa. 

Le colonne cosi ben provviste , c colale 

dall’oscurità della noti® o dalla. natura del 

% 
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suolo , si avanzeranno in silenzio. Nell’ av^ 
vicii^irsi ai primi posti , distaccheranno dei 
buoni picchetti per sorprenderli di fianco e 
di rovescio , ed impadronirsene senza dar lo- 
ro tempo a riconoscersi ; se poi non Triuscis- 
sfero a disarmarli l’ incalzeranno bruscamente^ 
e in questo caso non si potrà impedire l’u- 
so del fuoco , benché dia 1’ all’ erta ai ne- 
mici e per tal modo il crepuscolo verrà sa- 
lutato dalle prime fucilale dell’attacco, men- 
tre le grida della vanguardia annunzieran- 
no ai suoi la presenza dell’*aurora , e quel- 
la degli assalitori. Impèrtanto le colonne si 
avanzeranno nel cammino, .ed il fuoco , sem- 
preppiù dilatandosi , si farà inaggiorraento 
strepitoso. Non è da porsi'in dubbio, che l’av- 
versario in questo stato di cose, non sia già 
in armi su i ripari del postò , e che abbia 
fatto uscire i picchetti a raccogliere e soste- 
siere le sue guardie avanzate in ritirata -, ma 
per parte loro le colonne di attacco distac- 
cheranno qualch’ altro plotone per sostenere 
i picchetti già scarantuccianti alla spicciolala.** 
Cosi dunque una truppa dovrà approssimare i 
trinceramenti , e circondarli di molto numerò 
di esperti bersaglieri, che difl'usì, e qua, e là 
su i luoghi elevati, sulle prominenze del ter- 
reno , nelle case vicine al posto , dietro a- 
'gli alberi , ed ai greppi del suolo , faranno 
cadere un turbine di palle su i soldati ché 
li guarniscono onde ammorzarne il fuoco , o 
per lo meno renderne mal sicura la direzio- 
ne: cosi operavano i nostri maggiori de pii- 
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schi tempi. Le batterie e gli artiglieri esser 
deano gli oggetti particolarmente in mira dei 
bersaglieri , i quali , valendosi dei vantag- 
gi , che in siffatte occasioni porgono le case ^ 
gli alberi e le alture circonvicine ai trince-^ 
ramcnli, procureranno d’imberciare le batte-" 
rie, prenderle di fianco o di rovescio ; in u- ' 
na parola , faranno di tùlio per cosirihgere 
gli artiglieri ad abbandonatli. I granatieri 
delle teste di colonna (che da prima si ter- 
ranno celati in qualche cavità del terreno , 
o in altro luogo coperto ) , parte muniti di 
fascine, e di graticci (che porteranno a gui- 
sa di scudo , nell’ attraversare le fossato ) , 

€ parte di scale , si avanzeranno audacemen- 
te verso i trinceramenti. Avverrà intanto che 
porzione di' bersaglieri , accortasi de’ siti de- 
boli ed accessibili , siasi in essi > o su di essi 
già, lanciata per aprire un varco alle colonne. 
Parecchi soldati eccoli già nel recinto; allora 
sì che i nemici, spaventati, abbandìoneranno la 
difesa. Un buon numero di operai , condotti 
dagli ufhziali del genio , spazieranno gl’ in- 
gressi alle colonne che celeremente si porte- 
ranno sul terra-pieno per ischierarvisii In tal 
mentre i loro intrepidi: bersaglieri , sostenuti 
dai primi plotoni ai granatieri, che si faran [ 
precedere dalla morte e dalla confusione , * 
fugheranno il nemico. 

in quanto alla colonna destinata all’ attac- , 
co di tale o tal altra porta, dopo che il fuor- 
co dei suoi bersaglieM maggiore di quello dei > 
nemici, avrà inaebolito la difesa, e fiaccala'' 
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la porta a colpi di cannone , la farà avvici- 
nare da^siioi marangoni per atterrarla o sgan- 
gherarla a forza di leva oper appiccarvi sopra 
un petardo se fosser vani que’ semplici sfor- 
zi. Questa colonna a passo di carica e ba- 
ionetta in canna, entrerà nel posto , curando 
poco qualche fucilata proveniente dalle ca- 
se j fessa scorrerà 1’ abitato sino alla parte 
opposta per tagliare ogni punto di ritirata ai 
dilensori non ancora liberatisi dal vincitore. 
Se dietro ai trinceramenti alle spalle del po- 
sto' attaccato , vi sia una pianura , od altro 
silo adatto per la cavalleria, quest’ arma pre- 
cederà rapidamente le colonne : essa , sem- 
prechè sappia cogliere il destro non manche- 
rà di compier la disfatta dell’inimico. '' 
A.ccade spesso che le truppe destinate a far 
le finte di attaccare questo o quell’ altro pun- 
to, trovandoli mal difesi , o mal guardali ^ 
sono le prime a penetrare nel posto profit- 
tando della negligenza dei nemici : talvolta è 
sufficiente di minacciare la ritirata alla trup- 
pa , che li difende per farceli abbandonare. *, 
E questo il mezzo abituale con cui si pren- 
dono i posti di campagna. D’altronde biso- 
gna ricordarsi , che la truppa, comcche en- 
trata nel primo recinto , noti è da dirsi 
padrona del posto , perchè , oltre il giuoco 
delle riserve indicalo nell’articolo difesa j 
ha spesso a fare , e con dei soldati bravi e 
decisi , e con degli abitanti furiosi , fanatici 
o disperati , i quali foVlifìcandosi con arlei| 
nelle strade e nelle case obbligano ad ogui 
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passo a rinnovar gli assalti, e a guadagnar 
terreno a palmo a palmo. In questi eventi 
è la clemenza un danno: rostinatezza non ce* 
de' alia pietà, ma viene a patto coll’oslina- 
teZ7.a. In simili circostanze fa mestieri im- 
padronirsi subito delle case vicine ai luoghi 
in cui si riducono gli ostinati, e far da esse 
un vivissimo fiioco j c laddove si succedano 
accanto accanto avanzarsi per rinterno di esse 
nell’abitato, passando dall’ una all’altra, e 
sparando sempre da sopra in sotto. 

Non altrimenti il generale Broussier, sotto 
agli. ordini miei nella prima spedizione in 
Puglia s’ impossessò di Trani , le di cui rtìu- 
ra avea già superate di assalto. Due giorni 
prima , diversamente operando , perdè gran 
gente per superare il recinto ed i posti di An- 
dria e per internarsi iii essa. Ma verso Trani 
agi diversamente; fece salire intere compa»- 
gni^ di granatieri in cima alle case ; esse , 
camminando su pei terrazzi , sottomisero un 
dopo l’altro e senza perdita alcuna gli edi- 
ficii in possesso degli ostinati difensori di 
quella città. Se le truppe giungono ad im- 
padronirsi del pian terreno di una casa, ap- 
piccandovi fuoco , essa c perduta. Inquanto 
ai fabbricati a volta, come lo sono nella più. 
parte, delle abitazioni d’Italia, e quando in essi 
mancassero e mobili e legnami per accenderli, 
allora con uno o duo barili di polvere si farà 
saltare in aria l’ interno dell’ edifìzio. Cosi 
feci io nella presa di Napoli dell’ anno vi, 

079 ^)- 
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‘ É noto, che si stentò due giorni per la pre» 
sa di questa capitale, i cui Laczaroni , so- 
stenuti da pochi artiglieri di marina , da uu 
certo numero di Svizzeri , e da un corpo di 
Albanesi, ci contrastarono con calore ed o- 
$tinatezza T accesso; e che fummo obbligali 
di tenere in assedio parecchi suoi quartieri , 
e più di^un vasto edifizio. Un gran palazzo 
pieno a ribocco di tai difensori, il cui fuoco 
infilzava la strada principale di quella capi- 
'tale (oo) , rattenne per molle ore una delle 
nostre colonne. Alcuni più coraggiosi pene- 
trarono nelle stanze del pian terreno di q<uel> 
l’edificio, e vi perdettero la vita. La notte si 
oppose ai progrèssi del conflitto. Non molto 
lungi da quel sito trovammo buona provvi- 
sione di polvere ; io ne caricai di qualche 
barile le spalle di robusti ed intrepidi sol- 
dati , che appoggiati da una compagnia di 
granatieri , penetrarano coraggiosi promiscpa- 
rnente ad essa nella parte inferiore di quel 
'palazzo, dove versarono la polvere e poi me- 
diante la traccia di egual materia con cui la 
legarono a lungo vi appicarond fuoco. L’ia> 
'terno del palazzo saltò in aria seguito da ter- 
ribile scoppio : 1’ indimane trovammo i suoi 
difensori sepellitì sotto le rovine. 

' Se una colonna è respinta del primo slan- 
cio , non deesi scoraggiare ; e poiché quei 
che la comanda avrò dovuto scompartirla 
già ^rima , e darle la mossa, divisione per 
divisione a certa distanza tra loro , cosi io 
caso di respinta non gli sarà diflicile d’imr 
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pedire che il disordine de’ plotoni della le- 
sta si comunichi ne’ seguenti, e di farli pas- 
sare sotto la proiezione di questi Talvolta 
potrà per un momento farla tutta ritirare per 
iscanzarla dalla troppa violenza del fuoco ne- 
mico ; in tale caso curerà che il numero dei 
bersaglieri sia maggiore, e sostenuto da qual- 
che plotone. La riserva di cui ho dianzi 
j)arlaio , starà sempre pronta a darle soc- 
corso ; essa dovrà lanciarsi impetuosamen- 
te su d’ogni truppa, che, uscita dal posto 
volesse prendere in fianco la colonna degli 
assalitori. Può esser un contrattempo da far 
prender lena ai soldati, per averli più in vi- 
gore a nuovo assalto. Succede spesso , che 
l’avversario uscendo dal posto per "inseguire 
i fuggitivi, commetta l’errore di sguarnire i 
trinceramenti : questo è il destro favorevole 
per Irarselo dietro quanto più è possibile ; 
che poi voltandogli bruscamente il fronte se 
ne può tagliare gran parte, e promiscuamen- 
te ai fuggitivi superare il trinceramento. Cosi, 
non altrimenti il primo giorno dell’attacco 
di Napoli mi venne fatto d’introdnrmi nel largo 
dì Porla; Capuana, punto di attacco in quella 
città a me assegnato. Ad onta dé’parecchi van- 
taggi riportati su di un corpo, che posto innan- 
zi adesso mene contrastò Tenlrala, non potetti 
a prima giunta conseguir l’intento. Tutte le case 
che circondano il mentovalo largo, e special- 
mente un vasto eben coslrultoedifizio(^)eran 
cosi pieni di difensori , che il loro fuoco le 
facea parere in fiamme. I primi prodi che pro- 
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_varopo di cacciarsi iuqucl largo, quivi furono 
uccisi o feriti ; fra essi il generai Mounier. 
Giuntovi avvisai essere impossibile di più ol- 
tre tenérvi piede, cosiccbè feci retrocedere al- 
quanto la colonna assaltante. 1 Lazzaroni 
imbaldanziti del successo , fecero una sortita 
in tanta folla, che mi sembrò un vespajo: io 
, lor detti a credere più di quel ch’era nella lora 
opinione per una lenta ritirala: di fatto una 
sortita generale , sostenuta da un battaglione 
svizzero , e da dodici pezzi in batteria se- 
guì lo stratagemma, lo teneva in agnato a ri- 
]^dosso di uu antico acquidotlo , sulla piccola 

I ùanura poco lungi dai largo in vertenza un 
)attaglione di granatieri ed un reggimento di 
cacciatori a cavallo. Dato il segnale buona 
porzione della mia truppa ai lanciò a dirittura 
sull’ ingresso del contrastato largo , minac- 
ciando la ritirala alla sortita , i battaglioni che 
faccan le fìnte di ritirarsi, rivolsero la fronte. 
Ovunque lo spaventevole passo di carica 
si facea sentire; i cacciatori e i granatieri esco- 
no dall’agguato: i primi, sparpagliati sulla 
pianura , facean macello di chiunque veniva 
loro a taglio ; i secondi , commisti a parte 
de’ fuggitivi , s’intrusero nel maggiore edifi- 
cio , dove , senza dar tempo ai difensori li 
massacrarono e si fecero padroni di tanto 
ostacolo’ i cannoni son presi; gli Svizzeri 
lasciano le armi> c la giornata, che da prima 
. minacciava sventura, imi colla più brillante 
vittoria. 

- Quando non si trattasse che dell’ attacco di 

• .y .V i 
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una casa, di una chiesa o di ogni altro cdi- 
fìzio unico , separalo dal corpo di esercito, e 
nel quale non fosse più di un cenlinajo di 
difensori ( come per esempio , un di quelli 
a cui ho dato il nome di posti isolati ), al- 
lora ’si comincerà dal circondarlo, per poi 
fortificarsi dalla parte donde si spera soccorso. 
Bisogna pure barricarsi , ed opporre qualche 
difesa contro i punii ò\ sortita : dopo si chia- 
naerà alla resa overo si penserà al modo di 
rendersene padrone nel più breve tempo pos- 
sibile e con la minor .perdita che si può. 
L’ artiglieria , quando se ne abbia , tirerà a 
tutta passata contro di esso , sia colle palle , 
sia colle granate : in mancanza di quest’arma 
^ il che succede sovente alla fanteria leggie- 
ra impegnala nei paesi di montagna , privi 
di strade ruolabili ) , si ricorrerà all’ ariete , 
espediente praticalo dagli antichi quando ope- 
ravano lo scalzamento delle mura , del qua- 
le si farò uso ogni qualvolta non sia possibi- 
le di scalare il posto. La maniera di formar 
1 ’ ariete ò la seguente ; Si sospende ad una 
corda una buona trave che ne farà le veci 
sotto ad una specie di capria; essa trave si 
Jancerà con forza , e ripetutamente contro la 
parte più debole , e dove possa produrre 
maggior elTello , come agli angoli , cc. (1) 

(1) Quando si fa aso di questa macchina per de- 
molire gli angoli , si baderà di percuoterli di sghem- 
bo , cioè , in modo che la linea di percussione for- 
mi col lato dolio stesso angolo un angolo di luo 
{;radi dalla parte del vertice , ed uno di 60, dalla 
parte opposta. 
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Per proteggere 1’ operazione bisogna sovrap^ 
•porre .alla ridetta macchina una specie di tet- 
toja formata di larghi tavoloni o tavole , e 
su di esse de’ materassi coperti il pelli tre^ 
sche, le quali si potranno rinvenit’e nè con- 
ciato] vicini a quel luogo( 5 ^ 5 ryQuesta macchina 
verrà congegnata sul fusto di un carro, e cosi 
trasportata vicino al muro che si vuole at- 
terrare , talché gli uomini al di sotto della 
medesifna ^non abbiano a temere le offese dei 
projetti nemici. In questo mentre i bersaglieri 
faranno il loro uffizio, cioè, spareranno nel- 
le finestre e nelle feritoje. Simile tettoja ser- 
virà ^ proteggere lo scalzamento , ed anche 
la mina , ove sia forza di ricorrere a questi 
mezzi : il secondo non si raggira che nello 
scavo di un fosso a piè del muro esterno 
dell’ edilizio , capace a contenere uno o due 
barili di polvere bene incalzata, a cui, quan- 
do che sia, si comunicherà il fuoco median- 
te là consueta traccia. Sopra luogo e rimpet- 
to al bisogno , cotali mezzi sì otterranno me- 
glio, ed in copia, dztl disegno di un uffiziale 
la cui immaginazione è stata educata nelle 
cose di guerra, che per ogni altra ipotesi. Da 
ultimo dirò che trattandosi dell’ attacco o 
della difesa di un posto , non giova solo la 
bontà della posizióne e delle mura , quella 
delle fossate , delle macchine e degli altri 
mezzi che ne aprono o chiudono V accesso , 
ma sibbene , e grandemente , il coraggio ; ‘ 
r ostinatezza , il vigore ed il sapere di chi' 
comanda. La vittoria', 'in tutte F epoche-' 
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fu sempre > corooaia dalla prodezza e dalla 
scieuza. 


CAPITOLO XVIL 

« 

Delle ritirate. 

Non è da estimarsi buono ulFiziale di fan» 
te ria leggiera quei cbe manca del sapere di 
addurre a buon fine una ritirata. £ questa 
un’ operazione cbe richiede molta > perizia 
dell’arte militare^ sangue freddo, ed una fe- 
lice cospirazione di audacia e di prudenza. 
Quando si marcia in avanti senza òggetto 
d’inseguire il nemico, il comune degli udì-» 
ziali può comandare 1 ’ avanguardia. Ma io 
non darei l’ incarico di chiùdere una ritirata , 
se non a chi riunisse, alla «vigoria dell’ ani» 
mo una. mente incapace di riscaldarsi innop» 
portunamente ; coraggio a tutta pruova , e 
consumata sperienza. Sowente la salvez» 
za df un esercito dipende dal retroguardo. 
L’arte delle ritirate è la mia parte esclusiva. 
Sarò accagionato di oltrecotanza per siifatto 
linguaggio dopo che, Ahimèl ne ho tante co- 
perte in vita mia? Allevato tra le armi nei 
rovesci e negl’infortunj successi a’ nostri pri- 
nai slanci nel Settentrione ; colonello fin dal 
nascere di quelle prime campagne , ed oVc 
comandai un corpo franco; generale di gra- 
natieri e cacciatori riuniti sulla Sambra, do- 
ve ieci il mio primo studio sull’ arie delle 
ritirate : sopralutto quella dell’ anno IV , 
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ch’ebbe luogo in^uabia coll’esercito del Reno 
e Musella , di cui comandai la retroguardia , 
completò la mia istruzione in questa branca 
dell’ arte della gueira. E però riguardo ad 
essa potrei redigere uu corso completo , hia 
siccome sarebbe lo stesso che dar materia ai 
riseniimento di chi prosperò per fortuna, mi 
arresto a trattare semplicemente della ritirata 
che nella occasione un colonnello di truppa 
leggiere potrebbe eseguire in obbligo di ripie- 
garsi su di un corpo di esercito. 

Suppongo, come nell’ esempio antecedente, 
un corpo di looo uomini di fanteria , e 3 in 
400 cavalli , in una posizione ad un dipres- 
so’ eguale a quella indicata nel mio articolo: 
Ponti di fanteria leggiera. Allorché si sta in 
posizione a solo oggetto di avvertire 1’ eser- 
cito, bisogna fa^ di tutto per non impegnarsi 
in un combattimento inutile. E perciò si ba- 
daluccherà soltanto alla larga ,'dal posto, e si 
terrà forte flntan tocche il nemico siesi schie- 
jalo e faccia scoprire le sue forze principali; 
imperciocché sarebbe una pazzia il ritirarsi 
rirapetto ad una semplice riconoscenza o di 
un partito; a qual fine prima di darsi alla 
ritirata, fa di mestieri conoscere con certezza 
che la truppa nemica sia tale e tanta dà po- 
ter di leggieri superare .il posto , o perve- 
nire fino al corpo di esercito in qual caso 
mentre le avanguardie sono alle prese co- 
gli esploratori nemici , bisogna prendere le 
opportune misuie per la ritirata , comin- 
ciando ^dal richiamare, le bagaglie , i distac— 
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«amenti fiU lontani, grinfermi ed i feriti, la 
cui mossa anticipata verrà protetta da un buon 
picchetto. Tostochè le truppe avranno preso 
le armi , si faranno ritirare le gran guardie, 

1’ una dopo 1’ altra, le quali , ove si veda- 
no di troppo impegnate e troppo vicino si 
-faranno sostenere da un plotone di fante^ 
ria di unita ad un altro di cavalleria } da 
questa truppa si spiccheranno poi alquanti 
nomini e cavalli per facilitare il ragunamen- 
to e la ritirata dei bersaglieri. Mentre si ope- 
ra siffatto ragunamento, la colonna- comincerà 
a sfilare, coila sinistra in. testa, preceduta da 
una compagnia di granatieri. Le gran guar> 
die ed i picchetti si ritireranno sotto la pro- 
tezione di una o due compagnie già sugli a- 
diti e su le barriere dei posti, le quali ser- 
i.viran da ultimo per chiudere la marcia. I 
soldati delle guardie e dei^ picchetti , siffatta- 
mente rilevali, si porteranno tosto alle proprie 
compagnie. Le mentovate compagnie di re- 
troguardia terranno piede nei suddcscritti luo»- 
"ghi finché la colonna non sia lontana da essi 
ai.uno.o due tiri di fucile^ allora, abban- 
donandoli pure a pochi uomini alla volta , 
;;^andcranno a unirsi alla colonna, non restan- 
»do,in guardia dei medesimi, die un piccolo 
vammelo di bersaglieri per iscaramucciarc die- 
tro ai ripari j ma quando il nemico incal- 
za forte la truppa bisogna accompagnarli 
,di un picchetto di cavalleria , che a strette 
prese li metta in groppa , e così raggiunge- 
ranno ,la coda ,4olla colonna , la quale , in 
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tal mentre si sarà già molto avanzata verso 
Tesercito. Per la pratica di tali misure succede 
che quando la ritirata non è tanto violenta, 
si ha tempo, e 'mezzi a hen disporla , non è 
la cosa difficilissima: per opposto se la trup- 
pa è incalzata in luti’ i lati , oppressa dal 
numero e nella dura necessità di abbando- 
nare il suo posto dopo averlo difeso con co- 
raggio' fino all- estremo , e in tale stato riti- 
rarsi a fronte del ncmieo vittorioso. In tai 
rincontri difficili , il comandante abbisogna 
di nn cuore di vigorosa tempra , impavido , 
imperturbabile e coperto, dirò cosi , del tri- 
plice scudo di rame come quello che il Ve- 
nosino suppone in colui , che , bravando la 
morte fra i marosi di un golfo in tempe- 
sta , osò affidare il primo la sua vita a mal 
sicura zatta : TUì robur et (bs triplex circa 
pectus erat. In questo caso, non solo il posto 
ma la' libertà , la vita , l’ onore bisogna di- 
fendere. In siflatta circostanza il comandante 
dee far di tutto per mantenersi al posto fino 
a notte; chè il bujo non mostra tanto il di- 
sordine , il quale non succede nell’ atto che 
il posto è sforzato, ma» in quello in cui co-^ 
minciando la ritirata , si vede tagliato , cd^ 
incalzalo iu ogni lato da forte nemico impe- 
tuoso: allora , per poco che la truppa vada’ 
in disordine e titubante, sarà perduta ; e. pe- 
rò se -al comandante riesce a difender, tutto 
il posto o porzione di esso finché giunga la 
notte, ei sarà salvo. Le tenebre occullcrairno 
e favoriranno la sua retrograda marcia , che 
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coperta da un picchetto di coraggiosi , che 
lascierà sugli estremi punti di dilesa coli’or-> 
dine di far un vivo fuoco contro al nemico, 
e di non lasciarli se non quando è presumi- 
bile che il comandante abbia già fatto 9 in 

10 miglia, a quella distanza potrà solo conce- 
dere alla sua gente di respirare un momento 
ed ei consolarsi della riuscita. Se v’ha dra- 
goni nel suo distaccamento, forniranno essi 

11 picchetto summenzionato: spetta a quest’ar- 
ma l’onore di coprire siffatte ritirate; un loro 
squadrone , metà a cavallo e ’l rimanente a 
piedi , manterrà nel posto l’apparenza del- 
r attività e della presenza dell’ intero corpo; 
e se il nemico si avvanzerà deciso verso le 
loro posizioni, ì dragoni a piedi daranno su- 
bito di piglio ai cavalli ( che avranno do- 
vuto collocare dietro ai loro camerati ) , sa- - 
liranno in sella sotto la protezione di que- 
st’ ultimi , e tutti uniti si sottrarranno al- 
l’aggressore. Una tale operazione riescirà poi 
felicissima se il comandante, con tutte le sue 
forze, poco prima di abbandonare il posto 

e dell’ apparir della notte, avrà messo in o- 
pera l’ultimo tentativo, quello io dico di una 
sortita generale , perchè tentare 1’ ultima 
prova ; quella cioè di far determinare l’av- 
versario a differire 1’ attacco pel giorno se- 
guente, e lasciar quieto il posto l’intera not- 
te , di che si profitterà nel modo di sopra 
espressalo. In mancanza di dragoni , alquanta ,1 
fanteria sostenuta da un picchetto di ussari,.: 1 
li supplirà iu quella fazione, ,, e qualora, lo <> 
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state della cosa lo imponga itnperiosameQte, 
bisogna abbandonarla in balia di se stesse, 
coll’ordine di battersi sinché non sia costretta 
di fuggire a gamba perdutamente, purché ri- 
manga illeso l’onore, fila supponiamo, che 
1’ attacco sia cominciato di buon ora , ed io 
istagione di lunghe giornate ; che il numero 
dei feriti e quello dei morti sia notabile; che 
ia mancanza delle munizioni si cominci a far 
■sentire ; e che un certo numero di nemici è 
già penetrato nel posto, mentre con altre fo®- 
zc corrono a tagliare l’ unica • ritirata pei di- 
fensori ; allora il comandante spingerà innan- 
zi la sua ultima riserva, ispirandole il co- 
raggio di sacrifìcar se stessa per l’altrui sai»* 
vezza , e la disperazione che spesso supera ii 
periglio; quindi egli stesso alla testa di lei 
si farà incontro ai nemici che ban superato 
i ripari , procurerà di rovesciarli o respio- 
gerli : intanto il rimanente della truppa ai 
riunirà dietro a lui. Dipoi coraincerà là sua 
ritirata, abbandonando quanto mai potrebbfe 
recare impedimento , non esclusi i feriti , à 
quali fatti ragunare dal chirurgo in una ca- 
sa segregata dal luogo della pugna, quivi si ri- 
marranno confidali all’ umanità del nemico; 
iinalmente losiochò le truppe avranno sfila- 
lo, e si saranno poste in ordine di colonna, 
il comandante, simile ad A.jace alla lesta dei 
Greci contro i Trojan i, si ritirerà con i suoi 
prodi , facendo fronte quando a quando al- 
I’ avversario, e respingendo animoso qualun- 
que truppa a piedi od a cavallo che tentaste 
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di romperlo. In questa circostanza il fuoco 
in colonna {rr) gli sarà di gran soccorso , 
soprattutto se si trovasse in Italia le cui stra- 
de soà quasi tutte fiancheggiate da fossi, 
canali siepi cc. : esso si farà guardare i 
fianchi da bersaglieri destri ed accorti , ma 
in poco numero; ed ogni volta che li vedrà 
incalzati o tormentati di molto dalle truppe 
leggiere dell’avversario manderà loro in aju- 
to qualche plotone, il quale, senza disunir- 
si , farà le finte di volerli tagliare dai loro. 

Vafl’are silfaltamente incamminato per parte 
della retroguardia, che animala dalle buone 
disposizioni non temerà più disordine o scon- 
fitta e dopo le sue ultime istruzioni date a 
colui che la conduce, si penserà alla colon- 
na principale j a qual fine il coni, andante si 
porterà fra le sue file per ispirar confidenza 
nei soldati , mostrandosi loro ilare nell’ a- 
spetto , avvenente e piacevole sullo stato 
delle cose (55). S’egli s’ incontra in qualche 
piccola pianura la passerà col grosso della 
colonna, servendosi dei più valorosi pilo- 
toni per occupare le siepi , e i luoghi abi- 
tati : se sul confine di essa , e propriamente 
dove la truppa si dee rimettere in istrada , 
gli oggetti presentano uno stretto , il coman- 
dante vi posterà alcun pezzo, e schiererà la ca- 
valleria sulla pianura ; in modo da pioter so- 
stenere la fanteria di retroguardia , la quale 
nciruscire dallo stretto che mette in essa piia- 
nura si piortcrà contro chiumjuc ne volesse 
sboccare ; e così queste due armi a forza di 
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proteggersi scambievolmente perverranno al», 
r altro stretto , che pei buoni provvedimenti 
del comandante troveranno in istato di di- 


fesa più o meno favorevole secondochè il tem- 
po e le condizioni momentanee l’ avran con- 
cesso. Le truppe vi s* introdurranno con calr 
ma ed ordine, per un passaggio di linee , 
sotto la protezione delle forze già schierate 
innanzi ad esso , le quali divenute cosi di 
retroguardia non lo abbandoneranno se non 
quando è presumibile, che il grosso della co- 
lonna abbia guadagnato bastante terreno , 
e dopo di aver causato molta perdita all’av- 
versarìo, favorite dalla situazione in cui si 
trovano, dalla superiorità e dalla buona di- 
rezione del loro fuoco (tt). 

Ad ogni passo , dirò cosi , si possono se- 
minare ostacoli ; qua le carrette che s’ incon- 
trano per istrada , o le proprie che sarebbe- 
ro d’impedimento alla celerità della ritirata 
trascinandosele inutilmente dietro ( alle qua- 
li, collocate a traverso dei sentieri, si lascerà 
qualche bersagliere a proteggerle ) ; là s’in- 
cendia un piccolo ponte oppur si dirocca j ia 
altra parte un aggregato di case di un villag- 
gio , alle quali si darà fuoco obbligherà il 
nemico ad arrestarsi, e in altra si acceuderan- . 
no delle cataste di legna nelle sue strade mae- , 
sire. Sei’ incendio s’ accresce furiosamente, sarà , 
grande ostacolo al grosso della colonna nemica., 
o p»* lo meno alla sua artiglieria , senza la 
quale l’inseguimento sarà meno nuocivo. Per . 
questo spediente si generò un incendio tale ii^ < 
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un certo luogo abitato , clié lacendpne crol- 
lar le case , ne osirpi il passaggio per uu’iiir 
tei a giornata. Si senile bene che il neiuico rat- 
tenuto di tratto ih tratto da tali c tanti osta- 
coli^ rallentar dee 1’ insùguinienlo •, *e finire 
coll’ abbandonare il suo disegno j e soprag.* 
giungendo la notte , egli il primo prenderà 
jiosizioue por respirare e rimettersi de’ tra- 
vagli e delleJati'che sostenute durante il gior- 
no. In questo frattempo si penserà di trova- 
re un posto dove non si abbia da temere mo- 
lesila in conto alcuno , e dove , sotto la pro- 
lo^zioue di truppe fresche , possano i soldati 
abbandonarsi al riposo per così riaversi di 
tanti travagli e pericoli. Ecco il perche nel- 
le divisioni in marcia retrograda siila premu- 
ra di rinnovare di tanto in tanto le retro- 
guardie , specialmente nelle ritirate difficili 
e laboriose. 

Sono questi dessi sommariamente ì precetti, 
cd i modi da portare a fine le buone ritirate; 
li^ appoggerò con un esempio per cosi im- 
pin^arli di altri particolari : e quando^anclie 
ini dovesse! o chiamare l’uomo delle ritirate, 
ne voglio narrare una di opéra mia : essa è 
tale che puossi applicare in quasi tutte le 
circostanze difficili. Ma cominccrò dal pre- 
inettere che la più parte dèlie ritirate mi fu- 
rono imposte dalla defezione delle nostre co- 
lonne , e che in esse ritirate se ho dovuto 
spesso rimproverar me stesso , ciò è successo 
dall’ averne io accresciute le difficoltà col- 
r èssermi impegnato di troppo. Così mi ai- ' 
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cadde Vanno VII. dopo- la battaglia di Fos-. 
sano o Coni che fi*i obbligato di sostener la 

ritirala nelle A-lpi.. ^ i i • 

li Generale Cliampionnett , che dopo la 
morte di Joubcrl., riunì a se ilcòmaudn del- 
r esercito d’ Italia e delle Alpi già suo , Vol- 
le prima della caUìvt^ stagione, operare 
uno sforzo innanzi a Coni, dove stava un’ im- 
ponente divisione sotto gli ordini del generai 
Grenier: io occupava le Alpi dal pidcblo Saii 
Bernardo fino alla valle di Cliieri -, là ebbi or- 
dine di calare da Egziles e dal Monte Cenisi© 
con quanto pììi mi fosse riuscito ragunare, e di 
congiungerini coU’esercilo sulle adiacenze del- 
la mentovata piazza. Partii dunque alla te- 
sta di cinque battaglioni c cori 5 o ussari. Co- 
stretto di sboccare nel Piemonte superai di 
viva forza , P un dopo l’ altro , due campi 
trincerati di 3 in 4000 uomini cadauno , die 
eli Austriaci mi contrapposero allo sbocco di 
lusa e Pinerolo, incalzali i anali sin dentro 
Torino coti loro danno significante , il giov- 
no dieci brumale per una marcia di fianco 
fui a Saluzzo. Quivi appresi che 1 ’ esèrcito si 
spingeva innanzi ; che la divisione dèi gene- 
rai Victor stava in Possano ; quella di Gre- 
nier ( la più. numerosa ) a Geuóla coti pic- 
cola avan^ardia a Savigliano dove io doyea 
trasferirmi ; e però presi le mosse la mattina 
seguente, ed a fine di essere fiancheggiato a si- 
nistra distaccai una colonna di sette compagnie, 
alcune di granatieri altre di fanteria leggiera. 
Quando ebbi compiuto quasi due terzi del 
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mio viaggio, m’ incontrai in buona mano di 
dragoni fuggiti da Savigliano j essimi cliederò 
contezza che 1 ’ avanguardia di Grenicr vi 
era' stata battuta e fatta in parte prigidnicra, 
e che lo stesso generale , tra Veliigi e Geno- 
Ja , era alle prese coll’ inimico. Il mio primo 
movimento fu quello di riunirmi -a lui per 
coadjuvarlo ne’ sforzi. Come gli fui dappresso 
ni’ ingiunse di attaccar Savigliano per levar 
<1’ impegnò la sua avanguardia, supponendó- 
Ja tuttavia colà alle mani coll’ inimico che 
la circondava. Ripresi la strada di Savigliano', 
quando fui giunto lo trovai bene occupato da 
parccclii battaglioni di granatieri austriaci , 
che con due cannoni ne difendevano il pon- 
te sulla Maira. lo non avea , che Un solo 
pezzo malamente servito da pochi artiglieri 
piemontesi ; laonde ^ senza spiegar le mie for* 
ze assalii alla bajonetta il nemico con tale e 
tanto calpre che in ineno di 3 o minuti lo ro- 
vesciai , gli tolsi 1’ artiglieria j e 1q respinsi 
sulla strada di Bra al di là di Savigliano, 

11 brigadiere Kister , che conduceva la te- 
sta della colonna > seguilo da due battaglio- 
si diede ad inseguirlo su quella strada \ 
il terzo battaglione della 74'^* mezza briga- 
la si portò sul cammino di’ Cavaller-Major , 
ove pochi nemici si eran falli vedere ; nbn 
mi restava che il secondo battaglióne della 
mezza brigala j lo fermai e subito ne 
condussi due compagnie sul ponle di Gra- 
na , strada di Genola, Terminate appena (pie- 
ste disposizioni , e mentre io dava alcuni òr-» 
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«lini , particolarmente quello intorno all’ io- 
dietreggiamento di un cenlinajo di prigionie- 
ri fatti in quell’ attacco , fui avvertito che 
si vedeva una colonna nemica dalla parie 
di Genola j ciò die per altro io m’ aspettava;^ 
era ' la riserva austriaca, cbe ilsignor di Me- 
las , udito ii nostro attacco , avea mandalo 
in,. soccorso a Sa vigliano. Le compagnie, sul 
ponte 'furono là^perlà spostate da.l nemico; 
il TifnahCnle del battaglione clic fu. da . me 
inandato a sostenerle ritornava in disordine, 
edera sull’atto di ripassare l’altro ponte sul- 
la Maira , quando. , mercè un- tratto vigoro- 
so c fortunato a un tempo, mi riuscì di ran- 
nodarlo e condurlo con tanta risolutezza al- 
lo scontro della carica del nemico , che po- 
tetti guadagnar terreno su lui , c mi riuscì 
di scacciarlo dal punto della nostra ritirala.' 
Fin' dai primi colpi di fucile mandai i mici 
ajutantl a richiamare i battaglioni che stava- 
no al di là della città : uno di essi non po- 
tè giungere fino al brigadiere, che il nemico 
si era di già impossessato, del boi mezzo di 
Savigliano; l’ altro mi ricondusse il l>altaglio- 
ne‘ della 74.™*' mezza brigata, postato sul- 
la strada di Cavaller-Major. Vedendo io die 
il baltagUone dell’, altra brigata dopo di a- 
ver si ben caricato il nemico seguitava a 
rombalterlo sul fianco dritto, e che per uh 
vivo fuoco di file lo fatteneva, ordinai subi- 
to ali’ altro*>battaglioue di. prender -la mossa 
al passo di carica contro la città , . tenendo 
certo che il generale Kisler mi avrebbe., ae- 
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condato con eguale enefgi*. Difatlo il mio ^rc- 
sentittiénlò non VOlse in fallo; il nelTiico che 
stava in battaglia sulla piazza principale del- 
la città', Védcndòsf stringere da due parti, 
uscì da essa ó spTon baltiilo! Poiché vidi i 
hiici tre battaglióni' torharseiu! in ordine, ’li 
feci ripassar la Maira ; e risalendo la riva si- 
nistra , disposi di uno di essi per (opririni a 
destra: Operazione óbé proteggeva la ritirata 
del battaglione delia brigata , il quale 

, aveva -già ben soslcrnilo il mio fiaiicp drillo 
die eonùtuiava a mancare di cartucce; e 
rosi dagli altri a lor posta protetti o protet- 
tori si . ripassò agevolmente il ponte die per 
rtllro avrei dovuto demolire sé il' tempo d i 
mezzi non nie lo avessero vietato. Con tnt- 
loceiò ini tenni fermo dietro al fiume fino al 
cader della 'nòtte: inquanto a ciò avrei avu- 
to hiaggioT vantaggio sfe P. artiglieria ]'csante 
non mi fosse mancala; in oltre gli artiglieri 
]>icmontesi erano sin'allamehtc sbigottiti , die 
nè punto , nè pocb furono capaci di mcUcre 
in batteria ; talmenlediè conié òggclii inutili 
li- feci passare alla testa della marcia, l bat- 
taglioni sfilarono P un dopo P altro in co- 
lonna per órdine inverso: un batlngliono della 
106"’* inezza B.’® ebbe P incarico di cliiudcre 
3 a naarcia: esso fu per poco inseguito, hia grazie 
al suo vivo l'uocò in colonna , die il signor 
X>ni icsme gli fece eseguire, ci liberammo di 
nn tanto incomódo- La fermezza di questo 
battaglione o del .sito capò fecero si dio io uic 
nc servissi sempre in simili occasioni. E da 
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notare che non era la prima volta hi cui ^ue-, 
si’ ufliziale avesse failp uso del mentovalo fuo- 
co in ritirata. < 

Arrivai verso le dieci della sera a Pomaro- 
lo, gran borgo tra Savigliano e Saluzzo j quivi 
ini fermai per far mangiare e riposare la 
truppa, e nomrticno per deliberare seriahaente 
sui partito a prendere. Dubbia non si tene- 
va la perdila della battaglia. La distanza don- 
de si, sentiva il cannone ; la riserva nemica 
venuta a soprappigliarci ; i racconti di pa- 
recchi soldati di ritorno dalla scorta dei pri- 
gionieri da nie direni a Centallo e da lei per- 
duti camniiu facendo pe’ partili austriaci, an- 
nunziavano pur troppo la noslTra disgrazia. 
Per buona sot'te .la mia truppa era quasi in- 
tatta, ebè la perdita n’era stata leggerissima: 
ciò nullaineno Ini trovavo aver bruciale qua- 
si tutte le cartucce. In tale stalo di- cose il 
miglior temperamento sembrava quello di ri- 
calcare le stesse' orme sino a Finestrelle, pas- 
sando per Saluzzo e Pinerolo ; ma non era 
il piu decoroso •, io nou pensava farmi acca- 
gionar di defezione; e però raggiungendo l’e- 
serciio che supponeva ierraato dietro Coni , 
volli effeltuire la congiunzione prescrittami 
^er rassegnare al generale, in capo ì miei 
successi eh’ ei forse ignorava , è dargli sag- 
gio della mia condotta , cui la calunnia po- 
lca denigrare. Sarei stato iii pena per la,mia 
colonna di fiancheggiatori distaccala sulla si- 
nistra, se non l’avessi allidata al capo di squa- 
drone Ordouueau mio ajulante, uij[^ziale pie- 
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ho di energia e di consumala esperiéTlza. lo 
gli spedii' più di un espresso ycx^o Scararia-- 
fis perche, radendo !a. falda dei monti,,* si 
fosse portalo verso Coni , per riunirsi a me; 
in pari tempo inviai in giro alcuni indigeni^ con 
lettere in cui annunziavo a certe colonne, che 
non erano aftatlo esistenti, la mia ritirata su. 
Pinerolo; e assicurava loro che là rinforzi e~ 
.rauo giunti. Come prima entrai in questo luo- 
go posi in molo alcune spie ( in Italia col 
denaro alla mano si trova tutto) (««). verso 
Villa Fai letta e Cosligliola, per sapere se vi 
erano Francesi. Per tal mezzo venni a eonor- 
scere che questo' villaggio era libero , quel- 
lo in possesso. d(^li A-uslriacir, di, poi feci ben 
bcne 'ligar la spia per tema che mi fuggisse 
e insieme alle .guide la consegnai ai gr;ina- 
tieri alla lesta della colonna i un’ ora do- 
po la mczzaNiiolle mi posi di bel ijuovo in 
cahmiiuu. Egli è inutile di qui ripQteive,,^ che 
i -. miei soldati avevano pane e vino in ab- 
bondanza : io li feci bivaccare fuori del vil- 
laggio, i cui magistrali ( per evitare che sUn- 
Iroracliessero nel borgo ) -dettero in un mo- 
mento quanto mai domandammo loro. Gli 
uomini gravemente .feriti furono ad essi con- 
segnati ed ebbi i carri per quelli leuciti fo- 
rile erano leggiere. _ • . 

- Si camminava in perfetto silenzio ; che si 
dovea passare alla dislahz-a di un migli<J dal 
fianco degli Austriaci in Villa Falloiia* Alba 
.])unia del giorno si arrivò a C^isiigliola, du- 
,\c’ rinveuiii* Uc compaguie .della divisione 
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Grenier, colà,' cotnq pareva da qualche -^ior- 
' no abbandonale. Quivi ebbi corilezzà che la 
stessa notte era passalo il mio ajutànte di- 
retto a Busca alla testa della ^sua piccola co- 
lonna; Da prima Tolea segui rio,' ina rifletten- 
do che gli Austriaer in Villa FaJlelta sareb- 
bero celi giunti di un salto, e che io non 
avea più munizione dà potermi impegnare 
preferii cacciarmi nella valle, per entrare a 
Vénasco Ov’era gran copia di viveri (oggetto 
fra i più esseirziali alla guerra). Mandai pe- 
rò un vènti ussari a' Busca 'con ordine al mio 
ajutante di abbandonarla e trasferirsi a Drp- 
nero, dove lo avrei raggiunto Findiraane. Ap- 
pena ebb’egli evacuato il villaggio, ecco gli 
Austriaci; ma in quel' giorno non andiedero 
più in là. Mi stetti pàcifìcamente a \^enasco, • 
ove ricevei le prime nuove sicure' intorno 
all’ cseroito'; appresi cb’ esso abbandona và al-' 
l’ intuito la pianura; che Coni era quasi in- 
teramente circondato , e che parte della di- 
visione Grenier si trovava a borgo San Dal- 
roalo , e propriamente all’ imboccatura delle 
montagne ; cosièchè mi trovai perfettamente 
in linea coll’ esercito; ciò è tanto vero, che 
i6 comunicava con esso per la piccola a- 
vanguardia comandala dal mio adulante dì 
campo in Droncro. Ecco il perchè avvisai 
di condurvi il grosso della mia tnurpa, altri- 
menti non avrei potuto -o^icrar di concei’lo 
con esso. In falli , al primo albore mi av- 
viai verso di liti , ordinando in pari tempo 
al generale Kisler di seguir lè mie tracce. 
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Aveva appena oltrepassalo la cima del mori- 
te , che- Itti separava da Droupro , e, cohììh- 
ciato ad iscoprire la valle di^la Mailca^ ,quan> 
tlo mi accorsi di alcune colonne ^stiiacbe. 
che muovevano verso quel boigo. Intesi 
bit’o,, che il posto sarebbe attaccato j^^ma in> 
vece di’ retrocedere l’orzai la marcia per, . in- 
trodurmivi , e spedii un mio ajutante.al hrir» 
gadiere inculcandogli di,;\ccelerar la mar- 
cia; e che se non gli riuscisse di entrare in 
tempo a Dronero, o Vedesse che .noi stessi nes 
fossimo scacciati, operassi; la sua ritirata' lun- 


go la valle di Vraila , su CasteldélfinQ di 
là sino Quieres e IVIontedelflno per tornarsene 
a Briansone. , , 

Lnirato , appena in Dronero rimasi privo 
d’ognì comunicazione cplla mia colonna prin- 
cipale j ma la speranza, di. vederla giungere 
di lì a poco, mi fè risolvere a difenderlo , 
una'col corpo clic vi rinvenni (i)^ -la parto 
del borgo sulla. riva dritta della Maira , bi- 
partito dalle acqup di lei. Due compagnie di 
granatieri fecero valorosa.racnie testa sul pon- 
te di Dronero”; esse tii^rono tanto partito da 
un’amica fortificazione colà rinvenuta, che 
giunsero sino a rallenere una colonna di tro 


fòrti battaglioni austriaci, che ostinatisi a su- 
perare il ponte, perdelierò non poca gènte ; 
non dimeno come mi avvidi die ’l nemico. 


marciava lungo le rive del fiume, e eh’ egli 
avrebbe immancabilrnente circondalo il por- 
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slOj flecisi di abbandonarlo. E siccome in ine 
era fermo il pensiero voler jraggiungerè il 
generai Grenicr per mettermi secolui di ac- 
cordo sulle future operazióni^ cosi avvisai ri- 
tirarmi sulla direzione dell’ antico forte , e 
del borgo di Demom, dove alla perfine èro 
sicuro di rinvenirlo. E però condussi parte 
«Iella mia pòca truppa sull’ erta che separa 
)a valle della Maira da quella della. Granaj 
collocai due compagnie sul pnrno •mammel- 
lone, e cosi protessi la pìmanente che ancora 
si teriea« ferma in Droncro. Cosi potei salire 
in cima al colle, senza che il nemico si bri- 
gasse d' inseguirmi, contentandosi di salntar- 
inl di qualche palla de’ cannoni postali sulla 
pianura: berte avvisai di mettermi alla le- 
sta della colonna. -1 soldati intimoriti dalle 
cannonate , di cui ignoravano il poco effetto, 
airreltavan.<5i della marcia, c-sceudevano sgo- 
minali oltre modo nella vallata della Grana. 
Avvedutomi di ciò li fermai , rimisi in ordi- 
nanza, c poi raccomandai ad un capo di bat- 
taglione di curar che i plotoni della lesta 
andassero imi maggior ordine possibile. Non 
passò guari tempo che non avessi a lodarmi 
di un tal pi-ov vedimento: uno s({uadrone au- 
striaco schierato iu battàglia nel fondo di quel- 
la valle, fa da noi caricalo coraggiosaincnie, 
mentre per dietro alle siepi facemmo sfilare 
buon numero di bersaglieri per minacciarlo 
di rovescio, lalcliè (ini col cederci il passo, 
ritirandosi niente meno clic - al trotto in- 
nanzi a due plotoni di fanteria, distaccati a 
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solo- fine di toi^erlo alla larga. Dipoi mi posi 
sulla direzione risalendo la vallala, e -vèrso 
sera gkiusi a lan villaggelto di nome Saii Pie- 
tro: dj quivi bisognò prendere il seiuiero del 
colle di Orties per aggiógnere il iforfé De-r 
moni: sos\)ellarido ia che la cennata*eavalle- 
ria, unendosi a della faiiieria, non ci venisse 
a sopra pjiigl iare , vi restai ben poco: d’ a,l- 
ironde alcuni Piemontesi rifuggiiisi tra noi 
sparsero voce che gli abitanti del villaggio, 
si andavano raguiVando per tenderci un a- 
gualó. Il certo è che non altri cbè dounc , 
vecchi e fund^lli mi si ollerirono all.v vista j 
circostanza da' me notataye die mi consigliò 
ordinare* al ini(j ajiiianle incaricalo di chiu- 
der la marcia cori una compagnia di grana- 
tieri di prendere il sindaco e portai-sela 
via in ostaggio.' Questo magistrato astretto da 
colai sentenza, conlracambiossi col proprio fi- 
glio, che, senza dribblo, già stava appiaUàto 
non molto lungi da noi- cori altri -JicùlìeUi 
suoi pari, che sventuratamente ne 'circoitda-- 
vano. Sì o no avevamo ' fatto un miglio d 
mezzo ( la notte e'ra o'scurisslnia ) q‘uando per 
ogni' dove sentimmo alzarsi spavéniey oli' gri- 
da ; ripetuti e sonori fischi percuotevano Pa- 
ria, e ’l iriono-rauco'suotio- di pastorali corni 
echeggiava tuli’ alP intorno di cjuelle balze", 
e* la moscbelteria si làceva tratto -Iratlo sen- 
tire,. . • ^ ^ - f, 

'Alle, nostre spalle. susurfa va uri ipormo'rio. 
confuso di molta gente: fei;i accelerar la'niaf- . 
eia alla colonna , imposi -ad Ordonueau di' 
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^Fermarsi cogli ultimi plotoni e di pretulcr 
posto su di xjna proiuinejiza laYOKevole , at- 
tendervi quello sciame che ci leiiueva dietro, 
e di corto cacciargli la carica nel ventre. I 
granatieri, valorosi a tutta prnova, ingriJlaro- 
iio in silenzio e calma le armi. 1 briganti , 
poco, anzi nulla eircospelli , si approssima- 
rono ad essi; e cotne se meglio avessero vo- 
luto mostrarsi , chi iw^e , dii lanterne por- 
tava ; c il capo di .essi invitava ad alla voce 
i granatieri alla resa , questi i’ecero fuòco si 
ben .diretto sulla sua ciurma, ebe quasi lut- 
t’ i più avanzali caddcrOidii morbi dii feriti, 
il rimanente divenuto più accòrto per si (là ila 
lezione si ‘contentò di tirare (ju al clic' Ih ci la la 
da molta dislanzAj per fatalità singolare, una 
di esse toccò al nostro prigioniero c lo man- 
dò all’ altro mondo. .Intanto continuammo a 
guadagnar cammino ad onta dcll^ angusto e 
sdruccioloso sentiero iù cui eravamo; da una 
parte una serie di balze tagliale a picco, dal- 
V altra precipizj ad ogni passo ,■ e dapper- 
tutto spaventevoli abissi. Parecchi cavalli vi 
capilomborarorio ; mà tanti pericoli non era- 
no in confronto di alcuni fuochi, da noi sco- 
perti sull^ sommità del colle verso il quale 
ci dirigevamo; questa nor^ilà tenea perplessi 
i miei sondali. Feci appena accelerare il pas- 
so ai primi plotoni , ed ecco una lem|)esla 
di fucilale C per fortuna mal dirette ) annun- 
ziapo aUri priganli innanzi a noi ; ma. non 
ebb^^o P animo di sostener lo scontro della 
Ì6$U della colonna la quale ^ per. vendicarsi 
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delFaggravio, sali di. repen te óòn velocità sul- 
la spianata del *colle ^ ma Vi briganti erano 
già tutti fuggiti : quivi^cÌ|.riposaini^o alquan- 
to , e di li a non molto scoprimmo da un 
. punto più eminente i fuòchi dei. nostri a Dè- 
moni. A'ilpra respirammo ,^ felicitandoci a 
vicenda de’tanli pericoli superati, ci avviam- 
mo dopo poco verso quel borgo, dovè giuh- 
simo alle tre di quel mattino. La truppa ^otto 
agli ordini di Kister, eseguita la aua ritirata 
senza essere importunata sul punto da me in» 
dicatole, si congiunse meco pochi giorni dopo 
innanzi Briansone. < 

Non sènza piacere ho ricontalo questa riti- 
rata, per esser mi mio lavoro militare in cui 
superai moltissime difficoltà : sopportai per- 
sonalmente fatiche immense e stelli saldo al 
pericolo, ^nommeno che l’ultimo dei miei sol- 
dati ; imperciocché, oltre che andavo a pie- 
di come essi , ero premuto dal continuo at- 
trito della responsabilità. Epperò desidero che 
ii. giovine lettore s’interessi alquanto di que- 
staj( mia narrazione, e che, dilettandosene se 
nè gioyij chè quando aneli’ esso avrà pa'galo 
il suq tiibulo alla .patria, ricontando le sue 
passate geste, sentirà ^1 pari di me , che la 
reminiscenza de’ perigli e delle angustie è foriT 
le di piacere per chi li abbia gloriosamente 
sitperati. . » \ , V 

L’pffiMafe che vorrà studiare profondamen- 
te la sua professione , e elicè animalo dal 
nobile entusiasmo di contraddis;^inguersi, po-r 
irà -.rivolgersi j. ^ ..Laggosiglio storico della fa- 
to 
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mosa ritirata dei lomila, scrina da SepofonlCi 
In esso rinverrà eseinpj gcrierali di svariale 
occasioni che dar si possono in una marcia 
retrograda alquanto lunga : altacclii e difese 
di posti; paesaggi di fìumì'e di siretti; in una 
parola tutte le posizioni a scèlla df un cor-» 
po. in ritirata, in cui la fanteria leggiera e- 
sercita la parte principale , vi sono descrit^ 
te e trattate in mode da poter servire di scuo- 
la all’ uomo destinalo a comandare i posti 
avanzatii > ' . 

• • ». * 
CAPITOLO XVUL 

. ' Z)ei Foraggieri. 

•Non si mietono più foraggi immaturi; ciò 
dipende dal cambiamento successo nella ca-^ 
slramefazione , negli ordini di battaglia , e 
nel modo di guèrreggiare. Ho fatto parola di 
tai cambiamenti nel mio Ragguaglio storico 
nel paragonare le linee e gli accauipaineuti 
degli eserciti francesi nel principio della ri- 
voluzioné con quelli dei secoli, anteriori ad 
essa; e però jò credo di aver fatto toccar con 
mano , per cosi dire , la diversità che passa 
tra 1’ attuale castrametazione e quella degli 
antichi. ; 

Un esercito di cinquanta battaglioni e di 
40 in 5 o squadroni accampato su due linee 
parallele, distami fra loro di un miglio av- 
vantaggiato., e lunghe di tre sino a sei mi- 
glia, divorava in pophissimn tempo i preco- - 

J 

! 
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ci foraggi fra , queste linee,- e dal primo fron-* 
te di handrera sino alle guardie avanzate , 
noni che quelli alle spalle dello stesso eser- 
citoj chè non potea diversamente nudrire pii 
animali.' Come riunire e carreggiare lo strame 
necessario al gran numero di cavalli -tagunaf 
to in un sol campo? £, da notare altresì, che 
due volte altrettanti se ne doveano nudrire con 
quelli degli ullìziair subalterni e superiori di 
lanteria , delle bagaglie , delle amministra* 
zioiii e dell’artiglieria; e però a siffatti eser- 
citi non era possibile di stare accampati mol-r 
to al di là del tempo concesso loro dai sur- 
referiti mezzi; alle volte eran costretti a fo- 
raggiare sino a sei miglia dalla loro fronte, a 
dai loro fianchi ; operazione che slegala dal- 
l’esercito molta gente scortata* da competente 
cavalleria sostenuta dalla ;^9Ceria; e perciò 
rientra nelle grandi operazioni di guerra, da- 
poichò sovente* ne nascono strepitosi fatti d’ar- 
me (mw). .Spesso ancora sotto l’aspettò di una 
foraggiata' si nascondeva un, movimento gene-* 
rale. La battaglia ' di Sieinkerk successe dal 
falso avviso di un foraggiamenta ' • 

il principe di Grange per sorprendere- il 
signoif di' Luxembourg nel proprio campo , 
dal quale era diviso pof alcuni strettì , co- 
strinse il suo segretario, scoperto in crimino- 
sa corrispondenza coll’ ininrico , di scrivere 
a 'Luxemnourg che’l principe l’ indimane' a- 
vrebbe opetRto una'’l’ornggiiita innanzi al cara-’ 
po' di luij e che, a solo oggetto di sostenerla 
guarnirebbe di cannuui e fatUecta gli stretti 
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fra i due campi. ' 11 signor de Luxembourg 
prestando fede alF avviso fu sorpreso nelle 
tende; ma F ingegna ed il valore francese 
il fecero salvo [xx). U esercito seo stava lac- 
campato sm due linee^ la dritta a Seinkerk', 
la sinistra ad Enghien distante da quel’ vil- 
làggio per cinque ìn'fglia ad un bel oircà'< Or 
si paragoni P estensióne di questa linea colla 
lungfaez/a di quelle in cui oggidì si tengono 
i nostri eserciti appoggiate ad un gran fiume,' 
al mare, ovvero ad un’ erta moutagiìa; e si 
vedrà di leggieri che mediante una caténa 
non interrotta, occupano provincie intere {zf). 

Durante P inverno del 1809 , la grande 
armata\ o sia l’ esercito ihassimo, non. v’ ba 
dubbio*, si trovò in penuria di foraggi ; e 
non altrimenti'ehé suddividendosi per accan- 
tonamenti potè «q^idrire i suor cavalli^» ma 
comparsa appena la primavera , e con essa 
gli erbaggi , come che a rincóntro gli eser- 
citi opposti y si è mai piii. trattato df scontri 
derivati dalle tolte di foraggi immaturi ?■ Ne 
abbiamo mietuti a ribocco dietro all’ esteso 
cordone di questi posti avanzati , che se- 
guendo l’estensióne di settantacinque -miglia, 
aita scarsa dietro alla JFazzarda e MHomu- 
lef j formavano una barriera dalBugalBal- 
tico(i). I a. *" 


(1) Può stare che alcuno Bii apponga che interi 


corpi sonosi mossi con dei squadroni di cavalleria per 
^^ranlire i, foraggieri contro quei stormi di Cosacchi^ 
a cui riusciva penetrare di traverso nell* ultimo cor- 
done di poeti avranzati I Rispoado': Questo proT* 
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Duranti le nostre prime Campagne nelle con- 
trade settentrionali, dove eserciti di 8o a looi 
mila combattenti stavansi di frante nei cam- 
pi del Belgio, e sulle vaste pianure di Fle- 
urus , ci è forse mancato il foraggio imma-- 
turo ? Per averne era mestieri olirepassare 
i posti avanzati ? [ vasti e feraci campi di 
precoci frumenti tra le nostre linee ne som- 
ministravano a dovizia, e non solo daniidrir 
cavalli ed ogni altro bestiame , ma sibbene 
per costruirne baracche , e per uso dei sol- 
dati. Dunque oggidì unicamente le opera- 
zioni dei foraggi secchi entrano nella nuova 
maniera di guerra ; le quali non pure si ri- 
stringono agli accantonamenti , nei posti a- 
vanzali le cui adiacenze ne sono sprovviste-, 
e che avendo innanzi o da. fianco un villag- 
gio ben provvisto, non- occupato da alcuno 
dei due partiti, vogliansene estrarrei forag- 
gi secchi ; operazione dunque del tutto, par- 
ziale, e devoluta al comandante dell’accan- 
lonanvenlo o del posto avanzato , il ([uale 
nel darle- opera, consulterà per intero i pre- 
cetti emessi intorno alle scoperte -alle rico- 
Moscenze , ed al modo di condursi nel ca- 
so che bassi a prender posizione in un vii - 
lagio. Ciò che piu giova in tali occasioni è 

vedimento non é da iìovcràrsi tea le operazioni re-, 
gelaci di {t)ragj>iori , in modo di esempio^; come 
quelle del secolo di Luigi XIV } ne queste piccole 
{azioni han piai dato luo^o. ad. alcun, fatto u mu- 
< vim.eàlo-di coasegyeasa. , 
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la segrela^za^ l’ impresta nop è pericolosa die 
quando il nemico giunge a penetrarla^ impe^ 
rochè potrebl)e attendere in agnato i .forag- 
gieri, o prenderli all’ improvvisa *nel' meglio 
dell’operazione. Per opposto se l’avversario n’è 
fatto consapevole- quando i foraggieri no già 
nel villaggio, prima eh’ ei riunisca .le trup- 
pe, dia loro la mossa e giunga sopra lii.ogo , 
si avrà tutto il tempo ^ portare vi^ i fo- 
raggi e ritirarsi. . . < 

3 Se jl villaggio in etti, si vuol foraggiare è 
un poco distante, sarebbe mal sano consigliò 
sguarnirlo del tutto e perciò, prohttaxdo del 
bu jo della notte, verrà il posto rinforzato, di tan- 
ta truppa quanta ne, neve .uscire pel forag- 
gio. È del pari necessario di 'iiagunare il mag- . 
gio^*' numero ^possibile di trasporti -, e cob 
massimo segreto : sarà pure cosa lodevole 
di provyederseDC in un villaggio alle spal- 
le del posto , -e di non ispédirlì che a not- 
te avanzala al luogo donde partir debbono i 
foraggieri. Se poi senza timore di esporli 
allo scontro, di pattuglia, di posto avanzato ec.- 
fosse possibile, d’innoltrarli scortali da .qual- 
che picchetto.' lino a due in tre miglia dal 
sito, in cuit si pensa estrarre il foraggio. , sia 
sullo > sbocco di - una traversa che mette nel 
cammino che si deve seguire, sia dietro alla 
linea dei posti a^van^ali o. del villaggio in 
mira, la. co.sa sarebbe di non lieve v'anlaggio. 
Frattanto la colonna annata marcerà per im- 
padronirsi ;dci -villaggio, e prendere innanzi' 
ad esso una posizione difensiva, seconda che- • 
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lo esjgonole diverse armi di cui è composta, 
per averne vantaggio. Taluni corpi di guar- 
dia vcrran postati nel villaggio , alfine -di 
mantenervi 1’ ordine : questo servizio dovrà 
esseré particolarmente allridaload unufiiziale; 
poscia entreranno i trasporti e gli uomini di 
travaglio, i quali se l’anno parte della co- 
lonna, lorrrreranno i fasci d’arme in luogo vi- 
cino a quello designato per estrarre il loraggio. 
TJn esperto ed onesto ulfiziale avrà la cura di 
distribuire i trasporti , e gli uomini di tra- 
vaglio a seconda delle diverse conserve e ma- 
gazinj di grani , biada , foraggi, ec. È uo- 
po che le carrette sieno munite di. buone 
corde , c sacelli , per caricare con la mag- 
gior sollecitudine ; si dovrà intendere altre- 
si a fare che ’l carico di ogni carretta non sia 
nè gravoso , nè scarso: nulla v’iia più tristo 
per un convoglio che una carretta trabocchi 
o si arresti per via. 1 trasporti sfileranno a 
misura che saranno pronti e si metteranno 
in linea sur una strada alle spalle del vilr 
laggio ; in preferenza quella- che presenta 
meno il fianco alla linea de’ poslb avanza- 
ti dcU’inimico (comechè pur fosse la più lun- 
ga ). Quando un certo numero di cavalieri , 
senza però danneggiare il buon andamento 
dell’ intrapresa , potesse esimersi dallo stare 
in |K>sÌ7.ione, allora si farà entrare nell’ abi- 
tato , ]>erchè si provveda aneli’ esso di fo- 
raggi , esti.'iendolo dai depositi assegnali al- 
la cavalleria. Terminalo il foraggiamento , 
riprese le armi dagli uomini di travaglio, 
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riunite le càrrette nel luogo di .ritro-vp , il. 
convoglio si meltefà sabito in '.cammino sot-, 
to buona scorta; ‘di polle truppe in posizjp-^-., 
ne si ritrarranno successivamente; é qualora, 
apparisse il nemico per disturbare l’ opera-, 
zione già eseguita, rimarranno esse in posi-.' 
zione per tal tempo , quanto il convoglio si 
possa allontanare abbastanza , per poi riti- 
rarsi , mettendo in pratica i precetti asse- 
gnati nell* articolo Delle .ritirate.. Or sicco- 
me le foraggiate debbono sempre agire sot- 
to la condotta di ufficiali superiori cosi mi 
arresto a queste disposizioni generali im- 

perciocché , se più dicessi farei cosa super-, 
ilua anzi insana : non pertanto i gìqyani ufn<r) 
ziali potranno consultare il titolo XXV del 
regolamento del concernente Usei'vizi(^ 

della fanteria in campagna. . 

CAPI TOLO XIX. / , 

Della condoìta f difesa ed attacco dei conyogli. 

•La scorta di un gran convoglio ' diretto a 
qualche luogo lontano, sia che - debba passa- 
re tra mezzo a- popolazioni in armi, sostenu- 
te da trupjte regolale, sia in vicinanza di 
un esercito nemico, essa è un* operazione che 
riguarda alla guerra generale, e non si affì,da 
che ad un uffizial generale alia testa di un 
corpb mislO((i)j per cui ella non è del cir- 

• • ^ 

(i) Cioè eourpoilo di tutte le aimù. v 
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colo di uTii ufàziale di fanteria leggiera : la 
parie di questa truppa cli’’enlrerà nell’ inte- 
ro corpo a cui una tal missione fu confida- 
tà, sarà impegnata ad esplorare e fiancheg- 
giare la marcia j pel sicuro andamento del- 
la quale il generale dee prendere tulle le 
precauzioni indicale dall’ esperienza in simili 
spedizioni ; gli ulfiziali di fanteria leggiera , 
a cui darà il carico di esplorare e fiancheg- 
giare' la marcia, troveranno sufficiente istru- 
zione nel mio capitolo XII. Quando poi un 
uffiziale qualunque avrà la commissione di 
scortare un . convoglio è da supporsi che ei 
non abbia a fare più di una o due giornate 
di cammino per condurlo al luogo di sua 
destinaziotie j e ciò in paese su cui d’ altro 
non abbia a guardarsi che dallo sconti'o di 
qualche banda di briganti o di un parlilo ne- 
mico : in questa ipotesi la scorta dovrà ess’e- 
re proporzionala ai pericoli a cui il convo- 
glio potrebbe andare incontro j non pertanto 
il generale (che, dev’essere benissimo ammae- 
strato delle cose per non metterlo alla testa 
di forze inferiori all’tmporlanza dell’oggetto , 
1’ ha dovuto prescegliere e riconoscere intel- 
ligente, presto e dotalo della prudenza neces- 
saria allo scopo cui si è prefisso ; e nel dargli 
le opportune istruzioni a ben disìmpegnarlo , 
gli metterà soli’ occhio i pericoli e le diffi- 
coltà , a cui può andare incontro nel corso 
della missione. 

Ecco ormai le disposizioni generali intorno al 
parcamento , o dirò meglio , la fermata di ud 
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convogliò) delle quali cose ogni 'buono ^uf-. 
filiale di fanteria leggiera fa d’ uopo che sia 
istruito ) acciocché ali’ occasione sappia che 
farsi. , > . f • 

Se lor scorta del convoglio si limita ai 5 q 
in 6o individui , il comandante spiccherà in- 
nanzi , alla coda ) ed ai fianchi del medesi-< 
mo' pochissima quantità di -esploratori ,■ ed 
esso col rimanente della ti'uppa si manterrà 
dalla parte donde ha più sospetto di essere 
attaccato : alla testa, se occorra di scacciare 
un partito da qualche posizione o dalla spon-r 
da di un fiume di cui gliene vuol contra- 
stare il passaggio: alla coda, se ’l convoglia 
fosse inseguito : all’ uno dei fianchi o su di 
ambe due , se si dubita per tali parti. Ove 
poi, la scorta fosse più forte , per esempio di 
uoo , 3oo , fino a 5oo uomini ed. ancor più^, 
allora ne preleverà tre parti, una per 1’ avan- 
guardia , 1’ altra pel centro , la terza per la 
retroguardia , regolandosi in modo , che ri- 
manga con sé il terzo o la metà della ^ente , 
con cui si manterrà dalla parte della marcia 
del convoglio , donde lo possa proteggere cou 
più . vantaggio , e portarsi rapidamente ovun- 
que il bisogno lo chiama a far petto al ne-» 
roico. S’cgli abbia cavalleria gioverassene per 
esplorare alla lunga innanzi alla direzione j 
e -per ispiccare scorridori su i fianchi della 
medesima. tesU di ognuno dei tre men- 
tovati distaccamenti vi <metlcrà un uflizialo 
fermo ed Intel ligciue j ed un picciiello di ca- 

vaUei'iu che serv^irà particolarmente, a recare 
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tort vélorilii al comandarne l’avviso di qua* 
lunque cosa clic possa ' nuocere al progres ' 
so della marcia del convoglio Unirà’ ail’àvan- 
gtiardia alquanti uomini provvisti di pale > 
zappe; oc.} costoro incontrandosi in cattivi.passi 
od ostacoli capaci di arrestate il coaypsHo , 
appiatteranno gli uni e rimuoveranno gli al- 
iri'. 'Alla testa dèi trasporti farà marciare ua 
uifiziale', od un sotto uffiziale accorto e sol* 
lecito^ che , fecondato da qualche ordinanza 
di Cavalleria ( egli* stesso a cavallo ), avrà 
1 * incarico dèi buon ordine e della marcia 
de’ trasporti i i conduttori sieno di artiglieria,^ 
di arnbulanzc , di bagaglie'ìinlitari o parti- 
colàri ec., doVra'nnoa lui ciecamente obbedire. 
Quest’ ufbziale , riconosciuto col nome di 
condliltor* generale de’ trasporti , avrà cura 
di farli viaggiare , l’uttp‘ dietro all’altro iro- 
médiatamente , *di raddoppiarne la fila j for- 
marne' *il parco j '«ùddividere egualmente il 
carico di quelle , che si fossero rotte o rese 
ìnutili'sui rimanenti di aggiungervi animali 
nei passi, cattivi, particolarmente quando deb- 
bono appettare* quàlòhe salita' ec. ec. Costui 
dovrà es^re l’adepto di taS faccènde,' accioc- 
ché il comandante , liberò' di ésse, ò,on abbia 
a pensare , che alla parte militare ed alla 
buona ’difesaf contro gli attacchi. 

Benché nell* drdinanza ^ la fila degli equi- 
paggi sia data in norma , pure le piti volte 
al Corajàndante di un convbgltq^noa è possi- • 
bile attenérsi ad essa lélleralmente , ove sia . 
contraria alle sue militari provvidenze rì- 
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3guar,daml'la gito il parcamento e la dife- 
sa del convoglio 'a lui amdalo. 

Le cose pit prezióse di un convoglio uopo 
è che vadano sempre alla testa precedute da 
gualche carro carico di oggetti di poca im- 
portanza , i quali in occasione dovranno ser- 
vire di* barriera o innceramento per.l avan- 
guardia iaaa). Essendovi artiglieria verrà Ai- 
ftribuita in modo , che si possa subito im- 
postare : i pezzi di minor calibro auseranno 
alla testa , ed alla coda. Il coimni dante , 
prima di farsi ar viaggio visiieih di per- 
sona r intera colonna ( materiale i? persona- 
le ^Y, poscia la vedrà sfilare innanzi se 
perche si accerti meglio che ^ va nell or- 
bine prescritto -, di poi si porterà al suo posto , 
che sarà abitualmente alla testa della risei va 
dove,cammin facendo, riceverà tuli i rapporti, 
e ne farà partire ogni sua disposizlpne : sara 
sua la cura di fare esplorare il terreno dal- 
la parte « cui sta il nemico o si presame 
che stia. Prima d’*introdursi in un bosco , 
in ub villaggio o in una stretta qualunque 
l'iunirà il convoglio, vale a dire, 
rà la lèsta onde stringerlo dalla,, coda fiuo 
ad essa, e fralanlo farà perlustrare il luogo cui, 
deve attraversare : mentre poi il convoglio 

opera il passaggio,la riserva con qualche pez- 
zo (avendone seco) , si posterà in sifò tale 
da star di fronte alla partp donde e piu pre- 
sumibile che i carriaggi possono venir taglia- 
ti dall’ inimico ; per esempio , vicino alto 
sbocco del ponte , o del guado , iraltanuosi 
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del passaggio di un fiume j laddove mettono 
capo diversi senlieri , se deve attraversare 
un bosco od un villaggio j iulinc su qualche 
niatnmellone^'donde possa con maggiore age- 
volezza scoprire e proteggere i punti maggior- 
mente miuacciabili. 

Portato a fine il suo passaggio ^ il coman- 
dante riordinerà il convoglio , valendosi di 
qualche sito aperto-, ed in tale occasione si 
assicurerà se ogni cosa è pfcsente : e lad- 
dove la fila del convoglio fo$se troppo lunga 
ne formerà due sino a tre .file durante il 
momento di- quella breve fermata. Da quan- 
to è detto sin qui s’ intende agevolmente che 
quando il luogo pel quale il convoglio dee 
sfilare è occupato dai nemici, non bisogna in- 
trodurvelo,- che dopo averli scacciati r io stes- 
so se occupassero una posizòme donde po- 
trebbero oireuderlo;a modo di esempio sulla 
riva di un fiume , la prolungazion della qua- 
le fosse opposta al cammino che percorrono 
le velturCj^o che , formando un gomito , si 
convergesse verso.di esso. Dippiù deve ii co- 
niandante,pèr quanto, puh, evitare anzi tem- 
po gl’impedimenti che potrebbero ritardar la 
marda ammaestrandosi - bepe della , qualità 
del cammino che. dpe seguile, e sino a uù per- 
eto punto lateralmente ad>^sso ; e perciò , fin 
dal primo ponte o guado , invierà sulla riva 
oppo^-un'poco di truppa oti de districarsi 
degli ostacoli « far perluslr|ire il terreno adia- 
cente/aifine di evitare lo Acontro del. nemico 
in un angustia/ e di nonimpegnarsi col cqu- 

1 1 
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voglio sotto l’azióne di un fuoco che iti caso 
tele sarebbe micidialissimo. Quando non riu» 
scisse di spostare il nemico da qualche pon- 
te , procurerà di 'voltare strada /ovvero , a 
strette prese , disporrà che mentre unoo due 
plotoni rispóndono al fuoco dell* avversario , 
le vetture oltrepassino di carriera il ponte ; 
e le farà marciare in modo , che dall’ una 
all’altra vi sia* un certo intervallo, accioc- 
ché se alcuna ne venisse fermata , le altre 
non si trovino inceppate ed esposte ai Col- 
pi nemici. Qualora egli dovesse passare so^ 
to al cannone di una fortezza nemica curerà 
che un tal passaggio succeda ih tempo di 
notte } coll’ attenzione però di riconoscere 
anticipatamente la strada eh’ ei deve segui- 
re , sulla quale , di tratto in tratto farà 
piantar dei - pali per norma del convoglio * 
Da qualunque banda venga l’attacco, la cosa 
più certa e più onorevole si è quella di cor- 
rervi con quanto mai si ha di forza, e là o- 
perare una buona carica per {spingere il ne- 
mico al più distante possibile > e còsi inabi- 
litarne le armi} senza però a llontànarsi troppa 
dal convoglio;' nè perderlo mai di vista ; d’al- 
tronde bisogna essere oltremodo capace a.di* 
stinguere i falsi dai 'Veri attacchi; chè men-< 
tre quelli .si 'prenotano da nna parte, questi*, 
soventi fiate jUOglion sorgere da un’altra « 
tagliare la fila* dei carriaggi. Se la truppa- è 
respinta > ^ bisogna far :di tutto* per evitare 
che t soldati’ nel retrocedere , giungano fino 
al convoglio: avviene spesso gettandosi su 
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i carriaggi si pongon poi a sparare dietro di 
essi, il dicane disordina e ritarda la marcia. 
Quando si dubita di essere assàlito da molla 


forza, si cercherà rifugio in un villaggio, in 
un podere o in altro luogo il cui ambito sia 
capace a comprendere il convoglio parcalo , 
che se ne possono abbarrare le uscite e che la 
truppa vi si possa difendere fintantoché il 
nemico non siasi dilungato o le giunga soc- 
corso. Se poi non fosse possibile di rinvenire 
uno de* luoghi anzidetti si comincerà dal rad- 
doppiar la fila del convoglio avendo il 
tempo si correrà sul punto il più elevalo , 
cd opportuno, e là formaré un cerchio dei 
carri i meno valutabili ( girandone i cavalli 
dulia parte interna ) dove si faranno entrare i 
carri carichi degli oggetti di maggiore impor- 
tanza: un muro , un fosso possono giovar di 
molto alla difesa di un lato del parco, {bbb) 
Questa evoluzione verrà particolarmente ese- 
guita su le pianure contro la cavalleria , la 
quale si farà stare in dietro con un vivo e ben 
diretto fuoco, Il convoglio si parcherà del 

I tari quando dee pernottare in campo aperto; 
a qual cosa verrà sempre praticala a prefe- 
renza, quando, comechè non gli mancasse ri- 
covero in un villaggio, in un borgo ec,, gli 
abitanti di tal luogo non ispirano fiducia o 
son di accordo coll’ avversario ; quivi non 
sarebbe da sperare cosa buona in tempo di 
notte , e nel mezzo di strado angusto ed in- 
trigale, o forse sotto ai colpi di un fuoco vivo 
tirali dulie abitazioni , il quale ucciderebbe 
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impuncmcnle uomini e, cavalli , ed impedi- 
rebbe i movimenti e le comunicazioni. Co-' 
me uscirne senza gran danno ? Per contrario 
un convoglio parcato sulla campagna accer- 
chia la scorta e gli animali,, come se stessero 
in un fortino donde per lo stabilimento di 
<|ualche corpo di guardia si possono più age- 
volmente contenere i terrazani, che standovi 
in n»ezzo. 

In siffatti recinti l’artiglieria, posta agli an- 
goli , si punta contro ai luoghi donde è pro- 
babile che il nemico possa venire. 

Ciò posto gli ufiiziali che scortano i con- 
vogli non avviseranno mai di passar la iiot-* 
te nei luoghi abitati , se non quando sieno 
abbastanza vasti, non avversi alla truppa e<i 
odrano il modo ad un’ energica difesa. 

In un parco formato di carriaggi ( distac- 
cati gli animali, posti i carri estremò a estre- 
mo, 0 qualche volta gli stessi carri ribaltati) 
la truppa meno agguerrita verrà collocala nel 
suo recinto, e nel bel mezzo di esso una guar- 
dia di uomini scelti , coi quali a bajonctta 
calala si caricheranno i nemici a cui riuscisse 
sfondarlo in qualche punto e d’ introdurvisi 
a viva forza ; servirà eziandio contro le ,sor- 
iife , sia per artrontarle , sia per iscaociarle 
da certi punti dai quali inquietar possono 
seriamente 1’ interno del parco, ed ancor peg- 
gio il luogo ifòve stanno gli animali c gli 
oggetti di maggior valore. Fa uopo avere sem- 
pre dei cavalli di ‘riserva, con cui si sosti- 
tuiranno, quelli che niuojono o son feriti,- non 
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che per cacciare lo vellure da qualclie pas- 
so dilUcile. In caso di onussione su tale 'ar-- 
licol^o , sopravvenendo il bisogno fa mestieri 
correggerla col rwnanersi dietro alcun carro su 
cui sono oggetti di poco momento *, e quante 
volte un carro si fracassi , il carico di esso 
verrà equamente ripartito alle vetture le piu 
immediate , e ad esse si aggiungeranno i ca- 
valli che lo tiravano. Tutte queste operazio- 
ni sono affidate al conduttor generale. 

Generalmente parlando sono queste le prin- 
cipali raccomandazioni che far si possano ai 
comandanti delle scorte dei convogli ordi- 
nar], dappoiché essendo essi di maggiore im- 
portanza non è prudente consiglio affidarli a 
chi è novizio in siffatte commissioni, ma vice- 
versa ad uffiziali di provata esperienza e capaci 
di valersi opportunamente di tutte le istruzioni 
date nei capitoli antecedenti , cioè che sappia 
nelle occasioni diverse mettere in giuoco raae- 
stralmcnte le gran guardie , le pattuglie , i 
partiti , gli esploratori ed i fiancheggiatori j 
che sia pratico della scelta e della difesa dei 
posti, che sappia condurre a' buon termine le 
riliiale ec : servigj che quando il suo convo- 
glio dee transitare più di un giorno , si tro- 
verà nel dovere di mettere successivamente e 
più di una volta in pratica. 

Quasi tutt’i scrittori, che han trattato del 
surriferito oggetto si accordano in questo, ch’egli 
è quasi impossibile lo assegnar norme sicure in- 
torno alla difesa, di un convoglio; parlicolar- 
tiicule se trattasi di farlo tragittare $u di un 
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sentiero la cui natura presenta di tanto in tan-i' 
lo dei passaci angusti : spelta dunq^ue all’iu:- 
tclligenza dell’ uitiziaie che lo comanda il sa- 
persi giovare accori amenie e con sangue fred- 
do nei svariati pericoli e nelle occasioni diverse 
di ciò che sarà per cacciargli in mente l’espe- 
rienza e l’arte della guerra. In tali eventi una 
risoluzione ardita, un’idea straordinaria si met- 
tono spesso al di sopra delle migliori massime 
e delia teorica. £ piu diihcile la difesa che 
1’ attacco d^un convoglio ; non pertanto la 
presa o la» distruzione di esso si leva a fama 
maggiore di quella che- tornerebbe dall’ a- 
verlò scortato e difeso saggiamente. • 

• E questo un servigio di guerra che quan- 
tunque possa riuscire con poca gente, è spes- 
so legato alla sorte di una campagna. La' per- 
dita di nn convoglio fa rendere una fortezza^ 
levare un assedio o perdere una battaglia, i’i 
Lo spionaggio* è utilissimo in siHatle im- 
prese; ecco il perdic riescono quasi, tutte ai 
capi degl’ insorgenti'.nei paesi di nuova con- 
quista , la cui popolazione 'sia nemica di- 
chiarata dell’esercito invasore.. Quante, volte 
si'sa con ceirtézza la composizione di un con- 
voglio;, la lorza<. della scorda, il suo tragitto 
i luoghi. di transito e di' fermate , i giorni di 
partenza ed il luogo di sua destinazione , è 
cosa facile il tendergli imboscate e di altac- 
“«jarlo in certi momenti e luoghi vantaggiosi, 
perchè l’ assalitore può scegliere il destro 
quasi a; piaoeiej e s’ egli ab&a una forza su— 
priore ’>auìa scorta- del convoglio, 1’ ailare è 
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Lello e fallo, |icrcliè può oi del pari valersi 
del tempo e del luogo in cui la scorta non 
potrebbe aver soccorso, nè rifuggiarsi in sito 
alcuno. 1 passaggi di fiumi , i cammini av- 
vallali , le gliiajale , i boschi, i valloni pro- 
fondi cd angusti , in una parola , tulli gli 
stretti sono opportunissimi per tagliare un con- 
voglio. Spesso si può mettere in aguato un 
'certo numera di soldati per arrestar la mar- 
cia del convoglio , e con un fuoco a corta 
passata ucciderne uomini e cavalli , e met- 
terlo in disordine , mentre un’ altra truppa 
formala in colonna si precipita sulla fila dei 
carriaggi, la sfonda, dà sopra alle varie di- 
visioni della scorta e le batte sparlitamentc. 
Quando in occasioni tali qualche pev.zo di 
artiglieria entra alla sprovveduta in azione 
«jucslo mezzo basta solo a fermare. un convo- 
glio, perchè, non v’ha dubbio, chela trup- 
pa di scorta prima di farsi all’ assalto del 
cannone, darà lutto il tempo di dar sopra al 
convoglio, tagliarne la fila ed obbligare i con- 
duttori a voltar strada *, in questo caso (qua- 
lora 1’ assalitore non è abbastanza forte per 
battere la scorta o metterla in fuga ) , si ta- 
glieranno i garretti dei cavalli, si ribalteranno 
i carri che poi si daranno al fuoco, ma con 
preferenza i cassoni; quanto ai pezzi verran- 
no inchiodati ; in somma bisogna danneggiare 
per quanto più si può il convoglio e la sua 
- scorta, fe però da notare che queste operazio- 
ni si mandano ad effetto con dei piccoli di- 
staccamenti che a tal uopo si fanno mar- 
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dare alla coda delle. colonne di attacco; cbè 
queste non si debbono occupare se non di 
mttere la scorta. Ad ogni colonna si darà un* 
iiicunabenza particolare ; ma alcune di esse 
saranno esclusivameute incaricate dei falsi al» 
tacchi per ingannare il corpo principale del- 
la scorta. 11 comandante delP attacco ' terrà 
sempre a disposizione una buona riserva con 
cui si portcj^à rapidamente contro a qualun- 
que porzione di scorte diretta in soccorso di 
un^ altra, L’ opera essenziale in questi attac<« 
chi è quella di pervenire di corto a smem- 
brare la scorta se vuoisi impedire che 'le sue 
parti si soccorrano scambievolmente. Siffatti 
attacchi esser debbono imprev visti e veloci 
per quanto più si può, per cosi non dar tem- 
po ai raddoppiamenti della fila de* trasporti 
e^di prendere altre misure di difesa. Se il con- 
voglio giunge a paroarsi / introdursi in qual- 
che chiesa ^ in un villaggio o in altro luogo 
aito ad appoggiarne la difesa , 1’ aggressore 
( qualora è persuaso di riuscir nel suo in- 
tento) farà come se dovesse attaccare un po- 
sto di campagna. In ogni caso bisogna sem- 
pre minacciarlo, inquietarlo e nuocerlo quan- 
to più si possa, perché, male' che A^ada, non 
può continuare liberamente il suo tragitto^ 
e perde però il più bel tempo che mai possa 
avere. 

L* attacco di un convoglio è propriamente 
della sfera dei partigiani: a riuscir bene in 
queste imprese abbisogna diligenza , ardire 
e sveltezza : e laddove sieno favorite dagli 
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abitanti , V assalitore , cornecliè fosse inferio- 
re alla scorta , se non potrebbe iiiipadroiiir- 
sene od annientarlo del tutto, non niancberà 
di causargli gravissimo danno. Un partigiano 
od un ulìi/>iale che giunge a distruggere un 
convoglio , do-vrà trattenersi il piu poco pos- 
sibile dov’ egli ha l'alto il suo colpo di ma- 
no: che dee presupporre l’arrivo dell’ inimi- 
co , che avvisato del successo non mancherà 
di mandare al riacquisto del convoglio. An- 
che per questa ragione si dee distruggere 
quanto mai non è possibile di portar via. 

11 vantaggio di cotale impresa poggia meno 
su ciò che si acquista per 1’ esercito col mez- 
zo della pres^ , che su quello che si toglie 
al nemico , a cui nuoce più la perdila dei 
irasporij , che delle cose. Tre o quattro per- 
dite di tal natura bastano qualche volta a 
ridurre un esercito nella privazione di qua- 
si tuli’ i mezzi da trasportare gli approvvi- 
gionamenti, c l’obbliga a ritirarsi od a cam- 
biare il suo progetto di campagna (ere) ; 
dappoiché c un assioma , che la scarsezza 
di viveri e munizioni da guerra deriva le più 
volle dalla poca quantità di animali da tiro 
e da soma al seguito dei corpi di esercito. 

lina partila , e sia pur di poca forza , che 
si propone di attaccare un convoglia, deve 
])rimainenlc oltrepassarlo, e via facendo scon- 
quassare i ])onli , gli argini od i sentieri su 
cui dee passare ; secondariamente deve tur- 
barlo lungo il cammino dirigendo sempre i 3 
suoi colpi su i cavalli del convoglio, in man-» 
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canza de’ quali la sua scorta sarebbe presto 
costretta di abbandonare niplti carriaggi, ed i 
generi trasportati dagli aninsali da soma , e 
ritardare sempre la 'marcia. Gli attacchi dei 
convogli sono più utili ed agevoli a portarsi a 
finf quando si difende, che quando s^invade 
un ^ese j ecco perchè le imprese di tal gc* 
nere sono l’ tratto principale degl’msor^e/z- 
ti : per esse incominciano ad acquistar grido 
gli uomini ardili che stanno loro alla testa, 

CAPITOLO XX. 

I' . , 

JO ci bersaglieri nelle battaglie ordinate ^ ossict 
oìdinanza della fanteria di linea e leg- 
giera unite imieme. ^ 

* « * 

Nell’ esporre le funzioni ed il servizio del-» 
la fanteria leggWa , mi sono studiato di fare 
aperto che queslA truppa non si limita nella 
sola piccola guerra^, e che pur essa si può 
associtire alla gloria 'dell’ altre truppe nelle 
battaglie ordinate. Or- vediamo in qual ma- 
niera potrebbe ciò succedere ; però qual 
posto le si debbe assegnare tra le linee in atto 
di venire alle prese? L’ordine abituale di 
queste due truppe fra loro è quello eh* io 
chiamerò ordinanza .comune. La disposizio- 
ne delia falange greca era ordinata in modo 
che dava mezzo agli armali alia leggiera d* im- 
«pegnarsi i primi nell’azione colle loro armi da 
lanciare ; di ritirarsi dietro alle masse allorché 
queste si facevano contro l’inimico, e di uscir 
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di nuovo in caiivfjo per inseguirlo appena vol- 
gea la fronte. L’ordinanza della legione ro- 
mana negli splendidi giorni di sua maggior 
gloria militare, e che piii si approssima agli 
ordini da noi praticati nelle ultime guerre , 
era in guisa organizzata da trarre grandissi- 
mo prò dai veliti , che di essa facevano par- 
te diunita ai principi, ag^li astati ed ai triarj. 
1 manipoli vi erano siifattamenle disposti che 
non solo si sostenevano a vicenda'^, ma po- 
tevano di un subito dar passaggio alP immen- 
so stuolo de’ loro velili , i cui slraìr scac- 
ciavano dal fronte di battaglia le terribili 
macchine di guerra e gli elefanti dell’ inimi- 
co, é giungevano per sino a sceglier ^e vit- 
time tra le file delie sue falangi. Erano re- 
spinti? L’intervallo che si curava lasciare Ira 
manipolo e manipolo dava favore alla loro 
riunione dietro di ejsi che ne proteggevano la 
ritirala. 1 Komani pèt: tale ordinanza vinsero 
e soggiogarono le nazioni intere ; essi colle 
loro legioni si diedero alle imprese le piti 
nmmirabili , ond’ è che Vegezio esclama Pu 
senza' dubbio un Dio che la inspii'b ai Ho- 
mani, L’ ordine abituale della legione eia 
'quello a scacchiere; ogni manipolo formava 
un piccolo quadrato delle dimensioni eguali, 
presso a poco , a qiiélle det nostri balta^jo- 
ni in massa pèr divisioni : il manipolo ^'a 
però menò numeroso de’ battaglioni-; noh 
pertanto le dimensioni stanno al paragono, 
perchè gli uomini per maneggiare comod.\- 
mente le armi , si tenevano P uno dalP al- 
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tro a magf^ior disianza che non facctamo noi. 
Quest’ordine è iti se slesso così formidabile, 
che noi, quasi mal nostro grado lo adottammo 
allorché sulle pianure del Belgio ci toccò mar- 
ciare contro un esercito austriaco, che, su- 
perbendo pei suoi buoni successi delle ulti- 
me campagne contro i Turchi , accoppiava 
alla scienza ed alla più consumala pratica 
militare il coraggio ispiratogli dalla nostra 
inesperlczza. 

Ho detto nel mio ragguaglio storico che nei 
primi combattimenti avevamo già fatto un fe- 
lice esperimento del molto numero di bersa- 
glieri ; che ci frullò i primi successi , e che, 
non pertanto , abbandonati imprudentemente 
a loro stessi senza essere sostenuti da un’ or- 
dinanza apposita alla loro maniera , furono 
spesse volte chiusi e tagliali a pezzi dalla ca- 
valleria nemica senza soccorso j cosicché co- 
minciarono anco per essi i nostri rovesci. Ce- 
co dunque il perché ì maestri di guerra di 
quell’ epoca prescrissero di serrare in massa 
i nostri battaglioni e disporli a scacchiere. 
Alcuni reggimenti di cavallerìa venivano col- 
locali su ì fianchi o stavano in riserva die- 
tro alla linea , donde spiccavano uu certo 
numero di cavalieri a bersagliare sul fronte 
di battaglia, e de’ plotoni per sostenérli: do’ 
coraggiosi soldati di fanteria uscivano chiama- 
ti a gara a bersagliare di unita ai cavalieri ; 
e per tal modo nasceva in c^si una tal qual 
reciproca fiducia che ne accresceva l’ardimen- 
to ed assicurava il buon eifelto dei loro tiri. 
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Mercé di fai erdinàuzà là l’unlcria marciava ‘ 
sulle più apeiuè pianure contro le linee au- 
strificlic, e malgrado la superiorità della fòr- 
za le iacea rinculare. I nostri bersaglieri, pie- 
ni di audacia e di accortezza (sparpagliati co- 
nte i veliti romani sul fronte di battaglia, su- 
periori ad essi per la maniera delle armi) ca- 
. giocavano tanta strage . che le antiche trup- 
pe leggiere non. han mai prodottai noi vùde- • 
vaino ad ogni istante cader di sella, i cava- 
lieri che osavano farglisi contro, e i comandan- . 
ti dei plotoni che tentavano sorprenderli alle 
spalle. tJna carica iiUponente si ordinava in 
più squadroni- contro di loro? Mediante un 
seguale anlicipatanfente convenuto, gli uffi- 
ziali li applotonavano in tale stato, profit- 
tando dì qualclie accidente del terreno , se- 
guitavano a sparare o si riadducevano cele- 
• rementè tra gl’ intervalli dei .battaglioni. lyi 
il loro fuoco .si accomunava, a quello della 
linea. Appena la cavalleria vóltaya faccia , 
questi' bersaglieri si cacciavano "di bel nuovo 
con più di ardpVe dalla linea. Le batterie ne- 
ràiche erano a tiro di scaricare con vantaggio 
i'iòro pezzi su i battaglioni? Appunto, allora 
contro di esse i bérsàglien facevano pruova 
di valore e di destrezza : disseminati a guisa 
.di grilli , vi si approssimavano a' tiro di fu- 
cilcj profittando dei fossi, de’ greppi del suo- 
Icr, delle siepi ec. qc., facevano, di tutto per 
g'irare. e prendere in fianco le batterne, o ]rer 
lo meno, a- forza di tórmcntàre gli artiglieri 
coi loro l ivi li forzavano a retrocederle se non 
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' p'olevano impadronirsene /. dopò àcòisòii utl 
gran numero di essi. I battaglioni li’ segujva- 
ho a passo di carica; ond’io per sifFalta or- 
dinanza ho vedulo\.dccidere la piìi. parte dei 
successi delle nostre prime campagne. Quin- 
di è die r esperienza è là riflessione mi 
no consigliare la. pratica di tale .ordinanza cò- 
me la più sicura per la Carica, e per la ri-* 
tirata: essa non mi è mai ralliia. 

Io ■ avviso che non v’ha bisogno di' avver- 
tire che la liatura del tertreno e, le occasibni 
diverse apportar debbono delle modificazioni 
al predicato sistema; alcune fiat^ i battaglioni 
‘stsErànno a scaglioni; in altre formali in più 
colonne su ‘diversi pùnti finalniente in V-arie 
occasioni deggiono stare dispiegati, e qoiì par- 
ticolarità quando si arrestano. pqr tnelicrli sul* 
la difensiva a qualdie distanza dall’ordine di- 
battaglia^ 11 più delle volte- non. bisogna spo- 
starli affatto per condurli alfa' carica se non 
serrati in massa per divisioni o per plotoni , 
facendoli’ precedere da gratj numèro di bersa-* 
glieri disposti in modo che si possapo: scam- 
. bievolmenle coprire e sostenére. .* • 

Gustavo Adolfo intese bene, é sperimentò 
di poi la bontà di siffatta ordinanza: Nelle 
'sue prime battaglie ci fa chiaro phe dispose 
alcune truppe in tante piccole masse a guisa * 
di scacchiere , per cosi congi ungere 1* effetto 
della moschelteria colla potenza delle picche. 
Egli è incontrastabile che noi lo veggiàmo , 
come i Romani, spandere innanzi alle sue li- 
nee, gli àrmati alla leggiera (rWc/); ma nei tem- 


JDigitizod b-/ Googic, 



Sulla fanteria leggiera. i 35 

pi *di lui Karma a fuoco non era'ancot giunta 
àlja presente perfezione, e però il soldato che 
la maneggiava- non a vv.enluravasi con quella 
stessa conhdenza del velite. romano, che prov- 
visto .di' 5 giavellotti, potea lanciarli K uno 
dopo l’ altro. senza interruzione contro il ne-r 
mico , e per tal guisa pròteggendos’i ritirarsi 
negl’ interyalir dei i^nipolil Ecco il perchè- 
qualche scrittore del’ secolo *di Luigi %IV Ita 
avvisato dare la superiorità alle anp’qhè an-^ 
xicchè alle nuove ardii da' tiro (eee). Ma og-t 
gidì che -i' nostri soldati muniti di buon 
fucile colla bajonetta y. pOssòno\caficaidó‘ e 
sparare qualiro.in cinque' Volte per minuto 
la-cosa è. ben diversa,* ; "•. 

.JXiuno meglio del maresciMl^ di Sassonìa-ha 
bene àw erti to la bontà- delì^ ordinanza legip-;. 
Darla per 1 ’ applicazione eh’ ei ne feée. nel-.: 
l’ordine della legioné.. da essòlui proposta. Mi ^ 
si permetta dunque dresporre il suo sistema,' 
siccome quello, di altissima . autorità. Que- 
st’ eroe dei tempi di Luigi ’XV-,-; con oscendp - 
tutKi viiiji’ tiellWdine di baltaglia-df . allora j , 
DO rinvènhé' mercè * le sue mèditazioni una^ 
piu .perfetto ; compose ’egljvla sua iegioue di 
quattro reggi menti, composti 'di quattro ’ceutu-.- 
rie ^ forte* ogfiuna di 184 comb.-ittenti ; più . 
•altra mezza di 70 uòniini armali alla leggi^ 
ra , •ed‘;altj;ettanli di cavalleria, che costava'’ 
un eeua’J mi mèro di uomini» Le centurie , 
({uando si .doveà’.éàricare: , si ordinavano Ju 
modp'-the toglievano;- la fornia di un parala 

lelogif-ammò 'dt- nito uquii 3 i fóndo e veov 
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tidue di fronte.- I quattro mentovati «batta- 

• ^lioncini situavansi in maniera da rimanere 
fra loro un intervallo ^ circai -a, poccf eguale 

, all^ metà della loro fronte, in cui gli 'armati 
alla leggiera , dopo scaj“amuCci|ilQ .si ’ riduce- 
vano durante 1’ azione- della linea. La cen- 
turia di cavalleria dimezzata in due piccoli 
corpi si squadronava ‘dietro, al reggimento., 
presta’ sempre à balzare dagl’intèrvalli per dar- 
, ^i ^ di' unita «gli armati alla- leggiera, ad in- 

• seguire i vinti. Quel valentuòmo di guerra, 

basata 'siffattamente , la sua ordinanza', volea 
che* combattesse' nel modo seguente: • . . • 

_ V }) Quando- bassi a dare una carica, gli ar- 
. hiati alla- leggiera .d.ebbohsi spandere a loo, 
l5o fino a 2oo spassi' Se; bisogna dal fronte 
di baU'aglià; essi setì^à attendere ordine o Co- 
-mando, dovranno cominciare jl fuòco a vo- 
.. lontà qùàndò si veggono a Circa 3oo passi dal 
.nemico. Ogni capitano della suindinàta truppa, 

• txon dee fair suonare, a raccolta, nè: muoversi 
à ritirata 'coirà .sua gente phe .quandò il* ng-- 

•niico si trova a 5p passi dai lui, per ti- 
'piègàrsi in calma, sul reggimenlor ' eseguendo 
dì tanto 'in tanto delle scariche, finché ei non 
•giunga negl’ inteYvalli dei bàttaglioni, che già 
saranno in itìovi mento. Per tàle disposizione 
Vintende bene, che. il capitano dcgirarmali'al-* 
-la leggiera avrà, dovuto disporre la- sua .gente 
in 'modo ohe Vada .sii dièci'' di fronté .tra gli 
.intervalli dei battaglioni.. Iti cjuesto.»fràtteui- 

I io- i reggimenti avranno dovuto.' raddoppiar 
o riglie, eseguendo ’uQ rnoxiipénio ia. avanti 
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pet, indi disporsi sur 8 uomini di fondo: A 
óo passi ‘ dietro di cadaun reggimento sla-r. 
ranno dùc distacca menti- , ognuno di - 3 o* ca-r 
' vaili, ■’i’utli marccranno di un passo vigoi'oso 
e tale ’da far ^paura' al nemico, talché lo. possa 
stra^rflinarlamenle sgóm^en lare. Allora che farà 
I egli ?' rom'pefà i Suoi baìlaglioni per preude- 
I re di fianco lo^ centurie? INol p’olrèbbe nòe-. 
■. seguire’, nè tentare, perchè gl.’ intervalli oc- 

• cupati dalla truppa leggiera non sono magi- 

I giori a. l’o passi j dippiù. le armi ajslate s’in- 

I crociano innanzi ad èssi, Che farà l’avversaria 

dopo aver sf^ficrtol il bersaglio degli armati alla 

> leggiera , con quattro uomini di fondo aven- 

‘ do . a fare 'cou ioldati in' pieno vigore, e pre- 

I Remanti iin frante di 8 uomini, ed alirclianti 

► di londó che ' marcia tapidameule contro di 
t lui angustiato da una continua oscilla'zione 

I c die -si muove.-con isienlo? Sarà probabil- 
I mente battuto: che appena vacilla o volge il 
i doVb'o* è perduto scnzxi speranza di scampo: gli 

t ormati alla leggiera diunita ai due disiaeca- 
ì menti di cavtilleria lo incalzeranno alle spalle 
i e ne faran macello. I 70 annali alla leggiera e 
I gli allrilanli cavalieri di cui è parola armien- 
i tiranno di corto sicuramente un haltaglione in 
i Ihga. Imperlanlo le centurie' si manterranno, 
coslanleinciiie iu'ordine, per così trovarsi pfe- 
.sleallo scontro della cavalleria e dei fanti log', 
gicri, e per dare o sostenere nuovo aitacco ». 

» Io non posso fare à meno di sperare' che 
questa ordinanza in un giorno di battaglia 
sia per riescile la più utile e provveduta di 
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quinte raai se ne possano imiipsginaro^. Sj. di- 
rà > per, avventurai in questo^aso si mande- 
rà la cavalleria contro i vostri ;arhaà\i alla 
leg’giera ; rispondo : guai all’ inimico se vi 
si attenta ! Ma chè non -potrebbero ritirarsi ? 
•E questa cavalleria potrebhe'sostenersi tra me 
ed il nemico ? Si spàrerà. su di 70 . 'aomini 
disseminati innanzi alla fronte del mio reg- 
gimento? E tipn sarebbe lo stesso tlie' opera-' 
re contro un branco di pulci? Il nemico imi- 
terà forse 1’ esempio ? Ecco app’untò ciò che 
proverebbe la bontà, del mio si.ètema è che 
lu importuna a segnò da. respingere* 1 ’ oùesa 
coi, mezzi stessi *dcll’ ofTeuspre j il che non 
potrà avvenire se non a caro^. /prezzo i cioè 
dopo istruitosi a proprie spesò. CeiHó si è , 
che ei non vi si piegherà , che dopib c'ssersi 
fatto slregghiare ben bène per due q.tre‘ cam- 
pagne: nonostante contropporrà S-uife prime in- 
esperti armati alla Jeggièra ai miei magisral- 
mfente esercitati nella loro parte. Ma, di gra- 
zia , da qual banda farà il nem,ico ritirare i 
suoi armati alla leggiera o i suoi granatieri ? 
Forse su i corni facendo loro percorrere 
tutto il fronte del sito ordine di battaglia , 
senza intervalli ? 

» Prima di chiudere 1’ attuale capitolo vo- 
glio dire alcunché sul fuocò dei miei armati 
alla leggiera.. Dato chè questi cominciassero 
a sparare a 3oo passi dal nemicò , eh’ è ap- 
punto la più lunga distanza in cui si eserci- 
tano a lirarej potranno dunque far fuoco pei* 

' tanto tempo quanto ne ha bisogno il nemico 
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per eseguire/ i 3oo passi che gli consumeranno 
qUe’6 in sette minuti Ora un uomo- leg- 

giermente armata puù «parare sei colpi pernii^ 
nuto.'; ma supponiamo eh’ ei ne tiri scrltanto 
quattro, e avremo che ognuno di essi nel tempo 
‘elie/il nemico impiega alla 'esecuzione de’ 3oo 
■passi tirerà trenta colpi. Procede da ciò, che 
ogni, balta^ione, prima di venire alle mani, 
sarà stato esposto, almeno a 2000 fucilale 
e da chi' tirate?, da nomini che passano.! lo- 
• ro giorni nel continuo, esercizio di lunghi ti- 
jri al hersaglio ; che in ordine aperto tirano 
ad- agio, senza attenderne il comando ed es-- 
sere' infastiditi dalla positura, incomoda in cui 
si troverebbero se stessero in riga, ove i com- 
•bailenli si urtano a vicenda, e perciò non 
possono mirar bene contro lo scopo de’ loro 
tiri. Io son* di opinione che la fucilata del 
soldato di fanteria leggiera esercitalo al ber- 
saglio è più sicura che non 10 tiri di un al- 
tro die la fuoco ira -le righe ; e che prima 
di aggingnere il fronte di bandiera, ogni bat- 
taglione ati darebbe incontro all’ effetto di 4 
a -5 mila fucilate; Non' si créda che 3òo pas- 
si siano gran distanza il tira del fucile va 
sinò a 400 passi dal punto in bianco ; e al^ 
zata la mira a 20 in 26 gradi , giunge al di 
di aooo- {ggg) ■ 

Vaghezza mi prese di produrre letteralmen- 
te questa parte di testo rinvenuta nell* òpera 
di quel provetto M^ésciallo , imperciocché 
mi ùvviso che non si potrebbe meglio e più 
evidenteiuonle provare 1’ utile dei bersaglio^- 
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li distesi in- ordine aperto sul front* delle 
linee prima che quéste vengano alle ihani^ o.’ 
che non a|>hian preso ùq ordinan2;a anàloga ■ 
a qvrella del nemico Cui stanno à frogie. * 
Sembra quindi che* r òcchio avveduto fli 
luì sia corso flnt) a posteri suoi : .che van-, 
taggio non ci han dato i bersaglieri nelle." 
uhiiiie guerre ? Epperò, essendo provalo che 
il sistema della mia ordinanza ha per appog- ' 
gio r esperienza e l’ autorità degli antichi .e^ 
moderni scrittori , voglio .esporla lai qua-, ‘ 
le io sento che possa praticarsi ih consenso 
al presente piede delle nòstre truppe. Ciò pre- 
messo ,* io non vorrei che piccoli bai taglio-. . 
ni di 8 plotoni di 12 hno a 16 file al più ^ 
per là qual cosà /-ove si eritrassè in canapa-* 
gna con dei battaglioni di iooo. in mille e 
e 200 uomini, bisognerebbe dimézzarli, cioè, 

■di Un battaglione farne due di 5 in 6.00 uo- 
mini. lo son lungi dal credere che possa al- 
cuno non èsser meco di accordo su ulé ri- 
duzione, e che un hallaglione di seicento uOr 
mini non possa eyoluzionare 'spcdilatncnte q 
bene ; anzi avviso che per quello’ più riu^. 
meroso non si ottenga maggior vantaggio di 
quanto un battaglióne di 4 in 5 oo combat-^ 
tenti ne potrebbe olFcrife, sempre meno sog- 
getto dell’ altro al. disordine e ad essere scon-^ • 
litio; nè si apponga che per esservi, pi bpor- 
zionalàmente a quello, un maggior numero di 
vecchi soldati possa più résislere: imperocché 
agl i- uUìziali ed ai sotto ulllziall in" serrallle 
dietro' una riga poco, estesa riCsce più facile 
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il contenere ì soldati : nel primo caso dilH- 
cìlmente fuggono alla loro attenzione 
La marcia in battaglia di un piccolo iDatta- 
glione è meno fluttuante; quella in colonna 
più spedita ed accelerata ; gli sjpiegamenti , 
i piegamenti e le altre evoluzioni riescon di 
gran. lunga più facili e rapidi. Quindi è che 
la sento a favore dei piccoli battaglioni , ai 
quali, salvo la ragione di averne un maggior 
numero , attribuisco su i grossi battaglioni , 
la stessa superiorità de’ manipoli romani sul- 
la falange greca : questa era forte non si re- 
ca>in dabbio, ma quasi niente pieghevole, nè 
agibile, ancorché sulla pianura;e quando la 
confusione vi* si era introdotta n«)u poteva 
pressocchè mai riordinarsi : per contrario i 
piccoli manipoli operavano con ispeditezzà da 
per ogni dove , succedeyansi Sollecitamente 
negli attacchi, riordinavansi con facilità do- 
po respinti , e si portavan celeri su i flàn- 
cht ed alle spalle della falangé *per assalirla 
ogni parte. Nell’ ultima guerra macedoni- 
ca, si vide lampantemente risoluta la quisti- 
one che allor pendeva in ordine alla prefe- 
r.enza a darsi all’organizzazione dei Greci od 
a quella dei Latini. Irl quanto ai tempi mo- 
derni io do per certo, ‘.che ’ 800 uomini formati 
in due battaglioni ne batteranno 1200 fino 
a i* 5 oo compresi in uno solò. Per cui, se mi 
toccherà di tornare in canipagua, i miei bat- 
. taglioni non costeranno che di Goo uomini : 
estrarrò -da essi i capciaiori , che già istruiti 
ed esercitati’ a modo mio, tHmiljatleran no quali- 
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do *che sia ; fuoi i le righe come combaltevaV 
no i velili della legione rómaii^. e gli attuati 
alla leggiera del raareficiallo di Sassonia. • 

1 granatieri, riuniti in battaglioni di tre in 
400 uomini, li terrei sempre a' tiro della, bri- 
gala cui Tanno parte, onde, servirmene .allorché 
bassi a mcnar'le mani alla dura ; e. pero'non 
li farei entrare nei rispettivi' baUaglioni , 
che ridotti a meno di 3 oo uomini, fòsse per 
ci.ò indispensabile di rafi’orzarli. Segue da tali 
misure, che i miei battaglioni senza "le co.m-« 
pagnie scelte, e colla 'diminuzione de’ distac- 
cantenti per la' guardia del quarlier* genera-^ 
le, la scorta dell’ artiglieria e per altri Sira-* 
ordinar] servigj;, si troveranno' nejla propor-r- 
ziohc atta a formare 8 plotoni di 12 sino "a 
16 file. Or siccome ordinariamente la forza 
de’ nostri eserciti lipn difetta di. scarsezza ^ 
coai io credo che otto battaglioni , non com- 
presi i granatieri, bastino in una divisione di 
lanlerla. Prima di tulio classlficberò in due 
parli l’attitudine dì una truppa, cioè, il suo 
stalo d’inerzia e quello di moto. Si addìraqu- 
da stalo. d’ inerzia quello in cui la truppa , 
in attenzione di doversi muovere o presta- 
ad operare, sta naturalmente. sulla difensivi^, 
e però schierate in battaglia secondo i.prin-. 
cipii della nqslra ordinanza di evoluzióni. • 
Da prima supporrò trovarmi" su di una 
pianura ed in linea coli’ esercito. Dietro al 
centro delle dne' brigate terrò in . riserva i. 
miei battaglioni .di granatieri insieme, alla 
cavalleria ( (juando nc avessi ). Non è dg, 
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'«ìifsii cW. la ‘nia lineai sia siala- pr.esa in mo- 
do da . potermi valere dei vantaggi -del ter- 
• reno, o sc a tal uopo fossi stato costretto d,i 
prolungarla o raccorciarla più del bisogno , 
anche a costo di.negligere r alliueamento co- 
' taùne dei battaglioni; chè tuftò ciò s’intenda 
senz’ altra spiega» Le compagnie di cacciatori 
staranno* alla sinistra dei rispettivi battaglioni 
o innanzi ad èssile preste *sempré .ad esplo- 
rarne il cammino , e precederli nelle marce, 
Questo sarà*!’ ordine di fermata, e non.che • 
l’órdine' preparatorio; esso è. adattato alla no- 
stra castrametazìone) e per esso si sta sempre 
preparati a b$n ricevere il nernico. E sic-^ 
•come il fuoco è il mezzo più efficace per con- 
tendergli d’approssimiarsi, quando non vuol- . 
5Ì marciargli contro , cosi- i battaglioni in 
’queKo fitatq sono in grado di giovarsi bene 
dei fuochi 'granellati', perchè schierati su tre 
righe. Ma i’ Francesi possono in tal positura 
attendere il nemico ? Lo preverranno ,< e se 
si muove il primo, lo sparagneranno di me- 
tà dèi cammino.. In questo caso tuli’ i- bat- 
taglioni si piegheranno' in colonne per divi- 
sioni nei siti' piani ed aperti , 'e per plotoni 
in qUjellì dijOGicili e 'coperti. I batt.agtìpni pari 
df Ogni reggimento entreranno a'formarela pri- 
ma linea dello scacchiere i dispari la set onda, 

C tutti si inùoveranno poi. al passo di carica 
(vedi la tavola. .3,* ).. l capitani dei Cacciatori 
in prima linea , avranno già sparsa innan- 
zi ad èssa la più parte dei lord uomini, au- 
mentandone il numero secondo’ che s,! av- 
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• vanzano verso quella nemica, e il loro fuoco 
■ l’aggiunga (vedete l’ordine aperto nella suddet- 
ta tav.). ÌNon pertanto ogni, capitàrio curerà di 
rimanersi sempre un sostegno di io in i5 uomi- 
ni come punto dì riunione pei spicciolati, e per 
proteggerli ogni qualvolta una, carica di ca- 
valleria od- altra forza imponente li obbli- 
gasse a retrocedere l’essi li seguiranno pro- 
curando di non perderli mai di vista; e, per 
quanto 1’ occasione lo permetta loro, si ap- 
poggeranno sempre al plotone di cavalleria 
addetto a sostenere i bersaglieri di quest’arma,’ 
semprechè credasi opportuno di spiccarne un 
numero. Se vedesi .che i cacciatori della pri 
ma linea cominciano a spossarsi , si faranno 
andare innanzi le compagnie della seconda, 
le quali. Un dal momento in cui le altre si 
avvanzarono alla zuffa, esse si son portate 
ad occuparne il posto in prima linea ( ve- 
dete la summetìtovata tav. ). 1 capitani delle 
compagnie in discorso , tenendosi 'alla testa 
della loro piccola riserva ( ove rimarranno 
pure le trombette), fisseranno 1’ attenzione a 
far suonare a raccolta come prima ne aii- 
tivedorjo il bisogno (iù‘). Gli altri uflìziali 
staranno coi bersaglieri per dirigerne 1’ anda-, 
mento ed i tiri, tanto contro le battcrr^ “ne- 
miche, che sulle linee; i colpi di questi ber- 
saglieri , miranti a punto fìsso, non possono 
essere meno che . micidiali. 

lo suppongo di marciare cóntro unà linea 
nemica dispiegata e senza farsi precedere dai 
bersaglieri-, o che ne abbia in poco numero. 


X 
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Se poi il nemico si trovasse ordinato egual- 
mente come io, sarebb’ella una prova irrclVa- 
gabile della perfezione del mio sistema. Se la sua 
linea si avanzi , non può ciò clic a rilento 
c fluttuando \ quindi non si potrà valere 
che di fuochi collettivi, sempre • ]ioco vivaci 
e mal diretti, e che producono l’ inconveni- 
ente di arrestar la marcia della stessa linea. 
In questo caso quale e quanto vantaggio non 
avranno i mìei battaglioni serrati in massa 
nell’ avanzarlesi contro? Quanto la loro mar- 
cia non sarà più celere e' sicura ? Essi, qua- 
si intatti , la soprappiglieranno tlecimata, di- 
rò così, dal fuoco dei mici bersaglieri. In ta- 
le stato qual battaglione della linea nemiira, 
in (|uella sua ordinanza sottilissima, oserà di 
attender labajonetta delle nostre masse, 1 ’ ur- 
to lidie quali è di gran lunga superiore al- 
la resistenza ? per. lai modo non verrò forse 
ad attaccar col forte il debole ? Si può spe- 
rare che le parti non percosse di una linea 
cotanto luJiga abbiano la fermezza , e sieno 
in tempo di operare cambiamento di fronte 
verso i fianchi dello nostre colonne? Ma, là do- 
ve il nemico si appigliasse a tal partito , i 
miei battaglioni che formano la seconda li- 
nea dello scacchiere non vi sono essi forse? 
In quanto ai bersaglieri, a misura che la pri- 
ma linea assale l’inimico , rientreranno nei 
rispettivi spazj , e là, formati s«i due righe o 
su di una se abbisogna, li copriranno, e poi i 
loro tiri a volontà , che saranno nilcidialis- 
siiiii , furali più dunno alla iìuea nemica dì 

1 3 
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quello che il suo eli file o colleUlv.o potreb- 
be cagionare alle mie masse ed agli stessi ber-^ 
saglieri.; dappoiché i miei piccoli cacciatori 
8on periti e solleciti al tiro del fucile , es* 
sendo ciò, come ho premesso, il primo scopo 
della loro educazione militare. Nella ipotesi 
sposta di sopra, ciò che di più acconcio po-^ 
Irebbe fare il nemico , sarebbe quello di at- 
tendermi a piede fermo sur una linea di bat~ 
taglia provvedutamente ordinata e presta a far 
fuoco a breve distanza di unita a buona 'ar- 
tiglieria sulle mie masse. Gl’ Inglesi nel fat- 
to d’armi contro di noi avvenuto in S. Eu- 
femia nelle Calabrie, e così operando, respin- 
sero le truppe del generai Regnicr, le qua- 
li senza scaricar fucile si avanzavano colla 
bajonetta in resta contro di essi che per 
quel modo ne atterrarono quasi tutte le pri- 
me file. 

^ In quel conflitto i mici cacciatori sarebbe- 
ro stati di molto sussidio : là, ben prima che 
la mia linea Josse giunta a tiro di focile , 
ne avrei sparpagliati molti innanzi ad essa , 
e gli avrei fatti sostenere da compagnie di 
granatieri^ e sotto la protezione di un tàl con- 
trafforte alla linea, tutt’ i miei pezzi sarebbe- 
ro entrati in batteria. 

Con siffatta disposizione comincerei sempre 
ad inquietare il nemico il quale in sififatto rin- 
contro non può sperare che la sua artiglieria 
giuochi sì Lene che la mia, se nonché i ser- 
vienti dei pezzi sono molestati dai miei bersa- 
glieri , e la sua linea oziosa cd inerte , eì 
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vedrebbe cadere ad ogni istante uomini feriti 
e morti , sia pei miei cannoni , sia pei ber- 
saglieri. Se' la linea' facesse un movimento 
avanzante o retrogrado , io me ne varrei per 
menare innanzi le mie masse al coperto ael- 
r artiglieria dietro a qualche gibbosità del 
terreno od alle spalle ai qualche elevazione 
di terra od altro accidente che mi ofFrireb-- 
be il suolo, e da ultimo farei spiegare quel- 
le tra le mie masse, che prive di tai vantag- 
gi, si fossero trovate sotto a troppo diretto do- 
minio del cannone. 

Mossi che avrei i battaglioni , e giunti a 
tiro di fucile, allora mi sosterrei quando il 
nemico mi volgesse le spalle, o che osando 
attendermi lo dovessi forzare colla bajonet- 
ta. Pognamo ch’ei dopo incominciato un mo- 
vimento , nel vedere che io mi dirigo a' lui 
si fermi per molestarmi del suo fuoco; ma 
questo fuoco non mi farà paura; esso si ri- 
sentirà deir ondeggiamento della mossa, per- 
chè il soldato improvvisamente arrestato im- 
posta in fretta e non prende bene la mira, 
l)al canto mio non gli darci tempo a far fuo- 
co con precisione; che giunto coi miei bat- 
taglioni ad una certa distanza li lancerei su 
lui* al passo di carica e colla velocità di quel- 
r aquila stessa eh’ è scolpita su’Francesi ves- 
silli. 1 miei bersaglieri hanno aneli’ essi le 
bajonette, e perciò non si terranno in dietro; 
essi , non solamente eseguiranno la carica , 
ma l’accompagneranno per buttarsi poi alla 
spartita su i pezzi, e nello crepature e negli 
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ijiterstlzii della linea nemica. Ed appunto in 
tali occasioni avviene che lo spirito ed ileo- 
raggio della nostra nazione rifulgono del 
maggior lume: la furia francese , tanto co- 
gnita ai nemici della Francia ed alla quale» 
sforzo umano non resiste, ha operato prodi- 
gi quando i capitani sapienti 1’ han saputa 
promuovere. Egli è vero che alcuno, dei miei 
haltaglioni, slanciandosi con eccesso, si ver- 
rebbe a disordinare , ma essi allora avranno 
vinta e sfondata la linea, laonde potranno ri- 
ordinarsi e marciar controi fianchi de’ rima- 
nenti nemici ancora saldi. Or supponiamo 
per altra parte, che alcuno dei miei batta- 
glioni in prima linea sia stato respinto ; in 
tal caso lo farei sostenere o sostituire dalla 
corrispondente massa in seconda linea , la 
(piale, appena vedrà in disordine il battaglio- 
ne ebe la precede , si porterà ccleremente 
innanzi per dargli uopo a retrocedere , ‘rior- 
dinarsi e mettersi in fila cogli altri di quel- 
la linea. Se poi il nemico invece di imuover- 
si nella gùisst narrata dianzi avvisasse di 
usar da prima del proprio fuoco, in caso ta- 
le ei spaìrrehùe ( come avvisa saggiamente 
il prelodato maresciallo ) su ‘di un pugna 
* tli pulci\ cosicché dopo la sua prima scarica, 
si potrà dargli sopra arditamente senza temer 
gran fallo le altre. 

Non è fin si ^provato che innanzi ad una 
linea faciente Jfu^o s’innalza un cerio densex 
velo di funio ritoglie alla vista dei com- 
balienii le parti la posizione dei- 
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la truppa . rende incerto , e quasi inefficace 
il fuoco delle più estese linee ? Qiiesta è per 
me una verità' di esperiènza. Alla battaglia di 
Caldiero, in una delle ripetute cariche ch’eb- 
bero luogo sulla mia alà sinistra , mi toccò 
di vedere alcuni battaglioni da me rannoda- 
ti , sollermarsi all’ improvviso ed impegnarsi 
in un fuoco di' file , che non avrebbero po- 
tuto sostenere per lunga pezza; e perciò mi 
portai subito a loro: là non vidi più la linea 
nemica , e fra la densità del fumo potei di- 
stinguere stentatamente il balenar delle sca- 
riche, 'qualche punta (ìi baionetta, e la parte 
superiore di alcuni berrettoni di granatiere : 
e pure sino ad essa non ci voleva più di un 6a 
passi ; che altro non vi correa di mezzo che 
un piccolo burrone , che il fumo non ci fa- 
cea vedere. Cacciatomi tra le righe dei miei 
(non allineate e non serrate) andava rialzaci' 
do colle mie proprie niani i fucili dei solda- 
ti , acciò desistessero dallo sparare e per im- 
pegnarli a spingersi innanzi. Io ero a cavallo 
seguito da dodici ordinanze: non io uè esse 
fummo feriti; niuno vidi io cadere della mia 
fanteria. Ma che , la lìnea austriaca senza 
curare 1* ostacolo che impediva andare a lei, 
si diede alla ritirata appena ci vide muovere. 

'' Ciò posto io credo fermamente, che se alla 
ridetta battaglia di S. Eufemia i nostri bat- 
taglioni si fossero serrati in massa e disposti 
a scacchiere secondo che quel terreno lo com- 
portava , e fatti precedere da uno stuolo di 
bersaglieri pei quali le file nemichè sarebbonsi 
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dIratlalC; e le te:»lé delle colonne a gìus(s( 
misura lanciale alla^ corsa , diUlcìlmente la 
linea inglese avrelibe -moslralo quell’ aoaraira- 
})iJe sangue freddo che la mosse a $.parare con 
tanta aggiustatezza e precisione ; ma quando, 
anche ciò fosse avvenuto, essa ci avrebbe poi 
per cosi lungo tempo nascosto il suo fuoco , 
se da prima fosse stata ben bene tribolata 
da' nostri bersaglieri ? Vuoisi pure osserva- 
le , che se le nostre colonne non si fosseroi 
spiegate , il fuoco dell’ inimico n<m avreb- 
be avuto cosi tanto efl'etto : appunto in tali casi 
i battaglioni in massa hanno vantaggio sulla 
moschcLteria j che le sole prime righe , poco 
estese, ne patiscono. Intanto é dimoile di ot- 
tenere che gli uiUziali superiori facciano mar- 
ciare per lungo tratto i loro battaglioni in 
colonna, serrala j sarebbe a dirsi che .una for- 
za magica lo impedisce loro , e fa si , che 
vadan dritti a spiegarsi sotto la passala del 
fucile, come per o^erire maggior bersàglio; e 
poi , invece di spingersi celeiemente e indi— 
latamente innanzi al passo di corsa {^kkk) ^ 
allora appunto vanno a rilento. Quasi tulle le 
sconfitte le ho viste nascere per le suddette 
cause ; e perciò , s’ ei fosse indùpensabile il 
dispiegarsi , non lo è meno di operarlo con 
anticipo: è assai difficile ^ e vagliami l’ espe- 
rienza , il far marciare per lungo tratto in 
battaglia un^ reggimento : per poco che incon- 
tra ostacoli, terreno difficile, od abbia per- 
dite , le sue ali si svolgono od il centro si 
piega: ecco un’ altra volta la truppa iu p«- 
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ricolo ! Nell’ atto della mischia , comecliè il 
fervore spinga una truppa dispiegata , pur 
succede che i prodi si spingono innanzi , men- 
Ire il rimanente si resta dietro , e così 1 al- 
lineamento sparisce ; ijuelli ullìziali levan le 
gricla^ questi sono i primi a trapassar la linea 
con parte della truppa y in tanto , 
mico sta saldo si giunge ad esso nel piu gran 
disordine; nè in tale stato giova alcuno ster- 
zo.. Per contrario se il battaglione si avan- 
za serrato in massa, colui che comanda lo ha 
più sott’ occhio e tra le mani ; ne afiretta o 
rattenìpra la mossa a suo bell agio ; non teme 
pei suoi tianchi, in una parola, u è più pa- 
drone ; cosicché d’ altro non dee guardarsi , 
che deir artiglieria, la quale, è vero, ha piu 
potenza sulla sua massa, ma profittando egli 
della ineguaglianza del suolo può prender Calo, 
e poi traversar di carriera i siti che lo espon- 
gono ad essa, spiegarsi allorché occoiia e ii- 
mettersi sempre in colonna quando e a tuo 
nemico. ]\on altra che questa ragione vuole 
che i soldati imparino a spiegarsi e ripiegarsi 
alla corsa , che si addimestichino con queste 
evoluzióni spedile in tal guisa da poterle opera- 
re dirò così, macchiniilmcnlcnci momenti dii- 
licili : per tal modo non si perderà gran tem- 
po nell* anddr contro al ncinico , se anche 
cainmìn facendo un battaglione si dovesse 
formare in colonna serrala , pciclié la divi- 
sione sulla quale si piega seguila a camminar 
del suo passo , meii^ie le altre vanno a lui - 
luarsi dietro di e|g(R a passo di corsa (Il )• 
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I critici polrcbbono avvisare , per avven- 
tura , eh’ io riproduco un sistema rimuginan- 
do le ceneri della colonna di Folard. Que- 
sti tali, prima di pronunciare definitivamente 
il giudizio, si facciano a considerare che Fo- 
lard, il quale vide la guena in ristretto oriz- 
zonte, è da addursi in paragone con colui che, 
postesi le verdi lenti non vuol veder gli og- 
getti , se non del colore del vetro che ce li 
copre ; e però, formato il suo sistema di co- 
lonne, non vedea che queste in lutti i buoni 
eventi di guerra, lo son pervenuto alla mia 
ordinanza per la scorta della esperienza : io 
non l’bo inventata, nè me ne stimo autore, 
se nonché la debbo a taluni generali, cui la 
pubblica opinione malleva già da un pezzo 
il giusto titolo di maestri di guerra: Io l’ho 
j)osta in pratica e me ne son trovato sempre 
pago , e scontrando il nemico , e ritirandomi 
dalla sua IVonte. Vero è ebe nella nostra or- 
dinanza la ritirala a schacchiere c scritta per 
battaglioni spiegati ; ma sarà più sicura ope- 
randola colle colonne in massa , le quali , 
son io d’ opinione , non debbonsi -schierare 
che nel disegno di proteggere di pied*e fermo 
i battaglioni che si ritirano. Così fu operat;» 
coi sei battaglioni della brigata Vandam la 
felice ritirata successa nell’ anno IV , di cui 
ho fatto parola nella mia prefazione. 

La battaglia di Caldiero del i8o5, comechè 
di poco grido, non lasciò di essere sangui- 
nolente ed ostinala, dove l’ esercito d’Italia, 
forte di 25 mila uonùni di fanteria , lutto 
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vantnggiosamentc pel corso di un’ intera giorr- 
nata contro 5o mila. Questa battaglia nii pose 
in piena luce la bontà dell’ ordine per bat- 
taglioni in massa in ordinanza coi bersaglie- 
ri. Con tre o 4 battaglioni' in colonna serrata, 
'disposti a scaglioni od a scacchiere, e pre- 
ceduti da buone truppe alla spicciolala , bo 
assalito e rovescialo piu voltele linee austria- 
che di forze assai maggiori alle mie : ho pur 
fatto particolarmente attenzione , che ogni 
qualvolta gli austriaci si sono avanzati in co- 
lonna contro i nostri battaglioni spiqggli in 
battaglia su qualche loro posizione 11 sfpp- 
davano lerribiltnenle , malgrado il vivo ÌuOt 
co : ma se io li soccorreva con 'alni batta- 
glioni serrati in massa, questi stessi Austriaci, 
invece di tenersi in quell’ordine,, si spiega- 
vano per oppormi un fuoco di file , e sem- 
pre la finivano col voltar faccia se mi strin- 
gevo ad essi. , 

Voglio riferire un fatto. II principe Carlo, 
alla testa, di molta fanteria , fece attaccare la 
dritta sotto agli ordini miei, nell’idea di voler 
circondare 'il centro e la divisione di Molitor,' 
che in quel momento si trovava impegnatis- 
sima sulla sinistra coi trinceramenti di Coq?o- 
logna ; egli reiterava gli attacchi sulla dritta 
giovandosi sempre di truppe fresche. Sei batta- 
glioni francesi, dando cariche di felice risul- 
larnento, si erano spinti fin vicino al viliagrj 
gio di Caldicro , donde poi furono vigorosa- 
mente respinti, e alcuno fu spuntalo ,dalli& 
teste delle colonne austriache, lo menai cola. 
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marciando a scaglioni , tre battaglioni in 
massa del reggimento ; quello che sta- 

va alla testa della marcia , vedendo il ne- 
mico f si spiegò macchinalmente a fronte di 
lui , cóntro gli ordini perchè lo stesso ne- 
mico , nell’ accorgersi della nostra direzio- 
ne , si era schierato anch’ esso ; ne succes- 
se che quel battaglione non polendo più re- 
sistere all’azione del fuoco, non ebbe animo 
di stargli appetto. 11 generale di brigata 
Herbin , che dirigeva il secondo battaglione 
( comandato dal signor Ugo ) , anziché imi- 
tar l’esempio del primo, animando i soldati 
e colla voce e con i fatti accelerò grada- 
tamente la marcia. 11 terzo battaglione fece 
lo stesso ; ne consegui che la linea austrica, 
ad onta del suo fuoco e della maggioranza 
delle sue truppe in confronto alle nostre , 
dovette retrocedere. In tal recesso buona par- 
te di essa s’ ingolfò in un cammino av' al- 
lato dond’ era uscita : qui^ cadde nelle no- 
stre mani chi ^non perdette la vita \ quelli 
cui spettò la seconda sorte ascesero al numero 
di 800 : io questo numero sta la prova in- 
contestabile della superiorità dei combattenti 
dalla parte nemica, l nostri bersaglieri fece- 
ro in quel giorno prodigj di valore; e la gran 
quantità 'di Austrìaci morti e feriti dimostrò 
chiara l’eccellenza del metodo di cui è parola; 
pur nondimeno facemmo pochissimo uso di 
fuoco collettivo, e siccome il terreno era sva- 
riatissimo , così 1’ artiglieria ci servi ben poco. 

Mi pare di avere addotti ragionamenti 
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a bastanza , pruove ed esempj per appoggia-* 
re il mio siaieiiKi c convincere setnpreppiù 
chi sente amore per la verità. Per altro io 
non elevo quistioni , ma do meramente con- 
sigli , che non costringo alcuno a seguire. 

Tocchiamo ora dei modi come i miei ber- 
saglieri dovranno agire: Gii nuziali nel dif- 
fondere i bersaglieri innanzi alla linea di 
battaglia , baderanno , che stieno tutti , ad 
un dipresso, sulla stessa linea; che taluni , 
per quanto è possibile, non si faccino’ troppo 
indietro, e che, per quanto si può, si man- 
tengano sempre rimpeito agli intervalli donde 
son partiti : essi staranno a coppia , ognuna , 
per quanto è possibile , composta di due ca- 
mera*' intrinseci (mmm) che si dovranno 
sempre proteggere a vicenda , e soprattutto 
in caso di respinta {nnn). Alternativamente 
1’ uno di essi dovrà sempre tenere pronto il 
suo colpo , cioè , che 1’ uno non faccia fuo- 
co , se 1’ altro non ha ricaricato. A misui’a 
che le lince ostili si vanno approssimando, i 
bersaglieri , sgomberandosi dal fronte delle 
colonne in prima linea', si anderanno mano 
mano ristringendo rimpetto ai rispettivi inter- 
valli , ove poi s’ incastreranno a misura del 
loro giungervi, mettendosi però su di una so- 
la riga insieme alle compagnie di riserva, le 
quali trovandovisì già formate su duedi fondo 
cominceranoo un vivo fuoco dì file, nel qua- 
le si raccomanderà ai soldati di tirar meno 
con celerità, che con aggiustatezza : ciò posto 
s’ intende chiaro , che i bersaglieri non deb- 
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hono ‘ cessar mai dallo sparare contro al nemi- 
co che si avanza. 

Tal’ è l’ordine in cui si deve scontrare o 
ricevere una linea nemica, la quale già de- 
cimata dulia moschctleria , ardisse attendere 
nella inazione il momento di venire alle pre- 
se colla baionetta. Quest’ ordine riunisce al 
vantaggio di un’estesa linea di fuoco quello 
dell’urlo terribile delle masse. È da osservare 
altresì, che coi bersaglieri e le riserve, s’ a- 
vranno presso a poco 200 uomini , bastanti a 
guarnir di fuoco 1’ estensione degl’intervalli 
da massa a massa , il quale , coinecliò meno 
addensato di quello dei battaglioni, è non di 
meno più sicuro e micidiale^ poiché, lo ripe- 
to, i bersaglieri dovranno essere tali che sap- 
piano far buon uso del proprio fucile. Sicché, 
avendo io sull’estensione della mia linea 800 
uomini , potrei contare su duemila e 400 
colpi di fucile per minuto; c quantunque un 
soluato possa tirare cinque in sei fucilale nel- 
lo svolgere di questo spazio di tempo, io de- 
sidero che i miei non ne tirino più di tre , 
perché debbono marciare e prender bene la 
mira. Le linee spenderanno al certo 10 buo- 
ni minuti per afironlarsi. Moltiplicando a- 
dunque 2400 colpi di fucile per lo premesso 
tempo, si avranno 24 mila fucilale , dalle • 
quali, ove non più che la decima parte fac- 
cia colpo , ecco 2400 uomini tra morti e fe- 
riti in una linea di 8 in 10 mila combatten- 
ti , mentre poi son iosicuro che il fuoco col- 
lettivo per battaglioni operalo dal nemico non 
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può produrre eguale strage sull’ accorcialo fron- 
te delle mie colonne, e su i mici bersaglie- 
ri qua e là sparpagliati (1). 

Andiamo innanzi col disegno della pro- 
posta ordinanza : Rolla e sfondata la linea 
nemica i bersaglieri si cacccranno precipito • 
samenle a traverso di essa ; parie dandosi ad- 
inseguire i fuggitivi , e parte si prolungherà^ 
dietro la scombujala linea , onde far fuoco 
addosso a quei battaglioni che stanno ancora 
saldi : gli artiglieri esser donno il punto es- 
senziale de’loro tiri se vogliono impadronirsi' 
de’ pezzi in questa mischia ; in tal mentre 
alcuni plotoni di cavalleria, già postati die- 
tro alle mie colonne , disserrandosi dagl’in- 
tervalli, si lanceranno innanzi. Spetta a que- 
st’arma il coronare la vittoria, sia collo sfon- 
dare i battaglioni che si ritirano in ordine j 
sia assalendo la cavalleria nemica , che ne 
protegge la ritirata. Le colonne in prima li- 
nea , spiccando da esse alquanti uomini alla 
spicciolata , cùreranno p'erò di non darsi ad 
inseguire esse medesirne alla sbandata. Non 
pertanto chi le comanda farà loro accelerare la 
marcia , lenendole rigorosamente , c più che 

(t) Ma *e così vuoisi , io supporrò ancora uà 
più ristretto numero di .colpi di fucile; lo ridurrò a 
18,000, dei quale almeno il decimo non anderà a vóto; 
e quandanche il nemico, prima diailVontare la linea, 
non perdesse più che mille e Qoo a lóoo uomirii, il 
disordine non può mancare tra le sue file, e dqv:i;à 
trovarsi imbarazzato all’ urto delle nostre luassc.jj 

*4 
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mai in ordinanza ; e allorché bisogna spic- 
car gente a sostenere i bersaglieri , si vaierà 
dei plotoni alla coda delle colonne. Se alcuna 
di queste masse abbia molto sofferto prende- 
rà posto in qualche punto vantaggioso c il 
comandante in capo la farà surrogare nel- 
1’ inseguimento dalla corrispondente in secon- 
da linea. La presenza dei generali dee mo- 
strarsi ovunque per provvedere ad ogni cosa, 
11 nemico essendosi Ibrmalo in colonna e de- 
ciso assolutamente alla ritirata , allora una 
porzione di truppa lo dovrà inseguire, il ri- 
manente prenderà posizione.Una o due colon- 
ne avranno il carico dell’ inseguimento , te- 
nendosi però a tale e tanta distanza tra loro 
da essere in grado di formarsi partitamente in 
battaglia e di evoluzionare contro al nemi- 
co , se per combatterle volgesse loro di re- 
pente la fronte. 

Non sarebbe egli'ingannare il lettore nel far- 
gli credere di essere in tutte le battaglie pos- 
sibile un ordine cotanto perfetto ? Pochi ter- 
reni presentano una pianura -cosi egualmen- 
te estesa da farvi evoluzionare a rincontro due 
linee ostili colla regolarità eie distanze pre- 
supposte. Una linea di otto battaglioni che 
si muove contro di un altra, non l’aggiugne 
mai parallelamente: ora questa o quell’ala 
di essa è rattenuta, ora il centro per l’in- 
contro di un villaggio , di un borgo , di 
un -bosco , di qualche ridotto che bisogna 
superare e poi guarnire prima di andare in- 
nanzi: cosicché la carica vien continuata sol- 
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tanto dagli altri ballaglioni, a cui , quelli 
che han preso posizione perle cennate cause 
servir denno di perno o di punto d’ appog- 
gio. Talvolta una carica di cavalleria obbli- 
ga i battaglioni delle ali a ritardare la mar- 
cia per istorie a fronte ; spesso ancora a ri- 
piegarsi a martello innanzi a quei del centro 
ed a spiegarsi. A-vviene pure che i battaglio- 
ni introducendosi in luoghi astrusi perdono 
la direzione , si aggruppano su di un punto, 
o si scostano troppo gli uni dagli altri. 

Egli è così , 1 ’ arte della guerra è diffici- 
lissima perchè soggetta a mille svariate com- 
binazioni: il terreno, la prodezza delle trup- 
pe , la sapienza degli uffizioli, lo spirito na- 
zionale ec. debbono tutti entrare a calcolo nel 
disegno di una battaglia, dappoiché è irrefraga- 
bilmente provato che spesso le più sagge prov- 
videnze veggonsi contrariate da leggerissimi 
ostacoli , e da incidenti di minor conto di 
quelli anzidetti. Segue da ciò che non si pos- 
sono proporre che principj generali, tra cui 
sono i più valutabili qnelli appunto applicati 
e riusciti felici in un maggior numero di oc- 
casioni. Epperò questo è l’ ordine che io 
avviso essere il più vantaggioso per una li- 
nea di mediocre estensione in procinto di as- 
salire il nemico. Per me ne ho lunga e buo- 
na esperienza, e però mi avviso che gli uf- 
fiziali cui le periti la guerra , comechè di- 
screpanti su qualche parte di 'esso, ne adot- 
teranno almeno alcun poco. ' , ^ 
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C A. P I T O L O XXT. 

Dei bersaglieri negli attacchi di posti . 
e di pattuglie. 

I militnri che Volessero oppugnare l’iulli- 
tà dei . ])orsaglicri nelle battaglie ordinate 
quando han luogo sulle pianure, lo potreb- 
bero rispetto alle fazioni de’ posti avanzati, o 
quando si tratta d’ inseguire il nemico? Oh! 

a uanie battaglie importanti e decisive soii 
erivate da tali fazioni; eh! quante e quan- 
te pure non sono state altra cosa che una 
serie di attacchi di posti , in cui l’asprezza 
di un terreno svariato e pieno di ostacoli 
non dà campo alle truppe di penetrarvi in 
questo o quell’ altro ordine ? In caso tale 
1’ unico mezzo per impadronirsene è quello 
d’ introdurvi battaglioni intieri alla spiccio- 
lata sostenuti dall’ altre truppe in colonna 
preste sempre a soccorrerli o riceverli quan- 
do fossero respinti. Di fatto il nemico stabilito 
su delle alture di dillicile accesso, considera 
gli ostacoli in cui si avviene il suo contrario 
siccome supplenionto al numero ed al coraggio 
delle triipjìe, o per lo meno quai cagioni di ri- 
lento e di disordine de’ battaglioni avversi cui 
non ardirebbe attenderne lo scontro sulla pia- 
nura. Sarebbe in caso tale un’imprudenza il far 
marciare in ordine di battaglia la truppa per 
vederne arrestar di repente una porzione da 
qualchp ostacolo inamovibile, ed esposta pas- 
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sivamente alle oiiese di un inimico, che, ri- 
paralo nella sua posizione, la può distrugge- 
re senza terna per sè, o costringere a fugar- 
si da lui con pronta e rischiosa ritirata pri- 
va di risullamenlo favorevole. In siinil caso 
che farà egli mai un generale a cui corresse 
r obbligo di scacciare una divisione nemica 
postala sur una successione di alture o sur 
i pendìi di esse in cui e 1’ arte e la natura 
ne abbiali fatto pericoloso e difficile l’acces- 
so ? Riconosciuto ch’egli abbia quali sieno i 
punti di più facile accesso , vi manderà le 
truppe ali’ uopo destinale , ma composte in 
tante colonne, quanti saranno i pu'nli di at- 
tacco su i quali pensa dirigersi; curando pure 
di tenere una riserva situata in luogo e mo- 
do da ricevere sotto la sua protezione le co- 
lonne* di attacco respinte dall’ avversario ,. e 
ralForzarne alcuna, che inoltratasi di troppo 
avesse bisogno di rinforzo e di sostegno pro- 
porzionalo al nemico che le sta al fronte. Tali 
colonne varcheranno sempre i sentieri più re- 
conditi che conducono ai trinceramenti : altre 
piccole colonne di fiancheggiatori marceranno 
Ira gl’ intervalli die le separano per esplo- 
rarne la marcia. Le trup^ie leggiere chiamale 
a tal servizio, si vaieranno delle regole da 
ine indicate nel Capitolo fiancheggiatori ed 
esploratori in questo volume. Tutti i bai- 
taglioni di fanteria leggiera, e tulle le com- 
pagnie di cacciatori della divisione portali ad 
^■sempio precederanno le colonne. A misura 
che ogni colonna si avvicinerà al punto che 
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deve attaccare , distaccherà successivamente 
le compagnie di cacciatori , e poi quelle dì 
fanteria leggiera incaricandole di esplorare 
il terreno , scoprire i punti più deboli ed 
operare dei tentativi. 1 capitani faranno mar- 
ciare di fianco quelle compagnie, per così pe- 
netrare a più bell’agio nei luoghi angusti: essi 
penseranno a dividersi avvisatamente il fron- 
Kì di attacco e distaccheranno buona mano 
di bersaglieri istruiti, a cui si darà ordine di 
occuparsi meno a tirare sul nemico che a tro- 
vare sili accessibili , eccetto se s’ imbat- 
tessero con,- qualche posto o picchetto in- 
nanzi alle linee di difesa , solo caso in cui 
dovranno assalire colla più viva energia e 
calcarne un tal poco le orme per menarvi 
poi il rimanente delle loro compagnie. Men- 
tre per guisa tale le truppe leggiere* dan- 
no opcruy al loro dovere , il generale avrà 
già formala la colonna e collocata in mo- 
do che stia al coperto dai projelti nemici , 
^ jirofitlando delle piegature del terreno e di 
altri accidenti ; ciò che peraltro dovrà essere 
il più vicino possibile alle compagnie di 
cui è parola per subito soccorrere quelle tra 
esse che bau già comincialo ad insinuarsi nella 
linea nemica. Cosi per esempio, dpvrehbesi agire 
ove si trattasse di attaccare le allure di Caldie- 
ro, il cui possesso giova grandemente a quel vil- 
laggio mollo a proposito per tenervi truppe al 
coperto, sì nelle case, come nelle strade na- 
luralincnle in basso, e però dedale dalle bat- 
terie neuùche su -quelle alture alle spalle di 
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esso villaggio. Quanto più le compagnie leg- 
giere si avanzano tanto maggiormente accre- 
sceranno il numero «dei loro bersaglieri; se 
poi il nemico ne porrà aneli’ esso in azione 
perchè rimuovansi quelli della parte opposta^ 

• in questo caso i capitani li assaliranno delle 
riserve cui sono essi alla testa , minaòciando. 
di tagliar loro la ritirala : eglino in tali occa- 
sioni non faranno male a far suonar fa carica 
dai trombetti, che si terranno sempre d’appres- 
so.Il generale, a cui non dovrà nulla singgire 
di ciò che possa essere vantaggioso al 'suo 
scopo , sarà spesso nel dovere di rafforzare i 
suoi bersaglieri per qualche comjiagnia o 
mezzo battaglione di fanteria di linea. Questo 
rinforzo , marciando per plotoni , anderà di^^ 
fronte o di fianco secondochè il terreno lo 
permetta ; quando siffatta disposizione non 
può aver luogo a causa della qualità del suo-, 
lo , o perchè il comandante si avveda che 
le truppe leggiere ne hanno la peggio , farà 
batter la carica onde avvertirle eh’ ei non è 
lungi e cosi incoraggiarle a rimettersi sull’ 
offensiva. Nel praticare le cose aniidelte è 
da presupporsi , che alcuni ulìiziali di ber- 
saglieri , ed i bersaglieri stessi abbiano sco- 
perto qualche silo sguarnito (i) , sul quale 

\ • 

(i) E da notare che non altri , eccetto i ber-‘ 
«aglieri ed i loro ufBziali , possono , scaramuccian- 
do , facilmente accorgersi delle particolarità del 
lioslo e delia sua situazione. I soldati raggranellati; 
|t<rr dir così t in un batlàglìone uon Veggono nulla. 
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chiamandosi reciprocamente si vadano riuncn> 
do, protetti dai loro capitani alia testa delle 
riserve finché tiddensalisi neh maggior numero 
finiscano col farsi padroni di quel punto. 11 
generale a cui , come ho detto dianzi , nulla 
deve sfuggire , vi si recherà col grosso del- 
la colonna, e i cacciatori che di ciò si avve- 
dranno, quantunque alcuno ne sia stalo scac- 
cialo , per non farsi rapire 1’ onore dell’ im- 
presa* dai granaUeri alla testa della colonna, 
si rivolgeranno di Lei nuovo , ar riuniranno 
a quei rimasti saldi, e tutti elettrizzandosi fa- 
ranno uno sfcMTzo generale, e f|uà e là inerpi- 
candosi perverranno alla perfine a sormonta- 
re i ripari nemici: Giunti che sìeno sulla spia- 
^nata , o sul terrapieno del trinceramento , gli 
uffiziali li rimetteranno in ordinanza e con- 
durranno in una posizione difensiva , conce- 
dendo a pochi dei più infervorati che si spin- 
gano innanzi : se i primi -entrati troveranno 
cannoni li rivolgeranno subito contro al ne- 
mico: è per ciò che nell’istruzione particola- 
re dei cacciatori ho detto , che debbono 
imparare a mettere un pezzo in batteria. Pre- 
sa la posizione anzidetto attenderanno che 
giunga il grosso della truppa , dopo di che 

nè sentono se non queliti che *1 comandante parte- 
cipa loro. Ma costui da per sé solo come inat 
poirebbe vedere c giudicare le cose da tanta distan- 
za? Come potrobbe dirigersi con qualche sicurezza se 
non seguisse le tracce, dei suoi bersaglieri padi'oiiL 
indipendenti dei loro occhi cd orecchi > 
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potranno darsi ad inseguire il nemico. Quan- 
do poi i capitani si avvederanno che mal- 
grado la prodezza de’ cacciatori , la colonna 
principale , per casi avvenuti , mancasse 
ai apprestar loro soccorso , e che si vedessje^- 
ro nella dura necessità di sottrarsi al ne(hi- 
co, allora si farà suonare a raccolta, e' gli 
uihziali daranno fiato ai loro zullbli alli- 
ne di rannodare i bersaglieri sparpagliati; si 
faranno inchiodare i pezzi , se ne romperan- 
no gli affusti , e tutti si ritireranno , badan- 
do però di segnarsi bene in memoria la strada 
cui percorrono , rimovendo e distruggendo 
al più possibile , gli ostacoli contrapposti loro 
dal nemico; e laddove sia l’uopo, infuocheran- 
no quanto mai è capace d’incendio, per cosi 
indicar meglio all’esercito il sito' su cui dee 
rinnovare il suo sforzo. Un loro ulìlzìale ver- 
rà spiccato al generale od a qualche ufiizial 
superiore , acciò nel' miglior modo lo metta 
a parte della situazione del luogo e dello sta- 
to delle cose; aflìnchè ei possa ritentar l’assal- 
to cbn maggior forzji: la fiducia che ispira- 
no gli ufUziali. di truppa leggiera , il buon 
volere e lo spirito dei isoJdati contribuiscono 
molto al ritentare od al recedere dall’ impresa , 
la quale , nel primo caso , sarà eseguita con 
più di assieme e di successo. 

»i,Soa queste desse le istruzioni che dar si 
possono dal più ai meno agli ufliziali di cac- 
ciatori affine di regolarne la condotta negli' 
attacchi -dei posti. Il volerne assegnar loro 
di vantaggio sarebbero" stesso che iàceppar- 
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ue r ingegno, dappoiché è indubilalo che la 
nostra nazione è particolarmente adatta al 
disimpegno di tal sorta di fazioni , ed è pro- 
priamente in siffatte imprese, che l’eflbrve- 
^sceuza, la perspicacia, il giudizio, e la de- 
strezza dell’ uffiziale e dei soldato* brillano 
oltremodo , ed a gara fanno loro eseguire , 
in quel rnoml^nlo di fervore e nel bel mezzo 
dei pericoli ciò che a sangue freddo sareb- 
be forse impossibile; e perciò che un antico 
generale francese , parlando della presa di 
un posto di difficilissimo accesso, e tocco al 
vivo dall’ insieme di lai particolari , esclamò : 
Signore a potervi salit'e vi abbisognava, una 
grandinata di palle e di metraglia J 

Un ulliziale trovandosi ad inseguire il ne- 
mico procurerà sempre di rannodarsi attorno 
quanta più gente gli sia possibile ; che ia 
tali occasioni suole spingersi innanzi strab- 
bocchevole numero di spicciolali per bersa- 
gliare il nemico ; e perciò quest’ ulfizialc li 
seguirà costantemente per sostenerli e raffor- 
zarli qualora si trattasse di prendere o debel- 
lare qualche parte importante della retroguar- 
dia ; pur nondimeno si allontanerà ben poco 
dal grosso della colonna, e di tanto in tanto, 
guarderà dieU\> a sè per assicurarsi che qual- 
che battaglione lo segue per appoggiare i suoi 
sfòrzi. S’egli incontra terreno piano, per po- 
co che sia, non vi si deve avventurare che 
con della cavalleria, e , prima di ciò, pren- 
derà posizione sul confine del terreno coperto 
c farà suonare a raccolta pei suoi bersaglieri 
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l 3 ie trovatisi alle prese col nemico. Si glove-* 
rà di c|uesla occasione per dar la muta ai 
bersaglieri defaticati e per munire di cartucce 
chi ne mancasse; oiid’ è che nn approv vigionà- 
• mento di esse, portato da uomini a cavallo, 
dovrà sempre seguirlo , ovvero manderà egli 
stesso a provvedersene ove convenga. Or sic- 
Cecile il nemico, dopo di essere stato scacciato 
da tin posto, sbaraglialo o costretto ad abban- 
dona.« e il campo di battaglia , si potrebbe or- 
dinare in più colonne per ritrarsi seguendo le 
nscite^ dietro di Ini, cosi la compagnia di gra- 
natieri, e le truppe leggiere, cedendo il cam- 
mino alla colonna principale, si faranno a drit- 
ta ed a sinistra perche possano assalir di fian- 
co il nemico ; se questo ha spiccato fiancheg- 
giatori , i bersaglieri si lanceranno vigorosa- 
mente su loro , e faran di lutto per tagliarli 
ed averli prigiotrieri. Dopo di che sarà loro 
facile di bersagliare la colonna nemica ; e se 
hàvvi per essi cosa essenziale a prender di 
mira ^ quella si è di tirare su i cavalli del 
treno è dell’artiglieria, imperciocché niuna 
cosa rattiene più le colonne in ritirata , che 
1’ impaccio di una vettura costretta a fer- 
marsi , o impossibilitala di andar più avan- 
ti. Gli uffìziali, giudicando con accorgimen- 
to della conformazione topografica che li cir- 
conda , faranno scorrere rapidamente i loro 
spicciolati , ora su per le prominenze do- 
minanti la direzione della colonna in ritira- 
ta, ora per dietro alle siepi , che costeggiano 
il suo cammino, e da lai luoghi , per una» 
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tempesla di ben cliieUe {fucilale, cagionarle 
strage e desolazione : spesso ancora percorren- 
do essi la corda degli arebi che presentano le 
circonvicinanze delle strade ballale dalle co- 
lonne nemiche , ( ad imitazione dei dodici 
carabinieri della divisione di Vaubois nel- 
r aliare di retroguardia del villaggio di La^ 
vis da me citalo nel ragguaglio storico ) si 
porteranno a tagliar la strada all’ inimico , 
ed a soft’errnarJo contrapponendogli quanti o- 
slacoli verranno loro per le mani ; come , a 
modo di esempio, carri ribaltali, alberi, fos- 
si ec. per cosi chiudere tra due fuochi la re- 
U'oguardia e costringerla a mettere giìi le ar- 
mi. Faranno altresì cosa lodevole, cjualora lo 
possono , d’ impadronirsi delle case che do- 
minano le strade^ e da esse, dopo averle trin- 
cerate c perforate di feriloje , faranno fuoco 
su chiunque passa loro a lUp. Se riuscisse a- 
gli inseguitori di potersi avvicinare ai casso- 
ni d’artiglieria tra le colonne, vi appiccheran- 
no fuoco gittandovi manipoli di paglia o fa- 
scine accese j sarebbe questo un colpo da mae- 
stro. 

Molestando per tali modi il nemico in li- 
tirata, inceppandone e ritardandone la marcia 
cqn lutti i mezzi possibili può la fanteria leg- 
giera darne gran parte tra le mani di vitto- 
riose colonne c prepararne la sconlittà. Sif- 
fattamente la truppa di cui è parola , quan- 
do ,è bene istruita, ed ordinala, inizia le bat- 
tagl|ie , influisce grandemente nella loro sor- 
te 9,. qpn^o^re ^ 14 ^yitlofitt.,, Essai SQOuo6ciu-f 
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la qilasi, del tulio uei tempi di Luigi XIV , 
abbandonata unicamente alle operazioni della 
piccola guerra nell’epoca della rigenerazione 
militare , riprese per Luigi XV fra le nostre 
truppe il posto che occupava nell’ antica tat- 
tica ed operò parte gloriosa , non solo nelle 
battaglie in luoghi aspri ed angusti ^ ma sib- 
bene in sulle più vaste pianure. 

CAPITOLO XXII. 

Dei bersaglieri negli assedi tegolati , e 
nella difesa delle fortezze. 

Io avviso doversi addire più particolar- 
mente ai cacciatori di reggimento il servi- 
zio del bersagliere negli assedj. Ho già fat- 
to aperto che le compagnie di cacciatori do- 
vranno sempre disimpegnare , come i grana- 
tieri , un servizio esclusivamente loro; ma che 
non si debbono unire a battaglioni , come si 
fa de’ granatieri , i quali negli assedj si ten- 
gono come riserva destinala a dare opera a vi- 
gorosi colpi di mano su i lavori del nemico 
soggetti ad essere isultati^ non che a riprendere 
le piazze d' armi e le trincee perdute dalle 
truppe di trincea; in due parole per tutti .gli 
assalti a darsi ai luoghi fortificati. 

Egli è grave errore il riunire le compa- 
gnie di cacciatori per formarne battaglioni 
scelti (000); in verun caso gli uomini di bas- 
sa statura lai cui prerogativa principale è quel- 
la di essere perspicaci e svelti nelle scara- 

I j 
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muccc coma i veliti innanzi ai manipoli van- 
tio riuniti per combattere in massa , e di cor- 
po a corpo coll’ irtimico : negli assedj partir 
colarmenlc «lon si deve assegnar' loro lo stes- 
so servizio che ai granatieri i quali non man- 
cano di vantaggiosa statura e- sufficiente for- 
per isfondare colla l)ajonetla una linea 
nemica , per iscalar le mura ed ascender su 
le brecce j indicherò fra poco la maniera dei 
cacciatori in tali vigorose azioni. 

Coerentemente al mio sistema , i cacciato- 
ri saliranno sulla trincea coi propri! batta- 
glioni per adempiere al servizio di posto a- 
vanzalo , e far da bersaglieri dj trincea; ser- 
vizio non pertanto da fermarsi da un buon 
regolamento di campagna , che dopo le guer- 
re nostre non potrà riescir difficile nella com- 
piiazioue. Intanto è mio scopo di qui asse-^ 
gnare la maniera di tal servizio innanzi alle 
parallele. A. 'tanto fare seguirò alcun poco lo 
principali ^operazioni di un assedio. Altra vol- 
ta le linee delle di circonvallazione e-di cort- 
iTOvallazione riparavano l’ asscdiantc ; oggi- 
giorno le truppe non piìi si' chiudono in es- 
se. Un’ esercito assedianlc è ordinariamente, 
appoggi.ito* ad nn’a-ltro di osservazione , per 
iorma che quello, per proteggere' il suo cam- 
}>o e difeuderlo dalle sortite, di altro non bi- 
sogna che di alzare ridotti- e batterie ri mpet- 
to alla fortezza : e con ciò sì suppliscono le 
antiche linee di controvàllazione. Innanzi a 
qu(“Jle opere i cacciatori si dovranno situare 
incavando il terreno di fossi o trincee di for- 
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ina circolare dove si riir<pialleranno per ischi- 
vare il .fuoco della fortezza. Gli uluziali del 
» genio li dirigeranno nei y>iccoIi travagli «alti 
]>er delllarli dai pezzi degli assediali , unen- 
do loro dei soldati, del corpo di zappatori 
])cr più prestezza- del lavoro. Cosi si stabili- 
sce la progre&sione de’ posti avanzati gran- 
di c piccoli lino ai cacciatori imbucati nel 
terreno, o, quando si può, 'nascosli dietro ai 
greppi di terra , alle sinuosità ed agli altri 
accidenti del terreno innanzi e sui fianchi 
de’ citati posti : sarà questo il cordone delle 
sentinelle avanzate degli assedianti. Questa 
catena di cacciatori farà petto nel posto per 
quanto è necessario a dar lo sveglio alla li- 
nea , e tempo a farle prendere le armi ; e 
siccome a misura che le sortile si avanze- 
ranno, le batterie della fortezza non potranno 
tirare, cosi sempre bersagliando^ riesciranno 
di eseguire la loro ritirala, finché giungano 
a niellorsi sotto la protezione dei rispettivi 
reggimenti , per ivi seguendo le regole già 
indicate, associarsi al movimento de’ medesi- 
mi e secondarlo, sia che si avvanzino ]k.t 
incalzare la sortita , sia che si limitino all^ 
<lifesa della linea. Tali posti avanzali non so- 
lamente servono a coprir vantaggiosaineyte il 
carnpo, ma pOr le riconoscenze. K ])erloappun- 
to da questi jmsli che gli ulliziuli del genio 
esaminano 1’ esterno della fortezza c poi la 
notte escono da essi ])cr conoscerne da vici- 
no i particolari. Ad esempio di costoro gli tjf- 
liziali dei cacciatori si daranno ad invesiiga- 
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re tutte le particolarità del terreno per poi 
situarsi innanzi alle successive parallele; im- 
perciocché , per quanto si può , i cacciatori ' 
dovranno star sempre innanzi ai proprj bat- 
taglioni di trincea, affine .di coprirli come se 
stessero in prima linea nei loro campi. 

Le trincee si aprono di notte: è in pari tem- 
po che i cacciatori , sotto la direzione degli 
nffiziali del genio* , costruir denno i loro pic*- 
eoli asili , donde , in sicuro dal cannone del- 
la fortezza', potranno speculare da vicino le 
mosse de’ nemici nei loro posti , dalle po- 
stierle dàlie barriere e sul lo spalto , con 

certi segnali convenuti eglino ne faranno av- 
vertito il comandante della trincea e cosi spa- 
ragnare le ordinante , per cui si perde tem- 
po si consnmano uomini. 

I cacciatori postati come ho detto di sopra, 
non si limiteranno a tener lo sguardo fisso 
-sull’inimico, ma coi loro tiri dovranno im- 
portunarlo ed incomodar néi suoi movimen- 
ti. Essi si studieranno di allontanare dallo 
spalto i suoi bersaglieri , a cui non ])erraet- 
teranno di cacciare la testa dal medesimo. 
Particolarmente contro le batterie a barbetta 
dovranno dar saggio della loro maestria scac- 
ciandone gli artiglieri. Secondò che l’attacco 
progredisce , e sia possibile ai cacciatori di 
avanzarsi con esso , allora non solo si sforr 
zci auno di spegner sempreppiìi il foco delle o- 
pere avanzate', ina, eziandio del corpo del- 
la fortezza. Minando bene contro le canno- 
niere ne impediranno^ interamente i tiri , o 
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per lo meno ritarderanno moIlQ i fuochi dei 
-pezzi di grosso calibro, i cui artiglieri non po- 
trebbero starsi mollo saldi alPiinporliinio mici- 
diale* de’ loro nemici. Munendo di buoni ar- 
chibugi, e di qualche inoscliéllo da ramparo 
quei cacciatori se ne avrà gran vantaggio. 

1 Filibustieri , che per la fora intrepidez- 
za ed attitudine in ogni maniera di esercizio 
marziale si resero all’Europa oggetto di am- 
mirazione nei proprj stabilimenti dell’ India, 
altra tattica non usavano contro le fortezze , 
ebe quella ntenlovala di sopra , i loro prodi 
he rsa^ljcri ne sguarnivano i parapetti, ne am- 
morzavano l’ariiglicriaj essi per aprir la breccia 
]ion si servivano che«di que’pochi pezzi estraili 
dai loro na\igli di debole coàlruzione> quando 
gli S] )agnuoli, spaventali da si terribili aggres- 
sori non abbandonavano la piazza, o capitola- 
vano iinrnanlinenie ; ciò che operavano quei 
prestanti Filibustieri, i Francesi bene c'sercilali 
c diretti non lo potlebbeio del pari? Che non 
è possibile di ridurre i nostri caceialorr a tanto 
grad(J di destrezza? Qual prò se ne trarreb- 
be in un assedio 1 E quandanche un esercito 
assedianle non trovasse in esso che 2oo uomi- 
ni capaci a far buon uso dplla carabina p. del- 
1’ archibuso ( nel modo stesso che se ne va- 
leva la più parte dei cavalieri delle nostre 
antiche compagnie di archihugieri ) non si 
mancherà di spegnere il fuoco degli assediati 
o rallciilarlo almeno per metà. A Lauto làjc, 
basterà coniiappone ad ogni cannoniera due 
o tre- provetti moschettieri. ^ ^ 
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'Dunque in lif&tto modo i cacciatori rer- 
ranno con grande .utile adoperati dal princi^ 
pio deir investimento fino a che , aperte le* 
breccie, si viene all’assalto/, che favoriranno 
anch’essi dagli ultimi approcci, impedendo 
che dalia breccia e dai parapetti si faccia fuo~ 
co ; in verun altro modo parteciperanno de- 
gli assalti,, i quali esser denno esclusivamen- 
te r opera massima .idei, /granatieri-. Sareb- 
b’egli un falso principio -quello di nxettere 
in cimento gJi/tiiomini idi breve istalura in u- 
na mischia che ne richiede vantaggiosa , ed 
esige robustézza : di corpo ; altrimenti come 
sonnontare^> «è<spesso! rimuovere la più gran 
]»arle di. tanti ostacoli cui si va incontro nel- 
r assalto di nna. breccia, praticabile per quan- 
to s^. voglià/? La colonna destinata ad un as- 
salto deve senza til miinimo ritardo lanciarvi- 
si da^vii^fiQ facendosi a petto dell’ arma bian- 
ca, a chiunque le si para davanti; epperò 
facendola precedere . dai cacciatóri, sarebbe lo 
stesso che rattenerne l’ impelo. > >, ? i 

Gli assaltanti dovrebbero portare U fucile 
ad. armacollo , la sciabia alla- mano, e mu- 
nirsi , di tarmif difénsive cioè coprirsi il brac- 
cio sinistro di un piccolo scudo a prova di 
lucile ; oggetto a cui niuno ha sìnora pensalo, 
e forse perchè negli arsenali non v’ ha idea 
di (ale ^armatura. D’altronde se i parchi di 
assedio , uè Ibssero provveduti per un miglia- 
jo d’ uòmini si potrebbero idislribnire ai sol- 
dali alla testatidejle «colonne, che coprendose- 
ne la persona /poU' ebbero in occasione ripa- 
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rarsi Vantaggiosamenie formandone una specie 
di testugine come facevano gli antichi e per- 
venire- quasi al coperto dalla fucileria postata 
alla pane superiore della breccia, fino all’im- 
boccatura di essa. Non pertanto è probabile 
che la vivacità francese non si accomodasse 
a cotale precauzione , e buon numero degli 
armali di scudi appena obbligali a disunirsi li 
geiiassero costretti dagl’ impacci che presen- 
terebbero le rovine della breccia \ quindi io 
credo che il risorgimento di quest’ antica tat-x 
tira potrebbe sembrar derisorio e cbiinerico 
in «jiiella del giorno d’-oggì : ma 1’ interesse» 
sacro di risparmiare al piii possibile la ‘spe- 
cie iimana non può recedere dal’ reclamar 
che se ne faccia la pruova , se non diretta—' 
mento» contro una breccia difesa dall’inimi- 
co , almeno in un assalto ])cr simulacro. 

A tal proposito giova notare ch’ egli è ve— 
.ramente singolare il vedere a tanta cura che 
spendiamo nell’ i.slruire i soldati |in una in- 
finità di esercizi e di evoluzioni, di cui ordi-» 
nariamente non si tien conto alla guerra, e poi 
si conducono quasi sempre alla breccia od 
alla scalata senza averli mai esercitati a que- 
sta maniera di combattere. Da ciò in siffatte 
in» prese nasce il disordine per cui falliscono 
quasi sempre. 

Tornando alla fanteria leggiera, i caccla’torL 
noli ascenderanno la breccia che dopo 'i gra- 
natieri già padroni di essa; allora si farà be^ 
ne cbiam.'irvi dei plotoni , i quali 'vi 'si Mr- 
rauiio in modo da tirar con yanlaggiot sulle 
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rìlirate *> suìle altre opere donde il né-' 

inico sia ancor saldo ; se ne possono diflon- 
dcre ai(|Uanli innanzi al granatieri quando 
punger deraio le loro nell^interno della 
Ibrtezza.- È questa à mio Avviso la maniela 
con che dovrebbe- agire nei maggioVi assalti 
la truppa leggiera : Non pertanto non mi ò 
stato mai dato di poterla mettere in pratica , 
perchè le fortezze al cui assedio ho coopera- 
tO; sonosi sempre rese prima di farsi aprir la 
breccia. ^ * ' • 

Da ultimo parlar voglio dell’ulilé che si 
può trarre dalla fanteria ‘leggila nella dife- 
sa di una fortezza.* Passandomene dalla parte 
degli assediati , ' condurrò meco la superiori- 
tà, che questa truppa bene Ordinata e me- 
glio esercitata’ addurrà loro avverso P* asse- 
diarne che he ^avesse di quella educata nella 
maniera degli esercizìi ordinarj ; e comechè 
sia incontrastabile che" nella difesa delle piaz- 
ze la fanteria leggiera vi ha pochissima parte, 
pur tuttavia non tralascia di esservi utilissi- 
ma ,• e porlicolarmenie a ritardare gli approc- 
ci. IJna buona fanteria leggiera starà accam- 
pata sugli, spalti finché non cadono in poté- 
re dell’ inimico \ essa guarnirà tutte de pic- 
cole>opere avanzate , e siccome rispetto allo, 
fortezze assediale l’intrepidezza è 1’ un.o dei 
migliori mezzi di difesa , non cedendo, non 
evacuando. nulla che agli estremi casi , cosi 
gli .nnzideiti posti avanzari dovranno essere 
difesi a tutto potere, e ripresi ogni qual volta 
se ne mostri l’occasione ove prima si è forzati 
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abbamlonai'li momenianeamciite. Nel capitolo 
li’attanle la difesa dei posti di campagna ho 
fatto aperto il vantaggio procurato alla difesa 
di Kehl dalla nostra ostinatezza di voler so- 
stenere e riprendere più, volle le ruine di 
quella casa con che formammo un posto a- 
vanzato alle nostre linee. E questo un esem- 
pio che si addice al mio soggetto. E sicco- 
me per nuovo sistema di difesa si dee pro- 
gredire contro i rami delle trincee degli asse- 
diami, cosi fa mestieri di costruire dei piccoli 
trinceramenti onde infilarli e disturbarne il 
Iravagliojquesli trinceramenti verranno ailidati 
alla prodezza dei bersaglieri , avventurandovi 
pure qualche pezzo da quattro; intendendosi 
pure che gli ulliziali del genio dirigeranno in 
modo tali opere che siano sigporeggiale dal-‘ 
l’occhio e dalle batterie della fortezza, e che 
non possano tornare a danno di esse. Questo 
nuovo sistema difensivo non è di certo una 
vaga teoria : che pur noi , per opera di un 
ufuziale del genio , innanzi ai trinceramenti 
di Kehl facemmo progredire a modo di trin- 
cee , di notte tempo , più di lin picèolo ri- 
dotta contro quelli dell’inimico. Questa nuo- 
va maniera fu escogitata dal colonnello del 
genio Boi-Gèrard ; esso la stimava come il 
mezzo più eflicace a ritardare i progressi de- 
gli assediami. Alcuni generali, che nei tem- 
pi di'lui erano gih noverati tra i primi mae- 
stri dell’arte bcdlica , sentirono il suo di- 
segno c lo adottarono. Questo valentuomo 
giunto al grado di getrcrale spirò la vita sul 
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campo dell’ onore nella prima conquista del 
xegtio di Napoli j esso era s;dito in faina di 
uomo dotto .nel suo mestiere ; egli aveva fatto 
pensiero di dare in luce un disegno di difesa 
oberisi va per le fortezze, nel quale il suo si- 
stema dovea esservi ampliato e dimostrato. 
Hiuscirono i primi saggi di difesa rispetto a 
Keld^ da poiché gli Austriaci dalle loro pri- 
Jue parallele furono talmente molestati dal 
Tuoco dei nostri bersaglieri- che non potettero 
più progredire se non ‘A\'a zappa coperta (rrr). 

Egli ò vero che questi bersaglieri esser denno 
coraggiosi a tutta pruova, bene istruiti e diretti 
da buoni ufhziali , che per altro non ne man- 
cheranno nei corpi di fanteria leggiera organiz- 
zati in conlbrmità del progetto compilato pel 
] rejente Saggiò. Uno dei mezzi i più affacen- 
li a spiare e scoprire nella prima nottata i la-. 
voti di trincea e le loro direzioni sarà del 
pari uno degli importanti servizj confidati alla 
truppa leggiera innanzi alle fortezze. Sin dal 
primo giorno dell’ investimento bisogna ab- 
bondare di ronde e di pattuglie notturne , nè 
aver timore di avventurare qualche uomo. 
Una buona pattuglia, per una scaramuccia- 
la nelie forme , è capace a scornbujare la li- 
nea di trincee, soprattutto se abbia a fare con 
gente inesperta in questa branca dell’arte mi- 
litare : in iiill’i casi il fuoco eh’ essa dirige- 
rà con aggiustatezza su i travagliatori ,* alla 
scoperta rispetto ad cssp, sarà sempre un buon 
indizio per gli artiglieri della fortezza ai quali 
darà modo di dirigere le loro pe/Uole di fuoco.. 
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** S* intende bene che in tulle le sòrtìie x cac- 
rfaiorivi denno prender parie ncbmodo stesso 
che nei comballiinenli e nelle ritirate è pre- 
scrilto nel corrispondente capitolo; essi disini- 
pegneranno alle scoperte , e saranno compre- 
si in quante spedizioni o partite di guerra 
dar si possono , e prima e dopo. 1 ’ assedio. I 
fucili dai rampano e gli archibugi • saranno 
affidali a coloro i quali li. sanno usare con 
più maslria ; e se la fortezza difesa ò nazio^ 
naie, quest’ultimo servizio può essere affi- 
dalo ad un corpo conaposto dei migliori; jabi- 
lanli , e prelevato tra la classe de’ provetti 
al tiro a palla. Fu/ certamente sotto un .lai 
punto di vista cW altra Volta le compagnie 
di archibusieri di città vennero create quan- 
do le guerre civili e la brev 6 estensione de- 
gli -Stali facevano che l’Europa ad ogni pas- 
so, dirò così, presentava una città iorlificala. 

CONCLUSIONE, a - 

Qui farò punto e pel capitolo e per la stes- 
sa produzione, che, qual’-ella sia, è divenuta 
più voluminosa di quel cb’ io avvisai , e la 
cui redazione si è allungala col passar de- 
gli anni. Gli è vero però che questo lavoro, 
lungi dall’ essermi stalo di peso, ha servito 
al mio spirito come sorgerne di consolazioni; 
non di rado ba sparso d’ ineiVabile gioja i 
raoràènti tristi dol vivermi©. Allorquando mi 
slava soliiigo ed ozioso louiano. dalla, pairia , 
dagli amici , dal seno di mia famiglia-, m 
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una parola, da quanto mai può fortnàttì ' la 
vera felicità dell’ pomo dabbene , meditava 
un capitolo di quest’ opera , lo compilavo, e 
poi tranquillo dell’ animo mi davo al scorino 
a notte avanzata vconiento di aver ben con- 
sumate le mie ore del giorno. 

lo mi auguro che la gioventù francese , al- 
la quale dedico il mio lavqro , voglia leg- 
gere senza annojarsi ed appropriare a .questo 
legalo di un vecchio soldato, quale io nni so- 
no , il prègio in che lengonsi nelle famiglie 
le anlic|ie armature dev. maggiori. 



j 
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' NOTE DEL TRADUTTORE. 

... • * ’ - * 

. . i • 

- l — ifÉfcà»» 


(a) Non so se sìa da seguirsi questo sistema 
per un’ intera campagna ! D’ all ronde chi por- 
terà il sacco di questi cacciaior.i ? Or -- sicco- 
me la truppa l’rancese la quale non tisa i così 
detti a pané , e perciò il soldato por- 
la i viveri- ( qualche volta per 5 o 6 giorni.) 
sul sacco e nel sacco , cosi mi sembra che i 
loo cacciatori dovessero consegnare , oltre le 
scarpe e la camicia, secondo avvisa il mio ain.- 
tore , i loro viveri al cavaliere! Ma , senza 
prendere in considerazione l’ imbarazzo che ne 
avverrebbe pel cavaliere, la statura e comples- 
sione del cavallo, il povero fantaccino, nelle 
innumerabili combinazioni che si dantio alla 
guerra , precisamente intorno agli scorridori 
ed agli esploratori, non rischierà egli di re- 
stare qualche volta sènza scarpe , camicia e 
viveri ? I ' 

Io avviso che ogni soldato il quale ha fallo 
la guerra ed ha tal mente da poter paragonare 
la diversità de’mc/.zi delle due anni , sarà 
mille volte contento di por-tare il sacco, anziché 
star sempre colla paura di perderlo da un 
momento all’altro. Dunque, sotto da scorta di 
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questa verità j più c più volle dimpstrafa 
dafr esperienza, egli è lodevole lo allegerir^, 
ma non toglier Ipro del lutto il peso indi- 
spensabile del sacco per. un’ intera campagna, 
ma ben di rado , e propriamente quando è 
sicuro il deposito di esso in qualche luogo alle 
spalle della direzione. 

{6) Da Valerio Massimo sappiamo che 1’ u- 
so di aggregare , o , dirò meglio di amalga- 
mare la lanleria leggiera colla cavalleria, fu 
introdotto dai Romani all’assedio di Capua , 
e per Polibio prima* di esso ( F~edete il suo 
libì'o capitolo i3°\ Tito Livio non racconta 
altro su di ciò, che la cavalleria romana essendo 
riconosciuta allora molto inferiore a quella del 
nemico, si pensò trarne dairacoorgimento un 
equilibrio ira loro, e che però in cadauna le- 
gione fu falla scelta di giovani svelti, leggie- 
ri, e vigorosi, i quali, armali poi di piccioli 
scndi e di aste velitari, vennero istruiti a sal- 
tare ingroppa ed a balzare a terra come prima 
n’era da(o loro il segno.. . Siffatta istituzione, 
soggiugne Tito Livio , rese i Romani supe-*. 
riori ai nemici nella cavalleria , come lo- er- 
rano per la fanteria. 

Quesi’asserti* a ampollosa ba illuso ben pochi 
capitani del noaito secolo. In oltre la gran di- 
versità che generalmente parl.nndo , passa tra 
le cavallerie moderne e quelle con cui eb- 
bero a fare i Romani in paragon della loro 
è conosciuta , come debolmente mi sforzerò 
provare. 

L’uso de’ Romani di unire i fanti ai cavalieri 
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era chiesto, e in certo modo favorito, dalla na- 
tura del terreno, o, per meg^lio dire, dallo stalo 
in che allora erano le conlracle d’Italia, cjua- 
si tulle inacchiose boscose, e piene di altri ac- 
cidenti«a cui accoppiavasi la qualità de’ncniici 
coi quali facevano essi la guerra, cha muniti 
di pochissima cattiva cavalleria, quasi tutti a 
piedi combattevano da corpo a corpo su quei 
terreno. Quindi era che i fanti romani, quan- 
do si facevan contro. al nemico, non temevano 
gran fatto in una carica di essere scalpitati 
dai cavalli delle due bande : si aggiunga che 
al fantaccino non era dilìicile il seguire i mo- 
vimenti del cavaliere su tjuei terreni, e contro 
un tale avversario; e non solo nella guerra 
alla spicciolala, ma sibben tra le file dei caval- 
li , imperocché la cavalleria alle ali del loro 
ordine di battaglia combatteva ordinariamen- 
^.te di piede fermo, e spesso a piedi. Ma que- 
sti stessi Romani quando cominciarono a mi- 
surarsi colle cavallerie cartaginesi , Numi- 
de , Spaglinole e Galle condótte d’ Anniba- 
le , si avvidero, malgrado loro , della inet- 
tezza, anzi dello svantaggio di quel loro si- 
stema ; e particolarmente a Canne , dove , 
secóndo Polibio , quasi yomila Romani per- 
dettero spietatamente la vita. Ciò è tanto ve- 
ro , che da! tempi di AJario^. Siila , Cuculio 
e Cesare , non si videro piti veliti aggregati 
alla cavalleria. Che yiih? È mai presumibile 
che il generale cartaginese non si fosse giovato 
di silTatl’ ainalganta , se l’avesse conosciuta 
buona , mentre poi fumi i suoi della più. 
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parte 'delle arme romane ? Con tutto ciò il 
cavalicr Folard sj sTorza a volerci persuade- 
re , che puranche Ànnitale , ad imitazione 
do’ Romani , ebbe unito i suoi fanti leggieri 
alla cavalleria : ma R esatto^ Polibio f al cui 
sguardo niuiia innovazione fuggiva ^ buona 
o vaiti va che la si fosse, non ne fa mollo. ». 

(c) Non è da fidare in questa insinuazione; 
senza prima consultare il cuore umano. 11 ca-^ 
va li ere,' favorito in certe, occasioni perigliose 
dalla diversità dell’ jmna , o , diciam. cosi., 
dai mezzi che. ha più del fante per» liberar- 
sene , sarebbe troppo attendere da luì. 

{d) Or si consideri poi quale e quanto eser- 
< izio e tempo ci vorrebbe per abituare i Sol- 
dati a questo salto ; sopratuiio quando bassi 
a fare con uomini gittati allarinlusa nei cor- 
pi di fanteria leggiera, e levali in paesi, ebe 
])cr essa non ne offrono idonei! E quandan- 
che queste due sbadataggini venissero cor- 
rette nella organizzazione di queste truppe , 
pure nullostanie avviso , j:he quel saltare 
ii> groppa coi cavalli in molo alquanto cele- 
re j soprattutto ne’ momenti pericolosi , eli’ è 
senza contrasto Un’idea chimerica. E più dif- 
ficile e pericoloso di quel che si crede il sal- 
tare in groppa senza ajulo su di un caval- 
lo che va, iion dico più che al mezzo trotto. 
Ben pochi cavalcatori moderni ne sarebbero 
capaci; e nondimeno, a chi di tanta abilità 
dolalo passerebbe la voglia di provarvisi per 
due volte se nella prima fosse andato' in grop- 
pa sur • un cavallo che , provvisto di lutti 
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gli óggelti di campagna , asdasise al troUo , 
od al me^zo galoppo^ non più che per mez-i 
z’ or^. 

Investighiamo non pertanto il meccanismo 
del. salto , giacché il conte Duhésrne non ne 
fa parola. Forse di repente dalla parte di die- 
tro ! . . Farmi impossibile per un soldato carico 
di armi , cuojame, viveri munizioni e vesti- 
menta ( qualche volta impregnate d’ acqua ); 
calzato di pesantissime scarpe , sotto le qua- 
li si attaccano spesso dei massi informi di 
neve , creta , fango, ec. Ma supponiamo per 
un momento ehe ^ malgrado tanti ostacoli , 
potesse alcuno riuscirvi*, chi consiglierebbe ai 
soldati di presentarsi alla pruova per 1’ in- 
dicata parte, e all’improvviso? E non sareb- 
be lo stesso che volerli esporre crudelmente 
alla sensitività bestiale del cavallo, tanto più 
elastica quanto più viene irritata dal crepitar 
delle armi, dal fumo, dalla esalazione della 
polveree dallo sperone : cose che naturalmente 
succedono nello scaramucciar dei cacciatori 
appena comparisce il nemicò. Pensa forse il 
mio autore di richiamare in uso la terza staf- 
fa dì cuojo ! Io noi saprei sospettare dopo 
l’ infruttuoso successo di questo mezzo pro- 
vato nel 1804. nel quariier generale di Bo- 
logna in mare, e là gifldicato ridicolo ad on- 
ta di tre deliberazioni del governo francese 
su tal particolare y si aggiunga , che ne fu 
fatto saggio a piede fermo , e con soldati in 
pieno vigore l 

E peri) mi avviso, che luHa quello sbpo- 
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tra praticare intorno alFingropparaeiito sièj 
che quando il comandante di un’avanguardia 
abbia interesse di prevenire il nemico in* una 
gola, in un ponte, in uno stretto in un bosco 
ec., possa ordinare alla cavalleria d’ingrop- 
pare, con tutto il comodo, un dato nume- 
ro di cacciatori , ajutali dall’opera dai loro 
camerati, e trasportarli per una galoppata sul 
punto in vedi^ia e là restarli in balia 'di ul- 
leriorì disposizioni. • 

A sostenere siffatte verità , se noi credessi 
superfluo , dovrei trascrivere quasi per inte- 
ro ciò che in tal proposito ha^magislralmen- 
te dettalo e con conoscenza 'di causa il dot- 
to e sottilissimo critico militare, Signor- Mar- 
bot nel capitolo V. pagina 3 j 8 e seguenti 
della sua produzione intitolata ; Héniaì'ques 
critiques sur /’ ouvrage de M. le lieutenant- 
général Rogniat, inlitulé Considérations sur 
V art de la guerre ; par Marbot. In quel ca- 
pitolo ci dimostra parliiamente , e a chiare 
note le immense e le svariale difllcoltà, i ri- 
schi, ed i notabili danni cui si va incontro, 
tanto per parte degli uomini, che dei caval- 
li , e degli Stessi eserciti ; finalmente le nu- 
merose circostanze, che s’interpongono al- 
l’esecuzione ed al buon effetto di ciò che 
consiglia il mio autoue intorno all’ingroppa- 
mcnlo. Ciò posto, chiunque ha lior di senno 
semirà agevolinenle la (juasi impossibilità , 
di praticarsi in cam^agTia ciò che il Duliésnie 
I rupoiie iti questa parte. D’ allionde non islà 
bene che io eyiri di troppo in maleric-su co- 
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se appartenenti alla guerra con uno spcri- 
menlato generale , che 1’ ha fiotta nel conti- 
nuato spazio di venticinque anni od a quel 
torno , e quasi sempre con successo. 

(e) Questa lezione indica pure che non bi- 
sogna esser facile a sviluppar le propie forze 
non sì tosto apparisca il ncnrico. Sovente l’ina- 
movibililii dell! ordine in cui si marcia im- 
pone rispetto, e in ogni caso tiene nell’incer- 
tezza della forza che si potrebbe sviluppare; 
e però alcune volle avviene che il forte «Gan- 
zasi dal nemico debole le cui truppe non ha 
potuto esaminare. 

(/). Gli ulllziali che dirigono gli scorridori 
e gli esploratori, ricorderanno frequentemente ' 
a costoro eh’ essi non sono gli uomini chia- 
mali a combattere l’avversario, ina quelli 
specialmente ipea ricali di esplorare la dire- 
zione dell’avanguardia e di spiare il nemico; 
e che non debbono servirsi afi’atlo delle armi 
a fuoco, salvo la circostanza di un aguato , 
o dell* arrivo inaspettato di una truppa a ca- 
vallo, che , avanzandosi velocemente o pre- 
sentandosi di repente li metta nella impose 
sibilila di passarne avviso in altro modo al 
comandante dell’avanguardia. 

(^) Gli esploratori che s’introducono in un 
abitazione , in un villaggio, ec. , cureranno 
Lene di non commettere violenze a colftr^ciie 
vi dimorano, e di non passarsela a bere, giac- 
ché per l’ una o per 1’ altra sconvenienza , 
rilardercbbcsi la marcia della colonna, ed essi 
medesimi si esponebbero {id esser presi o mas- 
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sacrali dalle truppe nemiche o dagli abitanti; 
L’istoria, che deve esser la lezione continua 
de’ giov<tni uffiziali , registra non pochi fatti 
orribili accaduti per questo modo di delin- 

3 nere : e però non posso a meno di raccoman- 
are a summentovati uihzialì la massima de- 
licatezza nell’ adempimento di lai fazioni. 

(/z) Da tutto ciò si deduce , senza molta 
pena , che 1 ’ ufBiziale da doversi destinare, al 
comando di un* avanguardia di esploratori 
dev*, essere persona proba , intelligente , ed 
incapace di viltà, di bassezza o di altra scem-j. 
piaggine denigrante la condizione militare. 

. (j ) Vedete il capitolo IX nell’articolo delle 
«coperte , Tomo lì. 

(Ir) Per punta s’ intende un piccolo nume- 
ro di cavalieri. Grassi Dizionario militare ^ 
Fol. II, pag. 82. . • 

. (/) ìiieW Enciclopedia metodica, alla parola 
Generale, %\ rinvengono ìniortio à ciò eccellen- 
ti precetti pel comandante in capo di un eser- 
cito, che ridotti a proporzionata misura, non 
giovano meno a quello che comanda in un 
posto avanzalo : ove non si voglia rivocare 
in dubbio, che ogni buono iiliìziale di guardia 
lungo il cordone di posti avanzati dee far di 
tutto per sapere dell’età del comandante del- 
la truppa che gli sta a fronte, dei talenti mi- 
litaci, dei suoi costumi e delie sue inclinazioni: 
che deve istruirsi minutamente del modo con 
che ha p>ercorso la sua carriera; delle azioni 
in cui si è trovato, e come in esse si è. con- 
dotto nelle v-iìri.e occasioni «c. Ognuni- dì 
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queste' cose dirìge e , regola la condotta , la 
vigilanza e le operazioni dell’uffiziale al po- 
sto avanzalo. La conoscenza dei costumi e 
degli usi del popolo a cui si la la guerra , 
quella delle sue leggi civili', politiche reli- 
giose e militari, e del modo del -suo guereg- 
'giare ne’ posti avanzati non è meno interessan- 
te e vantaggiosa per un ulliziale comandante 
una gran guardia o d’altro posto avanzato. 

■ (/zi) Non ini lascio sfuggire questa occasio- 
ne per additare ai giovani uffiziali , che un 
infinità di avvenimenti c‘ónsact:ali nei fasti 
della guerra^ ne àmraaest rimo elle vuoisi es- 
sere oculatissimo, sagace e circospetto con gente 
còsi fatta. Ciò eh’ essi raccontano non è quasi 
mai vero 5 che studiano sempre il modo di 
piacere colle adulazioni, imperciocché le cre- 
dono l’unico mezzo da farsi ben trattare : essi 
generalmente , parlano male dei superiori e 
descrivono tristo lo stato delle cose dell’eser- 
cito loro per farne scudo al delitto di diser- 
zione. E tralascio di notare *che tra costoro 
può ‘ essere per avventura un traditore cela- 
to , un greco Si none. 

- («) Dice il Signor Waquier » Le relazioni 
» delle spie vanno considerate come le mer- 
li ci , e tal quali pagate. Comprandole anti- 
» cipatamente sé ne avranno a ribocco , ma 
» più mendaci* che-' vere . Or se bisogna es- 
sere'" «cotanto acOorto colle' spie prezzolate , 
quanta cautela ed oculatezza non è necessaria 
con dii per sete d’ oro , incostanza , smodata 
ambizione, o per un cieco rancore, e soprat- 
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tutto' pel nefando desiderio di vendetta, stu- 
dia il modo di alterare le cose per conseguire 
il proprio intento? Siffatta canaglia abbondan- 
te in- ogni dove bassi sempre a valutar quan- 
l’ ella pesa (mi si permetta l’espressione). 
Inoltre qual confidenza può ispirare il vile 
a segno da tradire, per ragione di turpe in-:' 
teresse , ciò che gli uomini han di più ca- 
ro ?.. . 11 Principe ! la patria ! . . Qual altrp 
delitto pub spaventare a chi uno ne ha com- 
messo tanto enorme? Tali individui sono sem- 
pre da giudicarsi di tutti gli stali, di tuli’ i 
tempi, e di tutt’i governi; la duplicità, è il 
marchio distintivo di questi tali ; essi non 
veggono nè carezzano che quello che li con-r 
duce alla fortuna, venga che può e donde gì 
voglia. ^ 

(o) S’intende bene che la persona di. cui si 
toglie in prestanza il nome ed il salvo condotto 
non dev’essere nè del paese nè menomamente 
cognita nel medesimo, altrimenti si metterebbe 
in repentaglio il travestito e svanirebbe l’og- 
getto, seppure non avvenisse cosa più trista. 

(/}) Avrei detto piuttosto : non si dubita 
tanto della loro fedeltà : alla guerra non bi- 
sogna fidare , che di sè stesso, imperciocché 
essendo l’interesse la pietra paragone del cuo- 
re umano , chi vorrà mai ciecamente abban-> 
donarsi alle relazioni di una persona di bas- 
sa condizione senza porli dianzi nella bilan- 
cia della più fiua circospezione e della pru- 
denza la più consumata? La speme- di un se- 
ducente guiderdone non potrebbe corrompe- 
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tt liti soldato, ed anclie un ufHzialé? In fatta 
di guerra, esclama un certo militare, non vi 
è prudenza che basti! Iti simili occasioni i 
militari debbono ricordarsi dell’ avviso di 
Marcello. Questo capitano dicea che se egli 
avesse veduto che la sua tunica fòsse stala 
capace di penetrare le cose che meritavano es- 
ser da lui tenute in segreto, 1’ avrebbe data 
alle fiamme. • 

(^) 11 famoso partigiano Dumoulin, fu debi- 
tore della più parte dei suoi successi felici alla 
sua buona manici a, all’abililk che avea d’in- 
teressare le.persone a suo favore; non che alla 
fermezza con cui si tenne tra l suoi , benché 
quasi tutti di pessima condotta, i quali altro 
non erano che una scorriera di facinorosi, di-- 
sertori , disutili, delinquenti, e simili , pro- 
venienti da tutte lè contrade, e da tutl’i po- 
poli Europei. Quali e quanti tristi esempj , 
nati per gii abusi c la indisciplinatezza, noa 
ci offre mai la storia ? Il vespero siciliano , 
l’esito infelice delle crociate, respulsione del 
duca di Anjou , gl’ innumerevoli rovesci in 
Italia, ec., non furono, per avventura, gli 
effetti di queste due malattie epidemiche fra 
certe truppe?. 

(r) Io son di opinione , che là truppa, sia 
vicina o lontana dalla piazza ‘d’allarmi, deb- 
ba costantemente tenervi un corpo di guardia* 
di fanteria e cavalleria. 

(s) 11 soldato Italiano, quello Francese, e 
di qualche altra nazione svegliata, non man- 
ca di alacrità, nè d’ intelligenza investigalri- 


co, e però snpporlcrebbe a male in cuore l’inu- 
iiJe irapaz/o, c le soverchie precauzioni } essi 
pili che si credp san discerncre la saggia pre- 
veggenza dalla paura , la vana fatica dalla 
indispensabile, ond’è che hronlolano e si con- 
siderano la vittima della viltà o della inesper- 
tezza.Egliè vero che bisogna ammaestrare i sol- 
dati ad eseguire senza replica e senza osserva- 
zione gli ordini, e le misure dei loro capi, qua- 
lunque elle sieno, ma ciò non basta ]ìcr di- 
struggere in essi quell’istinto, dirò cosi, che 
in certi popoli di temperamento elastico e di 
spirito speculativo bisogna accarezzare anzi- 
ché promuovere a stizza. D’altronde, quando 
una truppa si è familiarizzala coll’ubbidienza 
il comandante di un posto non ha altro a la- 
re che condurre qualche volta la riserva e i 
diversi distaccamenti al sito in cui debbiiusi 
portare in caso di allarme, farcelo conoscere 
per non aver timore, che il nemico lo possa 
sorprendere, benché confidi a poca forza la 
guardia del posto. Io lo ripeto; una prudenza 
troppo timida è spesso 1’ elfelto, o della poca 
esperienza , o della scarsa fiducia di un uf- 
liziale nella sua gente.-, 1’ una è oppressiva, c 
però disgusta c stimola i Soldati ad abbando- 
nare, ne’jnomenti in cui il loro atlaccanien- 
lo è più. prezioso , 1’ nomo del cjuale fan poco 
couto, quello che li trapazza per mancanza di 
esperienza, o per soverchio timore; l’altra è 
funesta, perche non giova precauzione o sfor- 
zo alcuno per parte di un capo che -abbia 
a fare con della canaglia che si dà alla fu- 
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ga al mìnimo cimcnlo! . . Povero quell’ uììi- 
zialc ; che vi si trova' in. mezzo , impercioc- 
ché sia qualunque il zelo , la prcvc^geiiza , 
le misure , il sistema dx' « i si prdìf^ye , il 
disegno che si rivolge iti meiiie , spariranno 
nel meglio restando a lui il cordoglio di a- 
ver seminato nella rena come suol dirsi. Quante 
C quante buone persone non si sarebbero con- 
traddistinte in occasioni, per zelo, per talenti, 
e per coraggio se i loro soldati non li aves- 
sero abbandonati ! Con ciò non intendo met- 
termi dalla parte di taluni, che per iseber-. 
mirsi della loro dappocaggine la rivolgono su, 
i soldati, che mi si potrebbe ragionevolmente 
appuntare il detto di Soerate al figliuolo di 
Pericle (*) , ma voglio purameiite iulerire , 

t 

(*) Il fì’^Uuolo di Pericle , ragionando un 
giorno con Socrate esclamo : ,, basai a confessa- 
re , che per la guerra vi abliisognano truppe di- 
sciplinate, ubbidienti, c moderate , il ebe man- 
ca intéramente agii Ateniesi nell' opportunità pre- 
sente. E Socrate : Perebe non dite , che coloro i 
quali comandano, niente o poco intendono al mo- 
do di farli tali rilevandone lo spirilo ? Eglino do- 
vrebbero vergognare nello scorgere che ninno pren- 
de a regolare una banda di musici , d* istrioni , di 
ballerini , o di atleti senza conoscersene capace. 
Certo è poi, ebe l’ uotno di tal sotta è sempre irx 
istalo di rendere ragione del suo mestiere , c per 
contrario- è dubio se la maggior parte dei nostri 
Capitani sono in grado di dar saggio de' primi ru- 
dimenti deli’ arte militare , nonostante che li veg- 
giamo alla testa degli eserciti. 

n 
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die non basta educare gli ufilziall ad essere 
attaccati al proprio dovere ed a ligare con esso 
i loro interessi e la fortuna loro, ma vi si 
debbono avvezzare anche i soldati. A. tanto 
fare le vie son brevi e poche per chi regge 
la somma delle cose , soprattutto le vie, che 
immediatamente dopo le azioni portano ver- 
so la pena irremissibile od il sicuro premio, 
secondochè buone o cattive elle sieno. 

(/) In . quanto alle gran guardie di cavalle- 
ria v’è però della molta diversità nel piazza- 
mento di esse; questo dev’essere scelto m mo- 
do, che l’arma di cui è parola possa operare 
bastantemente innanzi, e su terreno scoperto; 
per conseguenza bisogna postarla fuori ai vil- 
iaggi , ai dilla degli stretti, dei borroni ec. 
Di poi fa mestieri lòrmare un cordone di ve- 
dette molto esteso per ben coprire il suo posto 
principale; queste vedette vanno però col- 
locate in buon numero su i punti dominan- 
ti, q su tutti gli aditi, aflìnehè possano ve- 
der bene e molto terreno , che da quello 
le separa* E nomrncuo prudente mezzo rad- 
doppiar le vedette più esposte od importanti 
a mantenersi i jmobili su tale o tal altro 
punto ; per esempio, le più inoltrale v. rso il 
nemico o distanti assai dal posto (sia qualun- 
que la parte da(a loro a sorvegliare). A que- 
ste doppie vedette si dà, per consegna , che 
una di esse debbesi rimuovere dal posto c 
venir subito ad avvisare , appena scoprano 
la minima co&a d’ interessante. 

il cordone delle vedette in discorso si può 
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menare fino à 200 passi dalla rispettiva gran 
guardia : ma in questo caso bisogna stabi- 
lire un posto intermedio tra essa e le ve- 
dette, il quale , mentre dee coprire la gran 
guardia , dev’ essere egli stesso coperto dal 
cordone di quelle; e perciò va situato in mo- 
do che veda tutti e sia del pari veduto ; e 
laddove non fosse possibile di ciò ottenere ri- 
spetto alla gran guardia, vi starà per lo me- 
no in comraunicazione per mezzo di qualche 
vedetta. 

Nel modo stesso che per la fanteria, bi- 
sogna curare che le vedette di cavalleria os- 
servino inosservate per quanto è più possibile. 

Durante il giorno una gran guardia di ca- 
valleria non ha gran fatto a temere, ove so- 
verchiamente si estenda , imperciocché ha 
mezzi di potersi meglio guardare ; dippiù in 
ogni caso sì può di un subito riunire: non 
va così in tempo di notte, e quindi, appena 
annotta la cavalleria ha uopo ravvicinarsi e 
ristringersi. A quale oggetto, dopo richiamate 
le sue vedette ed il posto intermedio di cui 
abbiam discorso di sopra, andrà a collocarsi 
dietro la fanteria od in altro luogo assegna- 
tole. Se in questa posizione notturna sta al- 
lo scoperto, si farà circondare da molto nu- 
mero di vedette , e guardare da non inter- 
rotte pattuglie; ed affine di trovarsi presta ad 
ogni evento, la quarta parte dei cavalli, al- 
meno , staranno imbrigliati , e gli uomini 
cui appartengono' i rimanenti terranno le bri- 
glie tra le mani mentre i loro si cibano: preca- 
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licione che va usata anche di giorno quando 
si ha il nemico a fronte. 

(m) jNon è da recarsi in dubbio che la plu- 
ralità di comando è incompatibile col sicu-r 
ro andamento , colla sollecitudine e la se- 
gretezza delle fazioni di guerra , dapoichè , 
per quanta ella sia la concordia tra icapi dei 
distaccamenti di arme diverse , a lungo an- 
dare, si danno sempre occasioni di dissiden- 
za. Quanto non è terribile la discordia dei 
capi, sia nella pace, che in tempo di guer- 
ra ? Per poco che si legga 1’ istoria spaven- 
tevoli e funesti squarci vi si rinvengono per 
averne pruova. Le truppe soggette alla pìu- 
ralilà di comando sono paragonabili, dirò co- 
si, a un corpo umano su cui soprassedessero 
•piu teste le cui facoltà avessero- egual domi- 
nio Sul rimanente dei membri di silfallo cor- 
po: questi in occasioni incerte o dubbie non 
saprebbero precisamente a chi di esse per la 
prima ubbidire.. Questa verità , fermata nei 
fasti dell’ esperienza della quale si valse per 
similitudine il ‘chiaro oratore Demoslene per 
persuadere il senato ateniese, apparisce a chiare 
intelligibili note come un oggetto delle più 
serie disquisizioni di consumata politica tra 
tutt’ i popoli civilizzali e ben costituiti. Di 
fatto , Sparta medesima, che dopo la morte 
di Aristodetno ebbe forma singolarissima di 
governo, cioè di due re, di un senato, e di 
iin tribunale detto degli efori, persuasa del di- 
sordine e delia esitazione che si genera quasi 
«empie dalla pluralità di comando, stabili che 
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■in tempo di guerra, un solo re avesse il pieno 
potere sull’esercito. Questa cotanto energica e 
saggissima misura fu benanche il partito a cui 
appiglìossi, presso a poco, la capitale del mondo 
antico , quando lacerata da intestine discor- 
die il popolo ricusò difenderla contro le al- 
leate città del Lazio; misura che, dagli anni 
di Boma 255 sino all’ epoca cruente e spa- 
ventevole di Siila si tenne salda; che lui so- 
lo apertameYite disprezzò l’esempio e concul- 
cò quasi tutte le leggi dei suoi maggiori. 

£ se in questa repubblica intanto spazio di 
tempo successero per isvariate occasioni disa- 
strose turbolenze e terribili sconfitte, colpa ne 
fu la dissidenza; del che quel governo si per- 
suase più che in altro evento dopo la celebre 
giornata sul Trasimeno, là dove i5milaBo- 
mani e il consolo Flaminio vi perdettero la 
vita: la libertà 6000 di essi. Servilio indipen- 
dente dal suo collega, e non avvertito in tem- 
po su ciò che passava nell’ altro esercito, e 
dell’ invasione dei Cartaginesi iti Etruria , 
stavansi a piè pari ed alla spenzierata in 
Bimini ; e però non potè ei' , che tardi as- 
sai mandar soccorso , aggiugnendo danno 
a danno alla patria ; «hè il Generale carta- 

? inese , come prima fu informato che di 
à, s’era mosso rinforzo comandalo da Cen- 
tino , spiccò un grosso distaccamento sotto 
la condotta di Maerbale, che incontratosi coi 
Bomani , li carica , ne uccide circa 1& me- 
tà , e fa prigione il rimanente , malgrado 
lunga ed ostinala resistenza, ed il vantaggio.- 
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di un’ eccellente posizione. Boma^ e per tale 
infortunio e per altre jallure già sofferte ; 
e per la distruzione continua de’ suoi capita- 
ni, e delle sue sostanze, fu addotta fino all’im- 
potenza di maturamente deliberare, e su la 
elezione dei suoi generali , e su le loro at- 
tribuzioni. E persuadendosi alla perfine che 
la pluralità di comando era la vera scatu- 
rigine di -sue sventure, si decise nuovamente 
pel dittatore con autorità assoluta sugli eser- 
citi suoi. L’ importanza di cosi saggia delibe- 
razione fu vieppiù conosciuta per l’intempesti- 
vo ed imprudente zelo di Varone o, per me- 
glio dire, per l’ignoranza di lui, che ridus- 
se la patria all’ orlo del precipizio. 

Molti e molti altri esempj potrei citare in 
proposito, ma con ciò mi allontanerei dal sog- 
getto principale del mio autore ; e però mi 
stringo nelle parole di un sapiente scrittore 
di cose appartenenti alla guerra : « Quanto 
« più il comando esecutivo dei corpi ditrup- 
« pa , così nel piccolo come nel grande , si 
« riduce esclusivamente ed indipendentemen- 
« le in unica persona, tanto più il servizio, 
« militare, sia in campagna, sia nella guar- 
«{ nigione , sarà efficace , energico , deciso , 
« senza connivenze , c scevro di umor di 
« parte ( terribile nemico della disciplina ^ 
« cagione di corruttela e dello sfacelo negli 
« eserciti ). Non bisogna tenere in forse chi 
u deve ubbidire , e nel dubbio che 1’ opera 
« su.^i , qualunque ella sia , e taccia ei bene 
o male , non vada a genio di altro suo 
u colliga. » Jio/Utiicco/i. 
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{x) E pericoloso il dare alloggio ai soldati dì 
cavalleria, guardando alle immense difficoltà 
di cacciarli dalle case e farli subito salire in 
sella in uumomento dj, attacco. Epperò bisogna 
indispensabilmente tenerli baraccati od in allrb 
modo accanio ai pioprj cavalli; per esempio 
in (jualclie chiusa di sufficiente ambilo in vici- 
nanza della posizione : è questo il solo luogo 
dove la cavalleria possa dilendersi o muoversi 
con vantaggio, e quivi praticare non pertanto 
ampia e tale apertura che 20 cavalli ne possa- 
no uscire di fronte; e questa dev’essere guar- 
data da un buon picchetto dell’arma, il quale 
in tempo di notte sarà di poca forza, ma l’anzi- 
detto ingresso sarà barricalo con delle car- 
rette, e durante le tenebre si faranno circolar 
pattuglie miste, delle quali gli uomini a ca- 
•vallo gireranno alla larga del posto, e quel- 
li a piedi vicino ad esso. Gli uffiziali si al- 
loggeranno nelle case le più immediate alla 
truppa rispettiva, se ve ne sicno , altrimenti 
staranno insieme ad essa , massime se la po- 
sizione è pericolosa o" sospetta. 

( La Piccola Guerra. I*el sìg. di Grand- 
maison , pog. 68 ). f» 

(2) Si dice anche batteria in barba od a bar- 
betta: tali batterie sono propriamente quelle 
su cui la canna del pezzo giunca allo scoperto. 

(«a) Si addimandano batterie a cannoniera 
quelle il cui pezzo spara da un’apertura fatta 
nella massa supcriore del parapetto, e dove 
un cannone dall’altro è diviso da una por- 
zione di essa conosciuta sotto il nome di Mer— 
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ìoney il quale ordinariamente non è più corto 
di 13 piedi misurati dai bel mezzo del piano 
di una cannoniera all’ altra. 

{pi}) Nel 1793 il generale spagnuolo Riccar- 
dos, attaccò i Francesi in Bellegarde, fortezza 
della Spagna situata sull’unica strada, cbe 
dalla parte orient?ile mena in Francia; fortez- 
za che in talune occasioni è riputata tra le 
più importanti. Gli Spagnuoli aveano a.Uofa 
grande interesse a rendersene padroni , come 
i Francesi a starvi saldi. 11 34 giugno di quel- 
l’anno, il generale spagnuolo la minacciò di 
bombardamento. Sul colle òiPorteil, che do- 
mina la fortezza, fece innalzare irinanzi alla 
Janquières due batterie di cannoni ed una di 
morta]. Risaputosi da lui che la fortezza già 
scarseggiava di munizioni, e non conteneva più 
di 900 uomini , spedi quivi un parlamentario 
per intimarle la resa. 11 comandante, fidan- 
do nel coraggio de’ suoi rispose: Vedendomi 
ridotto nel mezzo della fortezza smantellata^ 
potrei soltanto indurmi a capitolare con un 
nemico a cui bastasse l’ animo di introdurr 
visi per la breccia. La risposta non piacque; 
il bombardamento cominciò: nei primi gior- 
ni con poche bombe, ma nello spazio di qua* 
rama di assedio lo spaguuolo fu costretto di 
farvene cadere 18,000 e più; senza tener conto 
di 33,073 palle da cannone e 3,300 granate. 
Pur lult.ivia la guarnigione non si rese. 
.-Essa, da un vicino campo ricevea quando .a 
quando, e viveri e munizioni. Fu privata di 
tal soccorso: noti altra speranza le rimaneva che 
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SU di un convoglio; dalla parte di Confluans 
carico di vetlovagliejma divenutola preda del 
nemico, la penuria stringevala spietatamente 
più degli stessi Spagnuoli.É aperta la trincea; 
un asseverante fuoco atterra i fabbricati; i para- 
petti precipita n giù pei fossi; sgangherate cadon 
le porte; schiuse le poterne; veggonsi spezzate le 
saracinesche; rotti i ponti levato]; lemetraglia 
sbarranti da per lutto spaziose brecce ! ! . . . 

In si terribile estremo, già l’avversario si lan- 
ciava precipitosamente nella fortezza, il gover- 
natore della quale vedendo spento ogni benché 
minimo raggio di lieve speranza di poter col 
valore salvar la truppa, domandò capitolare 
per uscir dalla piazza cogli onori di guerra; 

1’ ottenne senza replica : in oltre il generale 
spagnuolo dopo entrato in quelle rovine scris- 
se ciò che segue : » Soldati ! . , Voi dovete ri- 
» spettare gl’ infelici. Questo principio, scrit- 
j) to a divini caratteri, è noto alia generosità 
3) spagnuola ; c però il yostro generale non 
Tì dubita punto che alcun di voi voglia me- 
» nomamente insultare con gesti, con parole, 
j) o in altro modo il Francese, e nell’uscita 
» dalla fortezza, e lungo il cammino che dee 
j) seguire per tornar fra i suoi. Ma^se qual- 
}) cuno, e sia qualunque, dimenticandola vo- 
» lubililà dell’umana fortuna ardisse tartas-, 
j) sare lo sventurato coraggio, sarà immanti- 
3 ) nenie arrestato, e sottoposto alle verghe^ 

3> Inquanto agli uflìziali ei si avvisa ' che -al-ò^ 

3) cuno, olirà tai doveri, dimentichi l’ educa- 
3) zione, c la generosità. Ov’ei però s’ingan- p 
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» nasse^ si attenda il delinquente, sia chi sia, 
» senza eccezione di condizione o rango , la 
)> pena proporzionata alla gravezza dell’ insul- 
« to di cui si renderà colposo. 

. Qual magnanima generosità! esclama il 
compilatore di quell’avvenimenlo} oh quanto 
fa risaltar più. bella la chiat'ezza dèi trio nr- 
fo ! Un tanto esempio merita di essere nanxL- 
to come straordinario. A.fl5nchè, soggiungo io 
da esso imparino i militari, come il vero co- 
raggio, e 1’ intrepidezza desta rispetto al più. 
fiero nemico; e che, invece d’ irritarlo ispira 
in lui il riguardo pel suo ostinato avversario. 

(oc) » Mala gevol niente si vince chi con e- 
>) sattezza conosce le proprie forze, e quelle 
» del nemico. » Ve^ezio. 

{dd^ Un uomo di sottilissimo ingegno, fra 
le altre cose da lui assegnale per dimostrar* 
che la forza , o, per meglio dire in propo- 
sito, che il coraggio consiste nella opinione, 
che 1’ uomo ha di sè , si esprime cosi : 

» 11 soldato veterano è prode, perchè l’abi- 
tudine del cimento nel quale per avventu- 
ra è rimasto illeso parecchie volte, scema il 
pericolo agli occhi suoi : il soldato vittorioso 
corre con intrepidezza ad affrontare un ne- 
mico cui vipse altra volta, chè non ne atten- 
de resistenza, e crede sempre trionfar su lui : 
un tale fa il gradasso, perchè si estima duro; 
quell’ altro perchè si crede destro, e via di- 
scendo. Ma di rado il coraggio e la prodezza 
son fondali nel vero disprezzo della morte. 
Cesare istesso che tutto affrontava per la glo- 
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ria, saliva tremando il proprio cacro, e no» 
vi si adagiava che dopo recitali superstiziosa- 
nrcnlealcuni versi, cui si avvisava impedipero 
il farlo ribaltar da esso. Soggiunge poi: «Tra- 
sportate su di un vascello (juei stessi soldati, 
che le mille volle han disprezzalo la morte 
in terra ferma , in esso la vedranno apparir 
con orrore fra la burrasca, perchè fra quei ma- 
rosi la distinguono chiaramente e la consi- 
derano irreparabile Da lutto ciò agevol- 
mente si può dedurre , che il coraggio , che 
si dirama in bravura , valore e intrepidezza 
( parole che non significano , se non le ma- 
niere diverse con cui si modifica), altro non 
è che il giuoco delle nosire passioni, giuoco 
di cui non per tanto fa uopo che sieno sapien- 
tissimi coloro che hanno la sorte di coman- 
dare agli uomini, se ne vogliono ritrar pro- 
fitto alla guerra. * . \ * 

(ee) Le cose subitanee attritano i nemici, 
e ciucile usate diventano vili. ^ Vegezio ) — 
Perchè in un combattimento , dice Tacito , 

^li occhi sono i primi ad esser viriti"^ 

'cade perchè fra le battaglie un oggetto riuow 
nchiama piu distintamente in memoria del v 
soldato V immagine della morte, cui travede 
appena in oggetti consueti. 

{ff) Voglio appoggiarci! valore delle riser- 
ve con una fazione di guerra successa non Ita 
guari nella ISavarra tra i Callisti spagnuoli 
e le truppe della Regina , riportando precisa- 
mente ciò che intorno ad essa fazione si trova 
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scritto nella Gazzetta di Firenze n.® 9. del 
corrente anno 1834. 

NOTIZIE DI SPAGNA. 

• \ 

» ALbbiarao tpiii sicuri ragguagli intorno a- 
» gli ultimi combattimenti Ira il generale Lo- . 
» renzo e gl’ insorti di cui si parlò altra yol- 
» la. » 

» Questo coudolliero ad Eslella (Navarra), 

)> alla testa di circa 35 oo uomini, dopo aver 
» disposto, durante la notte 2000. uomini nei 
» boschi vicini alla città , sorti da essa il 29 
» Dicembre allo spuntar del giorno, e mar- 
» ciò contro i Carlisti , che occupavano una 
» fortissima posizione. Questi per due volte 
» più numerosi, e pieni di fiducia vedendo 
*» la debolezza* della colonna reale , abban- 
» donaron tosto le loro inaccessibili alture -, 

M e 1’ assalirono nella pianura. /> 

» Lorenzo, facendo la sua ritirata in buon 
)) ordine , attrasse g’ insorti verso i luoghi 
» ov’ era imboscala la sua riserva. Questa 
» mostrandosi all’ improvviso , pose tosto il 
» nemico' in una completa rolla. Diccsi che 
)) 800 insorgenti sieno restati sul campo, c che 
)) 700 sieno stati falli prigionieri. 11 resto è 
» vivamente inseguito », , { 

C^) nonostante, .se un ufiìziale si tro- 
vasse nella» circostanza di poter scegliere fra 
'due luoghi chiusi, egualmente capaci di cor- 
rispondere più o meno all’ oggetto cui ha in 
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mfcaL ,. ' 6 dei quali', utfp. piì^ Vasto., 1’ ajiiro 
più piccolo , si, deciderà sempre a favore di 
questi, ultimo j giacché un sito^ troppo .vasto 
Jaswia. dei punti' Sguainiti per un piccolo di- 
stii.cca'raènlo , e ‘però, risulta deoole per ógni 
dove, Hienlrè T altro, relativamente alla trup- 
pa ‘olle vi_ s’ immette , soprabbondn di £ai*a, 
ed .è; più vantaggioso, perchè 'si prèsta alar 
dijjporre degli uoitìini superanti a rafforzo 
dei- punti con più violenza attaccati j" come 
pure presenta il vantaggio di., poter ;sostiluire 
Ja gimte ^inutilizzata dai cólpi nemici/ osposr 
sat^ ..daJUe fàliche,,. 

l (k/i^ persóne, qhe più possono per questa 
parte* favorire; gli^uMziali sono quelle , alle 
quali una crudele, 'ina' necessaria mauomessione 
militare', cagionerebbe* loro, gravissimo 4an^o 
•pegli interessi ; e però soh persuase ohe ,po- 
nei^osi alla lesta di. un pàrli'tQ , o favorep- 
dój[d si esporrebbero.' alle calamita , che pe 
sono spesso, iè, conseguenze; .come pure quei 
tali che ..una- persecuziope. fa dèi 

governo dei luogo occupato.,!;,. , , 

,'(w) ^Bisogna- pure far di lutto , che i soldati 
pensino, quanto meno è possibile. Il signor 
Grevier, nella^ sua. storia jdcgli .Imperatori ro- 
manjì^- tomo i.“ pagine i65, e *66, ci la no- 
lare dic.-C^are , a .forza di distrarre le sue. 
truppe .ed ; ii popolo' , quelle, colle fatiche 
e le largizioni V questo colle ricompense ed.i 
divertimenti, nfe fece, ciò che volle., lì tanto 
vero questo ; suo .prócedere , che . uri mimico 
handilo da. Il orna, dallo stesso Cesare per iu:- 
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solenza cominessa in pubblico, teatro, richia- 
malo iti ess.a ad istanza del popolo, (gridan- 
te allora., a scornò de’ tempi* aiilorioi t , /?a- 
nem et circensès \ disse all| imperaiore meit^ 
tre lo esoriaVa ad essere piu prudlMite. u È 
« vantaggioso che Ballilio (altro eommedigin- 
cc te) ed io fossimo roggèiio dei pensieri' del 
« popolo !... » 

. (yy).È questa una- delle tante cause, che 
imiiongono agli ulUziàli la lettura dell’ isto- 
ria 'antica e moderna , non che le diverse 
gazzette, a cui tutt’ i corpi do’i'iebbero essere 
associati , per tenerle sempre in’ una specie 
di gabinetto letterario, stabilito nell’ interno 
del quartiere , e nel- 'oliale* dovrebb* essere 
dovizia di carte geograuche e corografiche, e 
di buoni libri 'militari , tanto francesi come 
italiani, acciò gli ulhziali nelle ore oziose. (con 
eccezione parlando) invece'di buttarsi nel così 
dello piccìiello unicamente per far mostra della 
loro presenza in quartiere a chi per altra parte 
ve li obbliga oltre misura, e là Dio sa che-fare, 
si occupassero di qualche- còsa che loro arric- 
chisse nello spirilo e nelle cognizioni del me- 
stiere; chè ove non si può, o noti si sa trattare di 
cose lodevoli, si parla amaramente di persone, 
si apprende a dir male dei superióri, si biasima 
-l’altrui condotta senza consultar la propria ec. 
Due sapienti maestri dovrebbero insegnare agli 
uffiziali che hanno bisogno,- di qualche soc-» 
corso dalla lettura; cioè la loro buona vo- 
lontà e l’ emulazione, ambedue salariali dal- 
le dolci maniere obbliganti del capo di cor- 
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po e sostenuti <3airesempio di Ipi. do son si- 
turo ,• che mercè, tali maeslF^ tosi ben p.ag^-; 

li, nessun uffizialè si recliere\)be a sifor.no di 

consumare qualche ora dfelìa giornata affine 
di ritoccar la 'memoria' de’ studi glè latti j e 
per apprendere cose- nuove > tranne •quei lali^’ 
che. sono cosi cpntenti della loro ignpr^za 
e della loro ignavia , thè giu.ng< 5 B 0 periino 
a sdegnare la mano che vorrebbe trarneh, e 
come -r* compagni di. Ulisse pregano per la 
fata che ce li' tiene. La. città, nostra . di .s^ 

. bilimenti utili a tanto uopo non manca, ^ La 
• biblioteca dell’ ufficio topografico é una deir 
le più complete bibliot^he . militari. Or per- 
•che essa non’è frequentala? ' > ‘r . / • 
(H). Vendòmt trasse in Piemonte.; . e* 
caricò suo fra tei Ip il -priore; di ahar 

marmi nel campo .di . Orav oroio per 
mi abbandonare ilterritorio Bresciano. V.ol il 
scacciarlo daHa cosina della Bulina posto 
interessante. Per tal soggetto successe -nn in- 
credibile conflitto per pruova di coraggio e 

di trovali a. . • 

( Vita dd Principe Eugenio di' Savója 

pagina- ^3 ). i* 

..(//). Io- tentava, di passare l’Olio. Ciò era di 

necesdlè ^ che il solo Turino rimaneva libe- 
ro al duca di Savoja ; riuscii nelP intento , 
ma come? rincarendo. astuzia ad aTstuzia e 
giovadomi della balordaglne del gran priore 
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bile attiviti. Vicino ad aggiir^ermi* wm/ di • 
^o/'i^ò per-aitaccaHòj rua cf prese tal porzione 
die- mi pose in tanta soggezione da obbligar*" 
mi a convocare il .cónsiglio di guerra. 

(mm) Ricordo ai giovani ufliziali ^ ' che . 
ttille le volte in cui , Saranno .obbligati ad at- 
taccare, o ricevere -nn attacco in tempo di 
notte , è nèc'essario* che i soldati si •rrconosca- 
no scambievolmente nel boiler della mìschia 
per un segno apparentissimo , come lin faz- 
zoletto bianco sul casco , sul braccio , od iu 
oualungue altra parte visibile del corpo. Piìx 
di un generale si è servilo delle camicie al 
di sopra dell’uniforrné : da ciò le sorprese eb- 
bero nome di scamiciate.'' ' • 

{Jlhis^ Se alcuno non* conoscesse* qiièSto 
gran priore, -sappia eh’ egli ò Filippo Van- 
dome TenentO-generale di Lodovico XIV al- 
1 epoca, deli’, atfare in- discorso. 11 titolo di 
Orari -Priofe gli venia dall’ ordine dei cava-^ 
li'eri di Malia -edera il massimo dopo il Gran 
Maestro , a cui avevano- dritto otto, nazioni, 
cioè , la Francia. , per la P roventa , V Au- 
ve)'gnè ,. e la Sciàmpctgne j la Spagna per 
1 . Aragona, c la CasUgUa / L’ Italia , P 
lemagna c J/- Inghilterra. . . ' 

. {nn) I]n classico .•scrittore del i8.mo secolo 
nel dim«istrai:c che .lo. .azioni umane , gcnc- 
'l almente parlando ,- sono considerale’ impor- 
tanti, mòno pel nmrilo che per le loro con- 
segnenz'e, fra le altre cose ei dice: » Non si ' 

)) da nome di grandi, di oneste, di eroiche cc. 
che alle azioni utili ’al. pubblico, il qualo 
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» qii9ji«i ij»ai non proporziona i gradi di sù- 
•» ma sar quelli di sapienza, feria, coraggio 
^ generosità necessari ì per esegtli)!;e questa 
» o<que]l’allra di esse, 'ina ùnicaroènle sujirim-. 
» portanza relativa ali’àziqne medesima, e sul 
M vantaggio qui ne ricava, tpltoyia.il qua^lut- 
» to per esso si trasforma. Di fatto confortato 
^ dalla, presènza di un intero esercito, un sol- 
» dato già ferito, si balte ancora con alyri tre 
» nemici j questo eroismo è rimarcabile, nop 
M si reca a dubbio, ma- di cssp,.per avventura, 
» non è forsi capace, un gran numejpodei nòstri 
ìì. granatièri ? e però un tal soggetto, non sarà 
M forse mai citalo nell’ istoria, e lutto al piu 
M può essere l’^antmi razione degli astanti, .Ma 
» ov,e, la salvezza di un impero, che deè sog- 
V giogare l’universo dipèndesse^ da .tale, azip* 
» ne, qoel soldato. vittorioso, yerrèbbe in fama 
>) di etoe; e però ^ammirazione di. tiUi’i suoi 
M Conci ttfldini,V‘ per essi il Suo nome,» cele-, 
» brolo nell’ istoria, pa^ftiebbe ai secoli i'.piii 
» lontani » — ÉGèo,.ÌD pochi delti ^ e per 
l’ idea di uh altro autore , posto in maggior 
chiarezza l’avviso del èorameutaftóre di Irtìli- 
hio,,ten dente ad insinuar tnàiùerè di guiderdò- 
ni ; o ^Tunidoni per q.uei-ooman,dànti di truppa 
e per la truppa stessa impegnata in. Ph azione di 
guerra*, ma non già in r^pporip della, grandezza 
e dello 'splendore di essa o della sua tiir^ 
piludihe, ma sibbene in rapportò ai suoi, ri- 
sultamenti. ■ Ques.to modo di amministrare il > 
prèmio e la pena tra le . truppe,, può pargee 
ingiusto a primó aspettò; ma vaglianù Tes» 
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servare che se per poco si rWetla a siffatto 

srcompartiménto ecl'àlla ineguagliatiza dei vati-* 
fàggi, P'dégli svantaggi che' ne possono -risiih- 
. »tare y si'convéfrà , che la massima ' è basata 
sulla pili railinhfa politica';* giacché ; .cóme 
ho .latto .‘ri marcare, il pùbblico interesse non 
sollbva o reprime-mi’ aiione virtuosa òd-iride- 
gnà, se non coll’ ippómoclio dell’ntrle o del 
darim» nell’ aula della Ragion di Stalo (*) . 
L’ istoria;* maeslrà dell’uman genere, ha 'piene 
le spe carte di tanta vetità. Pej’ esempio: Se 
Camillo ' aV.eàsé riparate prima le sventure di 
èui arrestò 'dopo il corso; se quest’uomo di'alto 
•àmor per la patria’ fosse sialo eletto a generale 
delia 'hai taglia di Àllì.'i, e In ^issa sconfiggeva 
ì Oalli rotti da lui a piè dèi Campidoglio, 
.Camillo, .io dico ,* già a livello' di. tani’.àltri 
capitani , avrebbe oUenuio il *glóriosd- epitel- 
io di secondò fondatore <li 'Roma ? E 

jiercliè ! . . . .• Ì*ercliè la sua *\iltoria sarebbe 
stala meno' fm portante ,. e però la pubblica . 
• rtopiioscenzi meno sensibile-; quindi' -la' fatua 
non 'sarebbe salila sì alto ^e si lungé 
_«Ìlh>, à*Tioi. Fin qui in ardine alle azioni vah- 
■f ,taggiosCi ora passiamo a/loccarne in ègual serf- 
80 alcuni tra le nuocive: in ragion di* esem- 
prò, quella che strinse gli assediati nello; aie’sso . 
Ctitnpìdogliò alla. severa dciilx:razioné coniro.ji 
cOnlandaiile di tm posto avanzalo la notte in 
cui vennero’ i Galli a spiar colà, e dove per 

. f*)’fo'parlo 4 -' 'pol'ti’co -e' (lar’joldalo ; 'e pereti 
'Uni''», può coo«'eiici e ■questa* ùt finì/ioue. * » 
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)a .pooà vigìlàftza di qitel comancjaiile si sa- 
rebbero introdotti se il grido ed il dibbaiicr 
delle ali .delle oche sacre non avesse dato loro 
lo sveglio, l B-oniani ‘in tuit’ altro tempo, od 
in altra occasione avrebbero o .no latto ])reci- 
pitare il negligente dalla •Rupe larpeja? , . . 

, r(oo) L’autore parla dei palazzo di Solime- 
ne silo ‘ai Studj, attaccato dalla colonna di Du- 
Iresise sotto agli ordini- suoi. (.Veggasi la nota ; 
seguente ). . • “ > ' 

■ {Pp) « Occupato il forte di S»Elmo, Cham- 
pionuet fece *di falli avanzare tutte le sue 
truppe nella mattina del ventuno di gennajo., 
Egli; dilesse una Colonna comandata da Bu- 
fresse per Aversa-e .Melilo verso caslel San- 
.i’Elrao, e uc inviò, un’ altra sotto gli ordini 
d4 Dubesme per Aceira incontro Porla Capoa-. ^ 
coll’.isiruzione di stendere, la destra a Ca- 
po -di. Chino. Dufresse incontrò nel suo mito- 
yimento poche bande di lazzaroni, le disper- 
.se senza molto contrasto , e giunse sulla sera 
ad. accaiAparsi a "Capo di lMofiie ( presso la 
cillà ), ed a rafforzare il- presidio di Saiii^El- 
mo..Ma Duiiesme dovette' combattere ad ogni 
passo con iminouse' turbe di que’ sediziosi so-^* 
Stenuti' da tjuailto mila uomini, dei reggimcn-; 
ti slranieri rimasti .- sotto le armi. .Ostinata- 
‘fu dovunque 'la resistenza, e non fu che col- 
lo spargimento di molto sangue ebe Busca, il 
quale comandava P Nila destra pervenne. sul- 
la sera a Capo. di Chino. Mounier cbe.con- 
, duceva la .vanguardia della simslr^ ,' giunto- 
presso u a ponticello cittì s’ mcbiUru a 
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distanza della Porla Copoana, vi fu ricevuto 
con un fuoco sì vivo che dovette retrocedere. 
Sopraggiunto di poi Dìihesme coli’ ip'tera cor- 
ion na forzò il passaggio del ponte p pene- 
trò. sulla piazza eh’ .è avanti la porta , ma 
quivi fu tanto il i’uoco dei ^vicini edificj che 
dovette ben presto ritirarsi. I lazzaroni lo 
perseguirono bersagliandolo con dodici can- 
noni 5 lira essendosi essi avvanzàti senza le 
militari cautele, il generale francese fece as- 
salire questa batteria* da Ire 'colonne, la tòl- 
se e penetrato nuovamente presso Porta Ca- 
poana mise fuoco alle case* circonvicine. La 
resistenza poi ebe quivi incontrava Diibesme 
era vieppiù pericolosa per 111 marcia di un’ al-. 
Ira turba di lazzaroni che unitasi ai contar 
dinì sollevati alle falde del Vesuvio -si mo- 
veva dalle rive del Sebelo per assalirlo alla 
sinistra ed alle spalle. Ma sopraggiunse op- 
portuno da quel lato il capo di brigata Brous— 
sier, che da Benevento ritornava sulla li- 
nea di operazione. £gli assalì quella indisci- 
plinata massa c la mise in .fuga verso il pon- 
te della Maddalena. La no Ile -mise fine al 
comb'aliimento per ogni parte ». 

» Si rinnovarono però gli allaccili nel 
di ventidue dj gennajo ; Broussier forzò "il 
ponte della Maddalena difeso da una banda 
di lazzaroni, con un battaglione di soldati al- 
banesi e sei cannoni. Una turba di palriolti 
con un distaccamento francese- dal castel di 
Sant’ Limo discese verso l’edilìzio degli Stu- 
dj, ed altra banda scortele coulrad^ che so- 
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, no fra' il caslello médesimo ed il palazzo re- 
ale. Championriet però sospese alfjuanio dal 
fare col corpo dell’ armata un analogo- mo- 
vimento / lusingandosi pet avventura -che il 
popolo atterrito dalle circostanze iii cui si tro- 
vava sarebbe venuto a moderali consigli: E 
per tale, effetto spedi anche un ulEziale per 
introdurre negoziati d’accordpj ma nell’ a- 
narchia non si ragiona , e come tante altre 
volle accadde irr simili casi , il. parlamenta- 
riò fu respinto a fucilate. Si ripigliarono al- 
lora le ottese su tutta la linea e si scaramuc- 
ciò per tutta la notte segnente n . 

» Spuntalo poi il giorno ycniitre di gén- 
najo Cliarn'pionnet ordinò un a.ssalio generale 
coll’ordine- di gettare il fuoco dovunque si 
arrivava. I)i fatti Broussier si avan-zò dal pon- 
te della Maddalena , Rusca dalla porta di 
Nola‘, e- ambedue si diressero verso il castel- 
lo .del Carmine. Charnpionnet si diresse al 
largo delle Pigile , e Dufresse da Ca])o di 
Monte discese perla strada di Toledo.- l pa- 
' trioni da caslel Sant? Elmo scesero vctso il 
qu a rtieir ‘generale , e si fortificarono nell’ o- 
spedaJe degl’incurabili.;; finalmente KèJler- 
man marciò ])er Cl’liaja verso il castello del- 
l’-EToVo ‘ed il palazzo reale. Al' Concertalo 
assalto: i lazzaroni redsleliero con molto - co- 
raggio ; -Paggio animava i suoi presso il pa- 
lazzo reale , e Michele il Pazzo presso Porta 
Susciglla. Ma in fine le disordinale • haìidc 
dovettero cedere alle truppe regolari'; d’ al- 
tronde un numero considerevole d: quqi ti^a- 


sculzonl lasciando di coinball^re si rivolse 
a saccheggiare il palazzo .reale ( che in po- 
che ore 'iii lutto depredalo ) e allora là vit- 
toria si dichiarò apertamente pei francesi. Ac- 
cadde intanto che nel hollor. della mischia 
iVlichele il Pazzo fu fatto prigioniere, e con- 
dotto avanti . Cbampionnet. Questi al vederlo 
n’esaltò il coraggio, gli fece lusinghiere pro- 
messe , e protestò altamente « avere- i Iran- 
)) cesi ogni venerazione per- la religione 
ì) San Genuaro'^ ». APora quel capo del po- 
polo persuaso da tale discorso, o indotto dal- 
le circostanze,, gridò, v viva la repùbblica » 
e comandò ai suoi «■ di desistere da ulterio- 
» re resistenza ». Invitò quindi Champiortnet 
a spedire una guardia di onore afle « reli- 
» quie del Santo Patrono » ed il suo con- 
siglio fu eseguilo. Egli stesso precedette un 
distaheamen lo francese a tal uopo condotto 
dall’ ajulante generale Thiebault , e gridan- 
do sempre ai lazzaroni che « deponessero le 
» armi » fu da tutti ubbidito^ cessò dovun- 
que la strage , ed i Francesi occuparono la 
città éd i castelli: Essi confessarono d’ aver 
avuto seicento morti e molli feriti j I4 pèr- 
dita dei la'zzafoni non fu certamente minore, 
ma quanta precisamente sia stata nella con- 
fusione rimase ignoto », ’ , • 

» Ristabilita la calma più colla religio- 
pe che colle armi , Cbampionnet si adoprò 
per confermarla col mezzo ispesso. Interven- 
ne pertanto solennemente ad un. rendimen- 
to di grazie che uel giorno ■venticinque di 
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gehnajo si fece nella chiesa cattedrale; ed of- 
iri' ricclii "doni alle reliquie di Gennaro. 
Egli acqUistossi. in tal guisa, appo del volgo 
la fania di buon cristiano , e presso i- pru- 
' denU quella di politico. Nel tempo stesso poi 
pubblicò ai napolitani : « Ess’ere liberi ; go- 
» dessero di questo prezioso vantaggio, il qua- 
» le era 1* unico prezzo che il governo Iran- 
» cese, voleva ottenere dalla sua conquista ; 

• » «non si sarebbe in alcun modo attentato al- 
)> la libertà del culto nè ai sagri diritti del-. 
)» le proprietà ». Frattanto coli’ assistenza del 
corn messario’ Bassal istituì un governò .prov- 
visorio pomposto di venticinque individui 
scelti fra patriotli , e alcuni ahtichi impie- 
gati.’ Questi insieme uniti formavano un’ as-. 
semblea legislativa ; e divisi in sei comitali 
esefcilavano il potere esecutivo. Prescrisse 
però che « senza la sua àpprovazionè non si 
potesse pubblicare alcun atto » Fece inol-. 
tre disarmare la popolazione ; • e nulla trala- 
sciò di quanto -seppe mettere in opera. per 
calmare gli spirili e cattivarsi la pubblica 
stima ». Cosi ne racconta il -signor Coppi nei 
suoi annali d’Italia tom’o 3 pag. 223 edizione 
napoletana i832; racconto che serve a meglio 
'dilucidare quanto .ha detto il • General Du- 
hésme.’ •- 

{fiq) O laddove 1’ occasione le odrc , te- . 
nendo .presente per quanto è possibile in tali* 
casi il dritto’ di proprietà-, giacché in campa-, 
gna è più facile di trovare precoj o uiaudre, 
eh« concerie. 
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(/•/•)• Le figure 14 'e ,i 5 -delia tavola ip- 
teneikc alle così déUe >pr:oule .lìianovf^ per 
ballaglionc , e la’ spiega ad ^es%e^ ligure reJà- 
liva può esser consultata per -i*: esecuzione di 
questi fuochi. Epperò si A'cgga \dc parte del 
IdapitoLo ùddìilonato'-^a^qae^f opera. 

(.svi). Una, parola detta ‘ oppòriuiramcnie a 
soldati ohe s^qj^no il noLilo sfitnolo di gJo- 
iia‘spesso.1 ò' ijapacp.yli r far eaiubyiare la sorte 
di un’ azione iii dubbio niart^e. L’ istOEia ri- 
• ferisco a dal proposito un’iidiniià di buoni suc- 
,cessi per iii prontezza di spirito e di eloquen- 
za di buoni condottieri. E però felici quei 
popoli e" quegli eserciti i cui generali .si oc^ 
cupano serianfieule dei precetti di questi ’esi- 
inia inaeslfA d^J genere umano, e che hanno 
il talento di saperli (Applicare ;OÌ tempi ed 
alle, circostanze diverse" con, maschia e‘ penc- 
•Cranle eloquenza j cjhò se tiUt’ i saperi giova- 
no nella guerra , se .la gipnaslicà e gli.atn- 
gaiaestrameuti di spirilo possono addestrare gli 
.finimi, ed Informarli, ed infondere nel'.petto 
de’ guerrièri alacrità cd. ardore che dovremo 
paro dilo della eloqjuen/.a,;? E qupsta* non è 
già nn arte paijiicolare/d^ tutte io altre parli 
del sapere uuiaup, ^eparaiy o. lontana ^ ma è 
IVespresslohe. della sàpien^^a unedesima^da rà-- 
gione dell’uman' genere coùv'erlita in bcilissi- 
me forme', prò pag, al a e spinta, al più alto gra- 
■ do di azione e d’.inteudimeuìo.- Questa grande 
itlcà-e questo gran. .concetto dgiia eloquenza 
fè dire ad iimipide: ; /,* . 
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. . . , Tutto abbatter punte 

Kon men che far potrebbe acciar nemico. 

^ I 

•0- Pirro confessava di avere espugnato più cit- 
, là per r eloquenza di Ginea che colla forza 
delle armi sue. 

Sorprendente è la virtù delle parole, ove 
or piane, or veloci, piacevoli sempre e scam- 
bievoli secondo il vario scambiamento e flus- 
so e riflusso eterno delle cose, siano non già 
un simulacro labile e vacillante dell’ igno- 
ranza o dell’errore, ma la dipintura incante- 
. j vole di lutto ciò ch’è forte , buono ed accon- 
cio al caso; di tutto ciò ch’è bello, di tutto 
iKjìò eh’ è giocondo , ove insomma i sensi e le 
parole non siano un rumore vano, ma conso- 
nanze sublimi, e sentenze di un’anima con- 
: corde con sè medesima, che sente e sa, e quel 
> che sente profferir col labbro. 

‘ La buona natura e le migliori abitudini 
dell’ ingegno , vigilanza , diligenza , inquisi- 
zione ; i pensieri pronti , le ispirazioni , le 
^ idee vere o le vaghe immagini delle cose ; 
f l’ operare , il dire ed anco talvolta il lacere 
scuole vere basi della eloquenza, e per esse 
' gli uomini d’ingegno si sono innalzali ai cieli, 
A c, corse tutte le vie del sapere, bau potuto 
\ colla forza magica delle parole rapire cd oc- 
cupare gli animi, costringere la volontà, mo- 
derare gli affetti, e valersi a lor grado de’pen- 
sieri, delle forze e delle ragioni degli uomini.Ma 

'' Chi non soda , non pena • non si estolle 

Dalle yie del piacer là non perviene! 

'9 
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(it) Le figure 6, 9, 12, 21 e 22, delle ta- ' 
vele appartenenti alle cosi dette pronte ma^ 
novre e la spiega di esse figure nella 2.* parte 
del Capitolo addizionato a quest’ opera, pre- 
sentano buoni mezzi per lo scopo di questi 
passaggi di stretto in dietro su due linee o 
sur una 

(mm) Non che in Francia ! Sia pace alla 
gloriosa memoria del signor Duhésme, ma io 
non posso far torlo al merito (*). 

{uubis) Gli antichi eserciti che usavano una 
castrametazione ancor più limitata, tagliava- 
no anch’ essi il foraggio in erba; per cui piu 
di una fiata sonosi impegnati in combattimenti 
importanti. Quel che concedè tanta gloria e 
tanto onore a Minuzie maestro di campq di 
Fabio , che fu poi tenuto in pari conto che 
questi , ebbe origine da una vigorosa carica 
di cavalleria e fanteria leggiera data ai fo- 
raggieri di Annibaie. 

(xx) Questo, e molti altri esempj di cui 
8on piene’, e le antiche, e le moderne storie 
mostrano chiaro con quanta circospezione deb- 
basi prestar fede agli avvisi di una corrispon- 
denza segreta di persone che si trovano dalla 

Per equivoco si troverà ripetuta nel testo la 
chiamata (uu) dopo quella relativa alla presente 
nota ; e però i lettori che la rinverranno a pagi- 
na i la saranno compiacenti considerarla come ( uu 
bis ) con tale contrassegno distinta nella nota se- 
guente la qual# appartiene al soggetto di quella se- 
conda chiamata uu. 
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f tarle dell’ iaimico , le qnali, anche malgrado 
oro, possono qualche volta divenire doppia- 
mente infami. 

[zz) Chiunque ha letto Matteo Dumas n^ 
suo compendio degli eventi militari, dalla 
campagna del 1799 in poi, dev’essere certa- 
mente convinto di tanta verità sperimentataci 
nelle diverse campagne sostenute per lo spa- 
zio di circa trenta anni dalle grandi potenze 
del Settentrione. Peccato che quest’opera non 
sia giunta al suo termine secondo le promes- 
se dei Dumas, il quale ha dovuto desistere 
dalla sua bella impresa perchè abbandonato 
dalla vista! Cih non pertanto veggo correre per 
le mani de’ militari un manifesto di associa- 
zione che promette il lavoro di questo illustre 
scrittore sino al 1814 mentr’ egli non ne ha 
dato altro dopo il 1811 ; ciò che mostra qual- 
che inavvertenza per parte di chi ha pubblir 
calo quel manifesto. 

(aara) Alla guerra gli oggetti preziosi posso- 
no esser tali realmente o relativamente , co- 
me il danaro od altri valori, ovvero le armi 
le munizioni, le vettovaglie ec. ec. Ove in un 
convoglio la maggior parte di esso comprenda 
gli ultimi suddetti oggetti relativamente pre- 
ziosi, debbono questi attirarsi tutta la cura e 
l’attenzione del condottiere; chè la fame, come 
diée il Signor di Montecuccoli, è più crudele 
dei ferro, e che la carestia strugge più Eserciti 
che non le battaglie. Per deficienza; di vìveri 
si rimane sconfitto senza combattere; ed il da- 
naro , se vuoisi sempre considerare ^come il 
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prezzo’ ed rappresentante d’ógni ricchezza , 
in guerra sì vuol tenere come il mezzo d’ali- 
mentare i guerrieri. 

0 « La disposizione più espedita per di- 
ere un convoglio contro un attacco su- 
» bitaneo di cavalleria « dice Federico il 
Grande nella sua istruzione segreta » è quel- 
« la di raddoppiar la fila di cassoni o delle 
j) carrette, facendoli' poi successivamente gi- 
}) rare l’uno all'altro rimpelto, ed in modo^ 
5) che i cavalli della vettura ad un’altra suc- 
D cessiva rimangano di fronte con un poca 
» d’ intervallo tra le teste di quelli della 
3) vettura antecedente, e che il quarto di die- 
3).tro di ognuna stia rivolto dalla parte di 
3> fuori ». 

Questa disposizione ojffre il vantaggio di po- 
tersi effettuare su d’ una grande strada ; con 
essa i cavalli restano al coperto nel bel mez- 
zo del parco ; 1’ ordine di marcia non si al- 
tera , e facilmente si può riprendere senza 
molto imbarazzo (i). In somma accorcia non 
poco il convoglio, e si presta alla più ener- 
gica difesa con poca gente. Di fatto ,. cento 
carriaggi su d’unica fila vogliono, presso a 
poco, 6oo tese di prolungazione; riuniti co- 
me sopra ho detto , non ne abbisognano che 

(i) Quest’ ordine, ove il terreno lo conceda , c 
non si tema di attacco, può farsi preodere ai con» 
voglio allorché debbonsi rinfrescare i cavalli e ri» 
posare le truppe , sia nel corso di una marcia, sia 
ifélie fermate di pernoUazione o di soggiorno. 
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di cento in ragione di due sole teste per ogni 
carro. D’altronde l’ultimo di essi, che ne dee 
percorrer 5oo. a prender posto alla coda del 
7 >arco, non vi potrà impiegare più che ao mi-t 
nuli a lento passo, computando tese per mi- 
nuto : e però tanto spazio di tempo sarà suf- 
ficiente a disporli nell’ ordine in quistione. 
Ma se in vece di un solo parco se < ne voglio^ 
no formare due , il primo sarà composto di 
carriaggi militari , e di carrette paesane , ed 
il secondo di cassoni di artiglieria: in questo 
caso dieci in dodici minuti basteranno. Per far 
questo si darà ordine al conduttore del primo 
furgone di propriamente fermarsi dove si tro- 
va ; lo stesso praticherà quello che sta al- 
la testa dei cassoni di artiglieria ; poscia si 
farà eseguire 1’ evoluzione anzidetta. Si avrà 
da ciò il vantaggio di separare le materie ac- 
censibili dal rimanente del convoglio, e per 
conseguenza di non esporre la scorta a lu- 
nesti rischi. Invero non può negarsi , che lo 
spazio occupalo è molto più significante: talo 
' ragione è appunto quella che consiglia a non 
risolversi per questo metodo, quello cioè di ta- 
gliare il proprio convoglio, che quando la ne- 
cessità strettamente lo imponga, o per difetto di 
spazio, o perchè poco tempo ne dasse il nemico. 

(ccc) La perdita del convoglio che Federico 
Il facea venire ad ^mutZf che teneva stretta- 
mente assediato i’<d>blìgò>a ritirarsi dalia Mo- 
ravia. 

{dd<I)v. Gustavo A. dolfo col ravvicinare Por- 
dinaoza della sua fanteria a quella deli* an- 
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fica falange , e legando coi móscheitieri ne- 

f ;l’ intervalli i suoi squadroni , assicurò per 
unga pezza alle truppe svedesi un’ incontra- 
stabile superiorità». {^De La Roche-y4ymon^ 
Delle Truppe. Leggiere. ) . 

(eee) L’illustrePalmieri nostro concittadino, 
in quanto a ciò si è pure avvisato a favore delle 
arme degli antichi; egli dopo assegnate iniorno 
ad esse tante ragioni teoretiche, e tanti escmpii, 
viene a conchiudere presso a poco come se- 
gue: Quindi chiaramente si scorge che le 
armi da ferir da lungi non che non hanno 
maggior offesa delle antiche , ma di gran 
-lunga minore , e per la qualità , e 'per la 
certezza e per V uso'; onde le armi da ferir 
da presso non solo conservano oggigiorno gli 
stessi vantaggi che già ebbero , ma ne han^ 
no acquistato maggiori , in guisa che se le 
arme antiche da trarre non poteano loro 
resistere, molto meno le potrebbero le presen- 
ti; e però è ben più facile per queste la vit- 
toria. 

Il vantaggio di un offesa più continua ed 
^incessante è maggiore contro il fucile che 
contro l’arco o la frombola, quanto il tem- 
po che esigono i preparamenti del fucile è 
maggiore del tempo che esigono quelli del- 
V arco o della frombola. Questo tempo del 
preparamento o del caricare dello schioppoy 
ver sua natura più lungo , cresce sempre- 
più a proporzione dell’ uso ; perchè la lor- 
dura c/l esso cagiona nella canna impedisce 
che la carica pos^ andar giù facilmente ; 
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onde bisogna spingervela con motta forza ^ 'c 
con difficoltà ; e però si ha maggior perdita 
■ di tempo (*) E quando V uso e molto , la 
lordura tanto si avanza che , non solo dif- 
fìcile , ma impossibile rende la carica. Quindi 
V offese del fucile ti'atto tratto più inda di- 
venta sino' a peidersi all’ intutto. 

Il 'vantaggio di esser sempre preparate e 
per conseguenza sempre atte ad agire è mag- 
giore altresì contro il fucile non solo perchè 
il preparamento dell’arco e della frombola era 
molto piti breve , ma ancora perchè il ' pre- 
paramento del fucile da piti parti dipende, 
e queste sono piti soggette a rendersi inette 
o dalla qualità del mezzo per cui agiscono 
o dallo stesso uso (**). Una delle dette par- 

* ' * 
(*) >1 arcieri e frombolicri romani tiravano 
al bersaglio in distanza di 600 piedi, come rap'< 
,, porla Vegezio nel capitolo XXIII. del suo bbro 
,, II. , in cui parla de’ loro varj esercizi!. Ora o- 
,, ghuno sa che i Romani poco si dilettavano di 
y, tali armi , e che per e^6e servivanti de’ stra> 
nicri ; o tra loro le diedero in mano di quelli 
,, che ad altro non valevano. Quindi si può de* 
,, durre che coloro i quali in queste sole, armi il 
,, loro studio impiegarono , tiravano con esattezza 
,, anche a maggior distanza di 600 piedi 

(**) ,, La qualità dell’aria in riguardo alIaTrom*. 
,, boia niente iiilluiva j e nell’arco patea nieno- 
mare la sua tensione e con essa la sua forza, ma 
,, non la toglieva aflatto come nei nostri fucili 
avviene. Si potrebbero addurre ad esempio molti 
,, fatti d' arme in cui il passaggio di qualche Cuiuei 
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ferire ; ora essendo in maggior numero le 
parti , che V attività del fucilò compongono ^ 
e più facili a mancare di quelle delt attivi^ 
ià deW arco e della frombola, ne conseguita, 
egli è chiarissimo , che il fucile è più sog- 
getto a perdere la sua azione (*). 

Ho voluto cogliere il destro cne mi porge 
il prò e il contra' tante volte agitato rispet- 
to alle armi da tiro per menare in memoria 
dei miei compagni d’ arme quel nostro dot- 
tissimo concittadino Giuseppe Palmieri, scrit- 
tore delle Riflessioni critiche sull* u 4 rte della 
Guerra, pubblicate appo noi nel 1761; e da 
stimarsi tale, con tanta più di ragione, quanto 
meno la lattica era ai giorni suoi vicino al 
legno in cui è pervenuta per gli ultimr iren- 
Panni di guerra. 1 libri di questo valentuo- 
mo meritano di essere letti ed esaminati at- 
tentamente da’ militari a cui è dato in sorte 
di agitar le sorti degli uomini e delle na- 

la pioggia e talvolta la sola umidiU dell' aria 
», hanno impedito alia polvere posta nello sciideU 
,, lino di accendersi od hanno bagnato le cartucce» 
,, e con ciò reso inutile il fucile 

(*) ,j La frombola non può perdere la sua at> 
,, ti vita che rompendosi , l'arco la può perdere 
,, spezzandosi esso 6 la corda : lo schioppo la per* 
,, de se la canna »i crepa , se la bacchetta si rom* 
,, pe , se la pietra o 1' acciarino fallisca , se qual- 
,, che pezzo del giuoco interno si guasta ; se la 
,, polvere dello scudelliiio non s'infiammi , o la 

carica non prenda fuoco , ec. cc. 
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zioni per forza d’armi e di prudenza jcliè in 
essi squisite massime, ottimi consigli e buone 
teorie si rinvegono quasi ad ogni pagina. Uo- 
mo di raro e sopraffino ingegno, che si mostrò 
tanto dotto nelle arti di pace quanto in quel- 
le di guerra. Àbile guerriero , e saggio eco- 
nomista ! Tanto ò vero che l’arte della guer- 
ra lungi dal riguardarsi come distruggitrice 
del genere umano n’ è la conservatrice più 
sedula ! 

Mi sembra che qui vi sia dell’ equi- 
voco derivante da errore di stampa, perchè, 
àstrazioii facendo dei 5o passi d’ intervallo , 
che passar denno dagli armali alla leggiera al- 
la linea nemica quando essi debbonsi' ritirare 
dalla sua fronte, come prescrive lo stesso ma- 
resciallo, pare a me, che per dare 3oo passi, 
quandanche ordinar], la truppa non vi pos- ^ 
sa impiegare più di quattro minuti. Ciò posto 
ogni altro calcolo attenente a questo dato, 
come per esempio il numero dei colpi di fu- 
cile, è per leggittima conseguenza erroneo. 

Questo tiro mi sembra esagerati; la 
passata dei tiri a punto in bianco non va mol- 
to al di là di' un 5o, o tutto al più sino a 6o 
tese, cioè da i5o lino a i8o passi 

‘ (*) Quantonqne la passata del fucile sia molto 
più lunga , pure non si dee contare gran fatto sul 
buon effetto de’ tiri che sino a quaranta in 5o te- 
se ; c perciò bisogna limitarsi a questa distanza. 

I tiri più lunghi si debbono ris<rvare ai carabinie- 
ri, od a quei picciolo u unterò di cacciatori esperti 
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( De la Roche-Aymon pagina 1^7. Nola ). 

[/i/i/i) Questa massima pare a me che non 
si senta molto fra noi : piaccia a Dio che l’e« 
sperienza non pruovi cne quando parla la 
pratica degli uomini sommi bisogna indispen- 
sabilmente sentirla e seguirla senza gran ra- 
gione in contrario. 

(ÙV) lo non mi azzardo a dar giudizio sa 
ciò che potrebbe succedere di buono o di cat- 
tivo in un* azione di guerra dal gran nume- 
ro di tocchi delle nostre trombe; che un gior- 
no l’ esperienza potrebb’ esser di me più lo- 
quace; e però rimarrei mortificato della mia 
poca eloquenza intorno a questa nostra moda. 

(Jclck) Égli è ancora • da osservarsi , che 
quando la battaglia si comincia , gli ordini 
fatti non si debbono mutare , ovvero dal suo 
luogo ad un altro non si dee trapassare , 
perchè ne nasce tosto , e rumore , e confu- 
sione ; quindi il nemico vincerà pià agevol- 
mente una truppa . turbata dall’ ordine pri- 
mitivo ( P' BOEZIO CAPITOLO XIX. DEL SUQ 

unno III. ) 

(///) Veggasi nel capitolo addizionato la 
figura ax , e uà della 2.« tavola di esso ca- 
pitolò, e la spiega corrispondente al modo di 


• segno (la far colpo al di là delle cennate tese. 
Forsi non c la lontana passala de’ pezzi d' ar- 
tiglieria , che ne rende più fallaci i colpi ? Egli è 
l'iitapulo chela lunghizza del tiro è anzi dannosa che 
ut If. E però la prima mira del soldato dev' esser 
ijuulla di ferire, non già di sparar lontano. 
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formarsi in colonna ed in battaglia marcian- 
do in ritirata , od in avanti. 

(mmm) «-Fa mestieri una sufficiente dose 
di spirito di corpo tra le truppe leggiere, on- 
de vi si possa appigliare un certo punta di 
onore atto a generare siffatta fraternità di ar- 
mi , e che imponga come sacro ad ogni indi- 
viduo di qualsivoglia grado, il dovere di di- 
fendere, proteggere e sostenere il proprio ca- 
merata». [De La Roche-uéymorij Sezione li 
§. I. pag. ) . 

[nnn) 11 generai Buhésme non ci fa co- 
noscere a che distanza star debbono fra loro 
le coppie , benché s’ intenda che tutte unite 
debbono coprire il fronte di battaglia. Io non- 
dimeno trovo regolarissimo il sistema di cordo- 
ne fermato dal nostro generale Desaugetj e però 
sulla 3.a tavola del presente volume di questa 
nuova edizione l’ho riportato in quella nostra 
maniera. 

(ooo) Questo prècetloera ignoto, ignotissimo a 
chi comandava la seconda divisione napoli- 
tana sotto Mon temi Ione in Italia il giorno 3 
di maggio del i8i5 : quivi , non solo si vi- 
de formato un battaglione delle compagnie 
di volteggiatori del terzo leggiero e secondo 
di linea , ma disposto a quadrato in un bur- 
rone. Pover compagnie come la finirono male! 

[ppp') Si dicono anche porte secrete, porte 
di soccorso, fatte d’ordinario nell’ angolo del 
fianco della cortina o nel bel mezzo di essa , 
e servono per le sortite nel fosso: si addi- 
niandano benanche potérne , porte false. Il 
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D’Anioni le chiama androni, o condotti. Que- 
sto nome oltre di essere il più italiano , è il i 
più antico se ben si considera che i Romani 
c i Greci cosi chiamavano quei luoghi sotter- 
ranei in cui si ragunavano i guerrieri per poi 
piombare all’imprevvisla su i nemici che s’im- 
padronivano delle loro terre. Taluni di que- 
sti luoghi misteriosi od arcani eran pur detti 
palladii, caserame ( oggidì, corrottamente, ca- 
serme), delubri, -ec. in cui non .mai penetra- 
va occhio profano. 

{qqq) Questo vocabolo n^ilitare non esprime, 
nel caso presente , la ritirala di una truppa, 
ma un certo trinceramento a due facce for- 
mato ad angolo retto, che si fa nell’ interno 
di un’ opera che si vuol contendere decisa- 
mente all’ inimico. 

(/rr) La zappa coperta è quel tale cammino, 
che si fa sotto terra per riparare i zappatori 
dalle granate e dai fuochi artificiali dell’ ini- 
mico: dicesi pure scalzamento coperto. 


Fine del 3 ° ed ultimo Voi. a cui farà seguito 
.in libretto a peate il capitolo addizionato. 
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